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Dietro la facciata 


A differenza del suo con- 
‘terraneo che lo ha preceduto 
negli ultimi eventi. storici 
d’Italia, Pietro Nenni non ha 
il senso del potere nè aspira- 
zioni di riuscire un giorno a 
pervenirvi. Egli è nato ora- 
‘tore e polemista. Il suo am- 
biente poggia su due pila- 
stri: il Parlamento e il gior- 
nale, Dominato da un istin- 
to dialettico che gli permette 
le più sorprendenti improv- 
‘visazioni'e Î più impensati ar- 
rangiamenti opportunistici, 
egli non è mai arrivato a co- 
Struirsi un programma con 
‘precise finalità. Il più brutto 
scherzo che gli si potrebbe 
giuocare sarebbe di man- 
darlo al Governo. Infatti il 
suo esperimento ai tempi 
della non rimpianta esarchia 
fu, se non proprio un falli- 
mento, certo una grave de- 
lusione per i suoi seguaci e 
ammiratori. Egli si trova a 
suo agio solo quando può es- 
sere l'avvocato di qualcuno e 
trattare i problemi in chiave 
oratoria o giornalistica. Non 
per nulla la Romagna, come 
notò il caustico Alfredo Pan- 
zini, è la terra dell’gore ro- 
tundo»: un paese che ebbe 
sempre in grande onore gli 
oratori famosi e i cantanti 
celebri. 

‘Appena si diffusero nelle re- 
dazioni dei giornali le prime 
sensazionali notizie da Mo- 
sca sul «processo» a Stalin, 
îl cuore di Nenni sobbalzò. 
Al «leaders romagnolo, che 
con una certa sopportazione 
vedeva venire innanzi il gri- 
giore di una campagna elet- 
torale amministrativa scarsa 
di «pathos», non parve qua- 
si vero di poter trovare al- 
l'improvviso una materia 
ignea, vicina alla sua spiri 
tualità, ricca di emozioni e 
di sorprese: una materia de- 
gna delle sue capacità ora- 
torie e della sua dialettica 
prestigiosa. Egli si rese subi- 
to conto che un'occasione 
‘più propizia non gli sarebbe 
potuta capitare. i vanto più 
me pregustò il. privilegio 
quanto maggiormente doyè 
constatare l'imbarazzo in'cui 
Togliatti e soci venivano a 
trovarsi. | È 

Com'è noto, Nenni — pur 
essendo un'bonario di cuore 
accomodante — non ama 
Togliatti; è Togliatti — fred- 
do piemontese scarsamente 
affettivo — non lo stima. 
Non c'è da sorprendetsi. I 
sentimenti e i rapporti fra 
gli uomini che arrivano ad 
‘un certo piano della notorie- 
tà e della vita politica non 
possono essere considerati 
con il metro comune, 

Nenni avvertì che egli 
avrebbe potuto una volta 
tanto umiliare Togliatti, dap- 
‘prima facendogli temere un 
teatrale distacco dal patto 
che lega il P. S. al P. C., e 
poi offrendogli il salvataggio 
con una di quelle esibizioni 
giornalistiche che. per una 
buona settimana occupano 
le prime pagine di tutti i 
quotidiani e riducono i so- 
spettosi e crucciosi gerarchi 
comunisti al ruolo meschino 
delle controfigure. 

L'esibizione giornalistica 
c'è stata domenica scorsa. 
Anzi nelle redazioni è inco- 
minciata già da sabato notte 
con l’arrivo delle bozze del- 
l'articolo destinato al nume- 
to domenicale dell’«Avanti». 
Nenni aveva precedentemen- 
te fatto credere che le rive- 
lazioni di Mikoyan, Suslov e 
‘Kruscev erano riuscite a toc- 
care la, sua coscienza. Un 
grande organo della capita- 
le si era affrettato a dedi- 
‘cargli un-articolo d'intona- 
zione quasi romantica. Con- 
teneva l’incitamento a osare, 
Certe ore:storiche compaiono 
una volta sola sul quadran- 
te. Guai a lasciarle trascor- 
Tere. 

Nenni non ha guardato la 
lancetta. Invitato da  To- 
gliatti ad un colloquio. inti- 
mo e l'umiliazione del 
«leader» comunista ex stali- 
niano deve essere stata piut- 
tosto forte — egli si è trova- 
to come Paolo di Tarso, sulla 
strada di Damasco. Ha visto 
la luce e conosciuta la veri- 
tà. Tutti i dubbi gli sono ca- 
duti. E con l’impeto della sua 
natura esuberante e com- 
battiva, del suo istinto ad es- 
sere l'avvocato delle cause 
difficili, il maestro di dialet- 
tica, il polemista che riesce 
a spaccare il pelo in quattro, 
sì è messo @ scrivere la sua 
«epistola ai romani». Nulla 
può e deve cambiare negli 
amorosi legami che inter- 
corrono tra socialisti e co- 
munisti. Il patto ch'essi 
strinsero è più valido di pri- 
ma. Il nuovo clima antista- 
liniano, che sta scendendo 
da Mosca, continuerà a rin- 
forzarlo. Nenni è un uomo di 
carattere. Non tradisce l’uni- 


tà del proletariato che ha 
‘nel patto social-comunista la 
forza e il prestigio. Quindi... 
tutto come prima. 

Questo, naturalmente, 
ciò che si vede al di fuori. 
Ma non basta a capire. Bi- 
sogna guardare dietro la fac- 
ciata, .Ci sono molte cose, 
‘anche risapute, che troppo 
spesso si dimenticano, o si 
trascurano, in omaggio a 
certo deplorevole accomo- 
dantismo che è il peggior 
tarlo dei costume democra- 
tico. 

La verità che va vista e 
detta, senza troppi peli e fal- 
si pudori, è che, mentre il 
«laburismo» in Inghilterra e 
1 partiti socialisti in Francia, 
nel Belgio e in Germania, 
sono organizzazioni econo- 
micamente ed amministrati- 
vamente autonome, finan- 
ziate «nazionalmente», il so- 
cialismo di Nenni ha sempre 
avuto scarse risorse proprie 
o indipendenti e solo difficil- 
mente è stato in grado di far 
vivere le sue organizzazioni 
e i suoi strumenti propagan- 
distici. Il P.S.I. non ha. mez- 
zi di fortuna. L'eAvanti» è 
un giornale passivo. Il tesse- 
tamento rende} poco. E i 
tempi in cui certi «capitani 
di industria» davano sovven. 
zioni sottobanco sono passa- 
ti. Il sinistrismo demoerati- 
co pensa ai propri quotidiani 
o rotocalchi, alle proprie ri- 
viste, che costano parecchio. 
Possono dare simpatia, de- 
nari, no. 

Oggi i partiti di massa co- 
stano parecchio. Le loro fa- 
meliche esigenze assorbono 
miliardi. Purtroppo senza 
miliardi non si amministra- 
no ideali. L'oratoria e la dia- 
lettica di Pietro Nenni subi- 
scono questa realtà. E? una 
realtà banale, purtroppo, 
forse il solo caso.in cui il de- 
terminismo economico mar- 
xista trova ancora, la sua 
giustificazione. 

Del resto Napoleone l’ave- 
va detto: «C'est l'argent qui 
fait la guerre». E la «epoliti- 
que d’abord?, può aggiunge- 
re Pietro, Nenni. 


PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


TAMBRONI CONFERMA 
LA DATA DEL 27 MAGGIO 


Dichiarazioni di Bettiol reduce da un convegno a Berlino 
sul «muovo corso del comunismo - Saragat risponde a Nenni 


Roma, 26 

Il Ministro degli Interni, 
parlando stasera con i giorna- 
listi, ha confermato che le ele- 
zioni amministrative — la Jeg- 
ge sarà pubblicata nella «Gaz 
zetta ufficiale» di domani — 
si svolgeranno in tutta Italia 
domenica 27 maggio e, nella 
mattinata del lunedì successi: 
vo. L'on. Tambroni ha aggiun- 
to non esser necessario che ]a 
data sia fissata dal Consiglio 
dei Ministri, poichè i comizi 
elettorali sono convocati con 
decreto dei Prefetti in base ad 
‘una circolare del Ministero che 
perverrà loro nel corso della 
settimana. 

La campagna elettorale s’ini- 
zierà, in pratica, subito dopo 
Pasqua, ma già sono comin- 
ciati in seno ai partiti gli ap- 
procci e le prese di contatto. 
Così, tra l’altro, si sa per cer- 
to che sono in corso trattati 
ve: per la formazione nella Ca- 
pitale di una lista comune tra 
repubblicani, movimento. di 
«Unità popolare» e partito ra- 
dicale. 

A proposito della imminen- 
te consultazione si fa rilevare 
che la battaglia avrà stavolta 
una caratteristica particolare: 
la disciplina della. propaganda, 
le cui norme saranno approva- 
te dalla Camera mercoledì, pri- 
ma della sospensione dei lavo- 
ri per il periodo delle vacanze 
pasquali. E’ da prevedere che, 
costretti a limitare, in base nl- 
le nuove norme, la propagan- 
da murale, i partiti cercheran- 
no altre vie, come un ritmo 
‘oratorio più intenso e un in- 
tensificato lancio di volantini. 
Ma non sarà questa la sola c: 
ratteristica. L'altra Sarà costi- 
tuita dal tema dominante del 
dialogo polemico che trova am- 
pio spunto negli ultimi avve- 
nimenti sovietici e nella scon- 
fessione di Stalin. Sicchè au- 
menterà la già prevista im- 
pronta politica di queste ele- 
zioni amministrative. 

E' logico che in una situa- 
zione .come. l’attuale. si: guardi 
‘con molto imteresse all'esito di 
un’altra votazione: quella cui 
saranno chiamati giovedì i 55 


(o 


I BILANCI FINANZIARI ALLA CAM 
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Piena occupazione 
e stabilità monetaria 


Questi sono i due principali obiettivi sostenuti 
dagli oratori per la politica economica del Governo 


Roma, 268 

Anche oggi, in sede di di- 
scussione dei bilanci dei dica- 
steri finanziari, sono stati illu- 
strati e passati in rassegna 
alla Camera dai vari oratori 
tutti gli aspetti della vita èco- 
nomica italiana, Il comunista 
BARBIERI ha sollecitato dal 
Governo un maggiore interes 
samento per i problemi dello 
Sport, anche in vista delle 
Olimpiadi 1960. 

Il democristiano PIGNATO- 
NE ha affermato che ì dati 
esposti dal Ministro del Bilan- 
cio giustificano un ragionato 
ottimismo. Un punto dolente 
della situazione è ancora il di- 
vario fra Nord e Sud e per sa- 
narlo è necessario invertire la 
tendenza a fare maggiori inve- 
stimenti pubblici nel Nord. 

Il democristiano TRUZZI ha 
richiamato invece l’attenzione 
del Governo sull’onerosità del- 
la. pressione fiseale sui terreni. 
La percentuale di incremento 
del reddito agrario è inferiore 
a quella degli altri settori ed 
è per questo che le ageyolazio- 
ni tributarie per l’agricoltura 
sono pienamente legittime, 

TI socialdemocratico Giancar- 
lo MATTEOTTI ha passato in 
rassegna i dati più significati 
vi della situazione economica 
ed ha detto che l'inventario è 
positivo. Pur considerando che 
nell'annata scorsa si ebbe un 
raccolto eccezionale, che si è 
notevolmente superato quello 
incremento del reddito del cin- 
que per cento che era nelle 
previsioni del piano Vanoni, re- 
sta però pur sempre grave il 
problema della disoccupazione, 
che necessità dello sforzo con- 
corde di tutto il paese, 

Il missino DI STEFANO ha 
lamentato l'aumento del defi- 
cit, che ha definito sistema- 
tico. Il democristiano VALSEC- 
CHI ha affermato che il bilan- 
‘cio documenta lo sforzo soste- 
nuto per aumentare le spese 
produttive senza contrarre i 
consumi. I fautori del pareggio 
ad Ogni costo dovrebbero poi 
ricordare che nell'altro dopo- 
guerra gli anni del pareggio 
non portarono alla soluzione di 
alcun problema nazionale, Ad 
ogni modo, l’obiettivo di oggi 
deve essere la piena occupa- 
zione da conseguirsi, ferma re- 
stando la stabilità monetari: 

Per ultimo indipendente 
SELVAGGI ha affermato che 
Nessuno può contestate i pro- 
gressi che hanno compiuto i 
lavoratori occupati, ma la si- 
tuazione resta pesante a cau- 
sa della disoccupazione, Per 
ridurla occorre limitare ‘i con- 


sumi delle categorie occupate, 
la collaborazione del capitale 
straniero e la tranquillità de- 
gli operatori economici. 


Diminuita di 16 miliardi 
la circolazione. monetaria 


Roma, 26 

Dalla situazione della Banca 
d'Italia risultà che la circola 
zione è passata da lire 1547 mi- 
Hiatdi 308.675.500 @l 31 gennaio 
a lire 1528 miliardi. 628/754.500 
al 29 febbraio con una diminu: 
zione di lire 18 miliardi 
679.921.000. La diminuzione del: 
la circolazione nel periodo cor- 
rispondente del 1955 fu di lire 
8 miliardi 960,314.000, 

Il maggiore rientro verifica. 
tosi quest'anno nel periodo 31 
gennaio-29 febbraio si spiega 
con la maggiore dilatazione del: 
la circolazione che era stata re. 
gistrata nel dicembre 1955 in 
confronti al dicembre 1954. Il 
îientro della. circolazione ‘nei 
mesi di gennaio e febbraio di 
questo anno risulta di miliardi 
142 e milioni 768 ed è quindi 
superiore di miliardi 39 e mi: 
lioni 849 a quello del 1955. 


Dichiarazioni di Braschi 
SUI Servizio “Ielea, 


Roma, 26 
Il Ministro delle Poste e Te- 


Iecomunicazioni sen, Braschi — |, 


rispondendo ad Una interroga- 
zione scritta rivoltagli dall’oni 
De Cocci circa l’ampliamento 
degli .insufficienti programmi 
di sviluppo di servizi telestam- 
pati — ha precisato che il ser- 
vizio «telex» ha avuto regolare 
inizio in Italia a partire dal 
l.o0 marzo, Concluso infatti il 
periodo sperimentale — dice 
il Ministro — delle nuove cen- 
trali di Milano e Roma, ciascu- 
na capace di cento numeri di 
abbonati, lo scambio della cor- 
rispondenza «telex» è stato am- 
messo tra le due città ed este- 
so, anche a Trieste, dove era 
già in servizio ura centrale 
«telex» per 32 abbonati, collega- 
ta con l’Austria, 


Sono ora ‘incorso di allesti! 
mento le teste di linea inter: 
nesionale che dovranno; assici- 
rare l'estensione del servizio in 
parola con i paesi europei ed 
@xtraeuropei, mentre è prabica- 
mente completato il progetto 
dell'ampliamento del «telex» nel- 
le maggiori città italiane, che 
potrà avere esecuzione entro 
l’anno, 


mila lavoratori della Fiat per 
l'elezione della commissione in- 
terna. E” evidente, infatti, che, 
essendo le prime ‘dopo il' con- 
gresso di Mosca, le elezioni sin- 
dacali torinesi assumeranno un 
notevole valore politico. Si di- 
ce che la segreteria di via del- 
le Botteghe Oscure abbia Jet- 
teralmente mobilitato l’appa- 
rato piemontese del PC, dopo 
aver attentamente esaminato 
la situazione. 

L'eco della impressione che 
in campo internazionale han- 
no suscitato ‘gli avvenimenti 
di Mosca è stata portata dallo 
on. Bettiol, presidente della 
Commissione Esteri della Ca- 
mera, il quale aveva parteci- 
pato ‘nei giorni scorsi a Berli- 
‘no ad un convegno delle «Noti- 
velles equipes internationales» 
chiamato appunto a discutere 
i problemi’ relativi ai rapporti 
tra Est e Ovest nell'attuale 
situazione, 

«Il muovo corso della poli- 
tica sovietica — ha detto Bet- 
tiol appena rientrato nella ca- 
pitale — non deve affatto in- 
durre gli occidentali a crede- 
re che sia arrivata l'ora in cui 
si possa fare a meno della vi- 
gilanza come. della, prudenza 
6 del senso: di responsabilità 
nella valutazione: delle. mosse 
politiche del Cremlino. Direi, 
‘anzi, il contrario, perchè la 
nuova tattica è molto più sub- 
dola, molto più abile e anche 
molto più penetrante dell’anti- 
ca: potrebbe, infatti, far cre- 
dere agli ingenui \che vera- 
mente Mosca abbia scelto la 
strada, della democrazia, della 
libertà e del parlamentarismo. 
Stalin — ha proseguito Bettiol 
= era troppo legato alla ideo- 
logia imperialistica e antide- 
mocratica perchè il comunismo 
potesse, in suo mome, sperare 
di penetrare più profondamen- 
fe nell'Occidente». 

Betbiol ha poi detto di aver 
saputo a Berlino che Kruscev 
disse esplicitamente a coloro i 
quali criticavano la demolizio- 
ne..del. mito.di Stalin di avere 
«assoluto bisogno» di determi» 
nare uno.choc nervoso e psicolo. 
gico all'interno del paese e al 
l'estero, in vista delle nuove 
possibilità di espansione del co- 
imunismo internazionale. Nul- 
la, quindi, è cambiato nella 50: 
stanza della dottrina moscovi- 
ta, che non può, per ragioni di 
impostazione teoretica, accetta. 
re come punto terminale la coe- 
sistenza pacifica. 

Le dichiarazioni del presi: 
‘dente della Commissione Bsteri 
della Camera rispecchiano evi- 
dentemente i risultati del con- 
vegno berlinese, durato tre gior- 
ni, durante i quali non s'è par. 
lato che di questo, per trarre la 
conclusione di una maggiore so- 
lidarietà e compattezza dell’al- 
leanza occidentale. 


L’articoio del leader socialista 
è diventato un ‘fatto importan- 
te: ha decisamente chiarito la 
posizione del -PSI di. affianca 
mento dei comunisti, producen- 
do una impressione del tutto 
negativa in tutto l’ambiente po 
litico, anche se nessuno vera. 
mente si aspettava qualche co- 
sa di diverso. 

‘Sull'argomento — dopo la st- 
‘sposta di Matteotti — si è avuta 
questa sera quella di Saragat, il 
quale polemizzando dalle colon. 
ne del giornale socialdemocrati. 
co con la tesi sostenuta da Nen- 
ni; rileva come «l’idea che per 
arrivare al socialismo non ci 
sia che la sola via della libertà 
mon sfiora neppure per un 
istante la mente di Nenni. 

L'on. Saragat manifesta l'im- 
pressione che l'on. Nenni vo- 
glia eludere’ l'unico. impegno 
Veramente valido, cioè un'azio- 
ne immediata a favore del con- 
solidamento della democrazia 
in Italia — afferma il Vice 
presidente del Consiglio —. Ta- 
le azione implica una condan- 
na senza riserve di ogni forma 
di dittatura, sia essa stalini: 
na, leninista o di qualsiasi al 
tro tipo, e una leale adesione 
alla democrazia politica, il che 
comporta per un socialista la 
leale adesione ai principii del- 
l’'internazionale operaia socia- 
lista, Invece di fare questo, 
Nenni continua nella sua fur- 
besca manovra di giocatore di 
azzardo che punta simultanea- 
mente sulle due carte della li- 
bertà, e della, tirannide; in. de- 
finitiva si direbbe, che egli ab- 
bia come unico obiettivo di con- 
fondere ancora una volta le 
carte. 


«Ai balbettamenti dell'on. 
Nenni — conclude Saragat — 
che sacrifica il gpcialismo per 
la sua fedeltà al‘bartito comu- 
inista, opponiamo la frase co- 
raggiosa di Koestler a chi gli 
rimproverava di avere tradito 
il partito comunista, «Può dar- 
si — disse Koestler — che io 
abbia tradito il partito comu- 
nista, ma il partito comunista 
ha tradito l'umanità». 

La cronaca politica è scar- 
sa di avvenimenti. Segni ha 
dovuto rimanere anche oggi & 
casa; ma la indisposizione non 
gli ha impedito di ricevere al 
cuni dei suoi più diretti. colla- 
boratori. 


CONFERMA INDIRETTA ALLE NOTIZIE DALLA GEORGIA 


È stato silurato a Tiflis 
il capo cellula dell’Università 


Nessun giornalista o diplomatico delle potenze occidentali è riuscito 
a raggiungere nei giorni scorsi la terra natale di Giuseppe Stalin 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 26 

Il capo della cellula comuni- 
sta dell'Università di Tiflis, 
Djobernadze, è stato silurato per 
non aver saputo diffondere ef- 
ficacemente le dottrine comu- 
niste fra gli studenti e per non 
essere riuscito a sradicare il 
nazionalismo locale. 

La notizia è data dal numero 
del 24 marzo del giornale di 
Tiflis «Zaria Vostoka» (Auro 
ra dell'Est), che è giunto a Mo- 
sca oggi. L'articolo del giorna- 
le parla anche di assenteismo 
in massa degli siudenti dalle 
lezioni di marzismo, leninismo 
e materialismo ‘dialettico. 

Secondo le cifre date dalla 
Università, dal 1.0 settembre 
alia fine dell'anno vi sono sta 
te 94.000 ore di assenze senza 


giustificato motivo. Gli studen- 
ti, dice il giornale, invece di 
andare ai corsi di cultura co- 
munista, se ne andavano al ci- 
nema, in gruppi, e così l'inse- 
gnante doveva far lezione ad 
aula quasi vuota. Specialmen- 
te «orgamizzati» in questo boi- 
cottaggio delle lezioni di lenini: 
smo e materie affini erano gli 
studenti della Facoltà di legge, 
iscritti ai corsi di lingue e let- 
terature dell'Europa occidenta- 
le. Purtroppo, nota il giornale, 
il loro esempio veniva seguito 
anche’ dalla Facoltà di fisica... 

«Dall'inizio del 1955, continua 
la «Zaria Vostok», sono stati 
segnalati tra gli studenti 176 
casi di infrazione ai regolamen- 
ti della disciplina scolastica. AL 
cuni studenti sono stati puni 


Durante i primi due mesi e 


mezzo di quest'anno di studen- 
ti sono stati fermati dalla po- 
lizian. Il 9 marzo, giorno di mez- 
2à vacanza all'Università di Ti 
flis, gli studenti sfilarono per 
le strade con ritratti di Stalin 
e di Lenin. 

L'articolo del giornale geor- 
giano lascia intendere che mol- 
to prima dell'inizio dell'attuale 
aperta campagna antistalinia- 
na, negli ambienti studenteschi 
è in altri ambienti della Geor- 
gia già si erano mostrati segni 
di risveglio del forte sentimen- 
to nazionalistico locale. Questo 
fenomeno evidentemente au- 
mentò non appena si dette ini 
zio alla sconsacrazione del mi- 
to di Stalin. 

L'articolo reca nel titolo que- 


, |ste. frasi: «L'educazione della 


gioventù è un lavoro quotidia- 


LA SITUAZIONE NEL MEDIO ORIENTE AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


Hammarskjold è pronto 
a partire per la Palestina 


Il delegato americano Cabot Lodge ha proposto l'inchiesta 
Si teme che una richiesta araba di rinvio ritardi la decisione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 26 

Gli undici membri del Con- 
siglio di sicurezza si sono riu- 
niti stasera, sotto la presiden- 
za del delegato britannico Sir 
Pearson Dixon per discutere la 
questione della Palestina e dei 
mezzi per porre rimedio ad una 
situazione ‘che, se non è tanto 
pericolosa quanto la si vuol fa- 
te apparire, continua. comun- 
que ad essere seria, 

All'ordine del giorno vi era 
‘una proposta amiricana gon.la 
‘quale Si proponeva che i cor 
tendenti, cioè Israele da una 
parte, Siria, Libano, Giordania 
ed Egitto dall'altra, ritirino le 
proprie truppe ad una certa 
distanza dalla linea di demar- 
cazione: questo per impedire 
incidenti quali si sono verifica= 
ti in frequenti scontri' di fron- 
tiera e che potrebbero render 
si ancora più frequenti e'più 
gravi in seguito alle concen- 
trazioni di truppe che i vari 
paesi hanno denunciato. 

Questo dovnebbe essere il pri- 
mo tempo della mossa ameri- 
cana. Il secondo tempo sareb- 
be caratterizzato da. una serie 
di visite sul luogo da parte del 
segretario generale dell'ONU 
Dag Hammarskj6ld, allo scopo 
di accertare presso i vari Go- 
verni la accettabilità di un pia- 
no di mediazione non ancora 
definito ma sulla cui opportu- 
nità vi è concordanza di vedu- 
te tanto fra i tre Governi oc- 
cidentali garantiti della linéa 
di. demarcazione armistiziale 
del 1949, quanto col Governo 
che con ‘ogni probabilità assu- 
merebbe il ruolo di mediatore, 
cioè il Governo di Roma, 

La seduta di oggi è cominciata 
con lo invito a prendere parte 
alla, discussione. ai rappresen- 
tanti di Israele e dei quattro 
paesi confinanti, Egitto, Liba- 
no, Siria e Giordania. Subito 
dopo ha preso la parola. il de- 
legato americano Cabot Lodge 
che ha illustrato la propria te- 
si ed ha insistito sulla urgen- 
za che essa venga attuata. 

Successivo oratore è stato il 
capo della delegazione france- 
se, il quale manifestando lo 
appoggio del’ proprio Governo 
all'iniziativa americana, ha ag- 
giunto una informazione nuo- 
Va: egli ha detto cioè che la 
missione da affidare ad Ham- 
marskjòld dovrebbe durare una 
quindicina di giorni. Finora 
nessuno ha presentato la pro- 
posta di rinvio, ma è perchè 
nessuno degli arabi ha chiesto 
la parola con precedenza sugli 
altri oratori, 

Si sa che Hammarskjòld ha 
% valigie pronte: si è scelto 
la «équipe» di funzionari che 
fo accompagneranno e si tiene 
pronto a partire. Negli ambien- 
ti dell'ONU si indica come da- 
ta più probabile della, partenza 
lunedì 2 aprile. 

Tuttavia, è probabile che si 
presenti; sin, dalle. prime bat- 
tute, una difficoltà: Siria e Li- 
bano intendono chiedere un 


rinvio della discussione, una 
richiesta che solleverebbe non 
‘poca sorpresa ed altrettanto 
disappunto, perchè dovrebbe 
venir discussa con precedenza 
su tutte le altre. 

Una tale mossa da parte ara- 
ba metterebbe i membri del 
Consiglio in difficoltà. Pren- 
diamo gli stessi Stati Uniti, che 
come promotori dell'iniziativa 
hanno tutto l'interesse a spin- 
gere l'attuazione della stessa 
ed inoltre la richiesta di ri 
vio: male: si adatta alle dichia» 
tazioni con le quali lo stesso 
Eisenhower ha, parlato della 
necessità. di un'azione «pronta 
e urgente» da parte dell'ONU. 

D'altre parte, la delegazione 
americana si rende perfetta- 
mente conto che se una richie- 
sta di rinvio fosse ostacolata, 
sì provocherebbe un risenti” 
mento arabo e con ciò si ri- 
durrebbero in partenza le pos- 
sibilità. di successo dell'azione 
esploratoria che si intende af- 
fidare a Dag Hammarskjòld, 

Questo senza contare che, 
con ogni probabilità, la. dele- 
gazione sovietica non tralasce- 
tà l'occasione di fare cosa gr: 
dita agli arabi su un voto di 
ordine procedurale e quindi 
voterà a favore del rinvio. 
(Mentre però è escluso ch'essa 
giunga a porre il «veto» per la 
missione di Hammarskjòld). 
Si sa che l'Inghilterra è già di- 


sposta, ad accettare il rinvio, 
ma cefcherà semplicemente di 
farlo ridurre. 

Circa la pericolosità della si- 
tuazione in Palestina, si può 
dire che è-meno grave di quan- 
to appaia. Sulla base di infor- 
mazioni provenienti da fonte 
molto competente si può assi- 
curare che la situazione lungo 
le linee di demarcazione fra 
Israele ed arabi non è urgen- 
temente allarmante, Alcuni di- 
cono: ci sono molte indicazio- 
ni per cui entrambi i conten- 
‘denti hanno interesse ed iiten- 
dono evitare una ripresa del 
conflitto armato, e questo an- 
che perchè nessuna delle due 
parti ha quel tanto di armi în 
Diù che assicuri una vittoria 
militare, 

Gi sono natùralmente altri 
coefficienti, quale il tacito ma 
chiaro ammonimento che le po- 
tenze occidentali che hanno as- 
‘sunto l'impegno di garantire le 
linee di demarcazione, inten- 
‘dono mantenere il loro im- 
pegno. 

Quanto alle ragioni che po- 
trebbero indurre i paesi arabi 
a chiedere il rinvio, pare che 
esse vadano fatte risalire alla 
poca coesione esistente fra i 
diyersi Stati, nonostante che 
essi dichiarino un fronte unico 
contro la Repubblica di Israe- 
le: basti citare lo Iraq e l'Ara- 
bia saudita in favore del Patto 


di Bagdad ed in generale delle 
alleanze difensive entro îl si- 
stema occidentale. Per contro 
Egitto e Siria preferiscono una 
politica di neutralità «alla in- 
diana», mentre altri Stati sono 
indecisi e vogliono mantenère 
una certa libertà di manovra 


diplomatica, 
Leo Rea 


Colloquio di Zarubin 
al- Dipartimento di Stato 


Washington, 26 

L'Ambasciatore sovietico a 
Washington Zarubin ha discus- 
so oggi per oltre mezzora al 
Dipartimento di Stato la que 
stione della restituzione di nu- 
merose navi che gli Stati Uni: 
ti prestarono all'Unione Sovie 
tica durante la seconda guerra 
mondiale e che sono ancora in 
mano sovietica, 


In vendita a Mosca 


i giornali jugoslavi 
Londra, 26 

Radio Mosca, ascoltata a 

Londra, ha reso noto stasera 

che nella capitale sovietica so- 

mo ora in vendita quotidiani e 


periodici jugoslavi, dei quali 
a Mosca c'è grande richiesta. 


DOPO I VIOLENTI ATTACCHI DELLA STAMPA INGLESE 


«Non sono un macellaio» 
protesta il generale Serov 


Malenkov in visita alla centrale atomica di Calder Hall 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

È Londra, 26 

Il capo della polizia di Stato 
sovietica, generale Ivan Serov, 
che si trova attualmente a 
Londra per predisporre le mi- 
sure di sicurezza in vista della 
prossima visita di Bulganin e 
Kruscev, ha oggi energicamen- 
te negato le accuse di essere 
un «macellaio» e un cassassi- 
no» rivaltegli dalla stampa in- 
glese. 

«Non ritengo che questé af- 
fermazioni dei giornali! siano 
degne della mia attenzione — 
ha detto Serov, parlando ad un 
giornalista davanti all'Amba- 
sciata sovietica. — Essi parla- 
no senza conoscere la verità dei 
fatti. 

Il capo della polizia sovieti- 
ca stamane era stato a Sco- 
tland Yard per conferire con 


quei dirigenti. Dal giorno del 
suo arrivo, egli ha cercato di 


Solenne rito in Campidoglio: le cinquanta Lampade della fraternità e i gonfaloni di Roma e 
di Palermo sono stati portati sull’Altare della Patria per rendere omaggio al Milite Ignoto 


apparire amichevole, ma la 
stampa britannica, pur espri- 
mendo la speranza che l'immi- 
nente visita di Kruscev e Bul- 
ganin abbia risultati positivi, 
mon ha nascosto il proprio mal- 
contento per la presenza di 
questo funzionario, cui si fa 
risalire la colpa di assassinii 
politici e deportazioni in massa. 

Volendo apparire un buon 
padre di famiglia che sta sol 
tanto compiendo un lavoro di 
normale amministrazione, Se- 
rov, lasciando da parte argo- 
menti più seri, ha parlato del- 
la sua famiglia che vive a Mo- 
sca, di sua moglie, del figlio 
Viadimir: di 23 anni, e della 
figlia sedicenne Svietlana, che 
ha appena finito le scuole su- 
periori. «Assomiglia a sua ma: 
dre ed è bella come leis — ha 
soggiunto Serov. 

Il figlio Vladimir è stato da 
poco nominato sottotenente 
del Genio aeronautico a com- 
nletamento dei suoi corsi alla 
Accademia militare. 

Il generale ha concluso il 
suo ‘familiare colloquio coi 
ziornalisti affermando che de- 
Ve fare attenzione a quello 
che mangia, altrimenti torne- 
tà a Mosca troppo grasso, da- 
ti è numerosi banchetti cui ha 
preso parte da quando è a 
Londra. 

Seroy rientrerà a Mosca fra 
pochi giorni e probabilmente 
ritornerà in Inghilterra assie- 
me a Bulganin e a Kruscev il 
18 aprile prossimo, 

Malenkov, da parte sua, con 
al seguito gli esperti dell'in- 
dustria elettrotecnica russa, ha 
oggi visitato lo stabilimento 
che è l'orgoglio dell'industria 
nucleare britannica: la centra- 
le atomo-elettrica di Calder 
Hall, ancora in costruzione. 

Malenkov sembra sia rimasto 
colpito dall'imponenza - degli 
impianti, tanto da dichiarare 
in un discorso registrato per la 
radio: «Auguriamo ogni su: 
cesso ai nostri amicì inglesi è 
ci congratuliamo in anticipo 


peri brillanti risultati di questo 
impianto». Lo stabilimento di 
Calder Hall, dicono i tecnici in- 
glesi, è la prima centrale ato- 
mo-elettrica del mondo. Essa 
potrà fornire, a piena capacità, 
200 megawatt di energia, suf- 
ficienti per una città di un mt- 
lione di abitanti. 

La Russia ha già da tempo in 
funzione un impianto del gene- 
re, ma di capacità molto mi- 
nore. 

Dopo la visita, Malenkov ha 
dichiarato che anche i tecnici 
russi saranno ben lieti di met- 
tere al corrente i colleghi ingle- 
sì delle loro esperienze nel cam- 
po atomico. Poi ha inneggiato 
«all'amicizia tra i popoli del. 
lUnione Sovietica, dell’Inghil- 
terra, degli Stati Uniti e tra 
tutti gli altri popoli del mondo». 

Nella mattinata, prima della 
visita alla centrale, Malenkov 
era uscito dall'albergo di buo- 
nora per fare una passeggiata 
sulla riva, in prossimità del pic- 
colo villaggio di Seascale. Dopo 
una colazione fatta al ristoran- 
te dell’albergo, Malenkov era 
‘uscito di nuovo a piedi, questa 
volta circondato dai bambini 
che andavano a scuola e se lo 
additavano l’un l’altro. 

Circa 2500 persone hanno 
partecipato questa sera ad un 
comizio indetto a Manchester 
per protestare contro 1a prossi- 
ma visita in Granbretagna del 
Maresciallo Bulganin e di Ni- 
kita Kruscev. 

L'organizzatore del comizio, 
Malcolm Muggeridge, direttore 
del settimanale «Punch> ha di- 
chiarato che la visita dei due 
dirigenti sovietici è «sgradevo- 
le e pericolosa». «Ciò contro cui 
noi protestiamo — egli ha det- 
to — non è tanto una visita, 
una iniziativa diplomatica mal 
concepita e vuota; noi pro- 
testiamo contro il male stesso». 
Il suo discorso è stato più vol 
te interrotto con grida di «Ab. 
basso i russi». 

Alfredo Pieroni 


no. Gravi deficienze nell'opera 
politica del partito nell’Univer- 
sità Stalin di Tiflis». Esso dice 
ira l’altro: «IL corpo insegnan- 
te dovrebbe dedicare maggior 
tempo all'insegnamento dell'a- 
micizia tra le nazioni e alla di- 
struzione in germe delle radici 
del nazionalismo». (Lo stesso 
giornale, in articoli di fondo 
precedenti, aveva ricordato ai 
georgiani di considerare il po- 
polo russo «come il loro fratello 
maggiore»). 

L'articolo continua col dire 
che gli insegnanti erano troppo 
di manica larga nei voti e trop- 
po indulgenti in materia disci- 4 
plinare. «Qualche volta, scrive 
larticolista, interi gruppi di 
studenti non si presentavano 
agli esami e' i professori, inco- 
raggiando la negligenza, rin- 
viavano la sessione». Il giorna- 
le poi denuncia il contegno in 
pubblico di certi studenti osser- 
vando: «IL comitato universita- 
rio comunista ha anche chiuso 
un occhio sul contegno immo- 
tale di taluni studenti, che 
hanno infranto le norme della 
pubblica condotta, e ha anche 
tollerato casi di intemperanze 
turbolenten. 

«Alcuni vecchi pregiudizi — 
prosegue l'articolo — sono ri- 
masti tuttora inalterati e talu- 
ni giovani, come ad esempio 
uno studente della sezione di 
geografia e di geologia, ha rie- 
sumato una antica usanza: il 
matrimonio con la juga da ca- 
sa: è scomparso dall’Universi- 
tà insieme a una sua collega». 
Altro caso è quello di due stu- 
dentesse in chimica che si sa- 
rebbero date a qualche attività 
che il giornale non specifica 
ma che sembra comunque as- 
sai riprovevole. «Chiunque ver- 
tà a conoscenza, di ciò che han- 
no jatto queste ragazze dice lo 
articolista — non potrà non bia- 
simarle per il loro contegno 
inammissibile in studentesse so- 
vietiche». 

«Non solo il corpo dei presidi 
e il comitato universitario del 
partito ma anche i membri del 
Komsomol (organizzazione co- 
munista giovanile) e altri pro- 
fessori e maestri hanno posto 
mente a tale questione ed han- 
no conciuso all'unanimità che 
questa situazione è il risultato 
dello scadente livello al quale 
è ridotta la junzione di jorma- 
zione ideologica, la quale negli 
ultimi anni ha perduto gradual- 
mente il suo mordente e alla 
fine ha cessato di essere un 
principio attivo e operante». 

Comunque non si è avuta fi- 
nora notizia di incidenti gravi. 
Il rettore dell’Università di 
flis, Kupradze, intervistato te- 
lefonicamente, ha detto che i 
corsi. all'Università proseguono 
normalmente e che non c'è sta- 
to alcuno sciopero generale da 
parte della studentesca. Aleran- 
der  Takaidze, vicepresidente 
della rappresentanza permanen- 
te della Repubblica Georgiana 
@ Mosca, ha detto nel corso di 
un'intervista odierna di 
ver notizia di dimostra: 
faîti eccezionali verificatisi nel- 
la Georgia. Seduto sotto un 
grande ritratto di Stalin gio- 
vane, egli ha detto a un gior- 
malista occidentale che le stra- 
de che conducono alla Georgia 
sono aperte, che le ferrovie 
hanno posti a sufficienza e che 
a Tiflis chiunque può trovare 
alloggio negli alberghi: quindi 
nessuna difficoltà esiste per co- 
loro che vogliano visitare la 
capitale della Georgia. 

Queste dichiarazioni non cor- 
rispondono però alle informa 
zioni date dalle agenzie turisti- 
che ai giornalisti che avevano 
intenzione di raggiungere Ti- 
Ris. Malgrado ogni sforzo, nes- 
sun giornalista o diplomatico 
occidentale ha avuto la possi 
bilità di recarsi in Georgia. 
Non vi è riuscito neppure lo 
Ambasciatore indiano Menon 
che la settimana scorsa, aveva 
insistito per andare nel centro 
turistico georgiano di Sochi. 


A.P. 


GLI AUMENTI FISSATI 
ner gli assegni familiari 


Roma, 28 

La Commissione nazionala 
per gli indici del costo della vi- 
ta, co.situita presso l’Istituto 
centrale di statistica, nella riu- 
nione del 16 marzo scorso ha 
accertato — come è noto — lo 
scarto di due punti della scala 
mobile. A partire dal primo a- 
prile, di tali punti, uno è desti. 
nato all'aumento dell'indennità 
di contingenza, mentre l'altro 
— a norma dell'ultimo comma 
dell'art. 3 dell'accordo 21 marzo 
1951 — è destinato alla maggio. 
razione degli assegni familiari, 

Si sono oggi riuniti i rappre 
sentanti della Confindustria, 
Confcommercio, CGIL, (CISL, 
UIL per definire le modalità di 
‘aumento degli assegni dei layo- 
ratori dell'industria e del com- 
mercio. Nella riunione sono sta- 
ti convenuti i seguenti aumen- 

: per i figli lire 7 giornaliere, 
portando quindi l'assegno com: 
Dlessivo da lire 160 a 167 gior. 
naliere; per la moglie, lire 8 
giornaliere, portando quindi lo 
assegno complessivo da lire 108 
a lire 116: giornaliere. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno inoltr. convenuto di ado- 
perarsi concordemente per pro- 
muovere i provvedimenti legì. 
slativi necessari all'applicazio. 
ne di tali intese, e per chiedere 
comunque che — in attesa della 
pubblicazione di tali provvedi 
menti — sia consentito alle a- 
ziende, con apposita istruzione 
da diramarsi a cura dell’Istitu- 
to nazionale della previdenza 
sociale, di dare ollecita appli- 


cazione alla corresponsione de- 
gli aumenti disposti. 


ci 
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CRITICHE LONDINESI AL PRINCIPE CONSORTE 


Spende troppo Filippo 
e tradisce l'-austerity> 


Qualcuno lo accusa anche di voler interferire 
nell’attività politica e parlamentare della nazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 28 

Un attacco al Duca di E 
burgo non è cosa di tutti i 
giorni. Ma non è ormai più co- 
sa tanto rara, nè, quel ch'è 
importante, tanto ingiusti- 

ta. Molti inglesì sono stu- 
che ieri, nel «Sunday Ex- 
press, John Gordon abbia 
parlato, in proposito, più chia- 
tamente del solito. Ma dire che 


Sono stupiti è dire poco: è 
esatto dire che sono  soddi- 
siatti 


Che cosa dice John Gordon? 
Con pochi fatti molto signif- 
cativi egli illustra quel che in 
altra parte dello stesso giorna- 
le, dopo perifrasi che vogliono 
sembrare cortesi, è detto: «Il 
ficcanaso Reale»: cioè Filippo 
di Edimburgo. «Alcuni consi- 
glieri della Regina — leggia- 
mo nel giornale — hanno l'a- 
tia di vivere in sogno. Al gior- 
ro d'oggi, quando si è imposto 
alla nazione inglese di limi- 

‘sì nelle spese, non necessa. 
tie, è stata ordinata una nuo- 
va sala da pranzo per il treno 
reale per il costo di ben 25 mi- 
la sterline che saliranno forse 
a 40 mila. Questo suggerimen- 
to viene dal Duca di Edimbur- 
go. Un altro suggerimento del 
Duca è stato di abbellire la 
sala d'aspetto reale dell'aero- 
porto di Londra, 

<E' stato anche suggerito — 
prosegue John Gordon — che 
la flotta di aerei della Regina 
sia sostituita da aerei più mo- 
derni. A che cosa serve questa 
flotta? Quasi sempre, a tra- 
sportare i domestici di casa 
reale, i bauli, il vitto, non i 
‘reali, che sì spostano quasi 
sempre a bordo di aerei civili. 
Ogni ora di volo della flotta 
reale costa duemila sterline 
(circa tre milioni e mezzo di 
lire). Ora viene suggerito (e 
il suggerimento è del Duca) 
che î vecchi «Vikingss siano 
sostituiti dai «Viscounts», che 
costano: 400 mila sterline l'uno. 
To non credo — commenta 
John Gordon — che questa 
idea sia molto popolare». E' 
topolare, invece, anzi popola- 
Tissimo, quello che lui ha avu- 
to il coraggio di scrivere: da 
ieri a Londra non sì parla qua- 
si d'altro. 

Non è neppure trascurato 
quel che Edimburgo possiede 
‘per proprio uso personale: un 
bimotore «Herons e un elicot- 
tero navale, L’eHeron» è parti- 
colarmente attrezzato, come 
un'automobile di lusso: 'è costa- 
to 100: mila sterline e la sua 
‘manutenzione costa almeno 10 
mila sterline l’anno. 

Fra 1 progetti del Duca sono 
anche una spesa di 250 mila 
sterline per modernizzare il sì- 
stema di riscaldamento e di_il- 
luminazione di Buckingham Pa- 
lace e di 150 mila sterline per il 
castello di Windsor. «Indubbia- 
‘mente — commenta il giorne- 
lista — sono spese necessarie, 
che dovrebbero essere affronta 
te in un tempo futuro. Ma è 
giusto chiedere al paese di 
stringersi la cintola e di im- 
barcarsi poi in simili spese? Io 
penso di no». 

Le parole del celebre giorna- 
lista non sono cadute a 0850; 
nè, come s'è detto, sono isolate. 
Con la prudenza necessaria, al 
caso e al personaggio, le ritro- 
viamo altrove: e, in primo luo- 
go, nella seconda pagina dello 
Stesso giornale; che è tutta de- 
dicata a illustrare la natura del 
«ficcanaso reale». «Dove andrà 
finire il Duca?», chiede il tito- 
lo del giornale, Da soli otto an- 
ni egli è sposato con Elisabet- 
ta, ed è già tanto cambiato. 


ficiali: è già piuttosto calvo, 
ha abolito dolci e paste per 
mantenere la linea, porta lenti 
graduate perchè il sole gli di- 
sturba gli occhi. Ma altri cam- 
biamenti, quelli piùimportanti, 
sono intervenuti. E' cambiata 
Ja sua posizione nei confronti 
della nazione. Chi poteva pen- 
sare che in tanto poco tempo 
sarebbe diventato el'uomo for- 
te dietro il trono», «La voce del- 
la monarchia»? 

‘Appare chiaro che il Duca sa 
quello che vuole contro ogni 
consiglio delle autorità, e que- 
sto è il punto d'attacco sferrato 
da uno dei Lord, il vecchio e 
indomabile Lord Beayerbrook. 
Ma nei giorni scorsi il «Daily 
Herald» scriveva, con pruden- 
za, cose non dissimili. In un 
lungo articolo, il Duca era po- 
sto a confronto col Principe 
consorte Alberto, marito della 
Regina Vittoria. Dal confron- 
to tra i due uomini (ambedue, 
si nota, di ‘sangue tedesco) 
Edimburgo emerge favorevol. 


mente. Ma questo non è che un 
modo dei giornalisti di dire, av- 
volgendole nella gentilezza, del- 
le malignità, 0, se si vuole, del. 
le verità. 

Osservava, a esempio, il «Dai- 
ly Herald» che quando va ai 
Comuni, Filippo non si perita 
di manifestare la sua approva 
zione per quel che dice un de 
puteto, compiendo in tal modo 
ùn'interferenza reale nell'atti- 
vità parlamentare. «Se Alberto 
avesse fatto questo — commen- 
ta lo scrittore — satebbe suc- 
cesso un putiferio», E' un mo- 
do molto chiaro, sebbene leg- 
germente indiretto, di dire che 
il Principe consorte Alberto, 
che fu soggetto di tante criti- 
che e di tante antipatie, era 
tuttavia più ‘misurato. Filippo 
è caro al popolo inglese. «Ma — 
si chiede il «Sunday Express», 
suscitando l'approvazione degli 
inglesi che amano Casa reale 
— dove giungerà?», 


Alfredo Pieroni 


IL PICCOLO 


Martedì, 27 marzo 1956 


Oggi sarà ripreso a Palermo il processo contro Danilo Dolci: 
eccolo, nella fotografia, seduto sullo scranno degli imputati 


SINISTRI SPARI NOTTURNI DI. UN FOLLE IN UN PAESE DEL PADOVANO 


Colpisce a morte la moglie 


e tenta di sterminare futta la famiglia 


Per difendere il figlio minore la madre, benchè sanguinante, si è gettata 
davanti al furibondo omicida - L*uomo è finito in fondo a un pozzo 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Padova, 26 

Una tragedia è scoppiata im- 
provvisamente stanotte a Tri- 
bano, un piccolo e tranquillo 
paese del mandamento di Con- 
selve, a 25 chilometri circa da 
Padova. In via Legnosa, una 
stradetta distante circa un chi- 
lometro dal centro del paese, 
abita una famiglia di frutti- 
vendoli, il cui capo, il sessan- 
tenne Giovanni Vivolo, ha ten- 
tato di fare strage di tutta la 
famiglia Nel cuore della notte, 
poco prima delle tre, in un im- 
provviso accesso di jollia, do- 
po una ennesima discussione 
con la moglie determinata da 
un'inspiegabile gelosia, il Vi- 
volo impugnava una pistola 
«Berretta» cal, 7,65 e, deciso di 
porre in atto un piano che da 
tempo covava nell'animo, spa- 
rava contro la coniuge, Gem- 
ma Marcato di 65 anni, due 
0 tre colpi in direzione del to- 
race e dell'addome. La donna, 
nonostante fosse gravemente 
jerita e perdesse molto sangue, 
si sollevava dal pavimento e 
intuendo il disegno del folle, 
lo inseguiva nella stanza ac- 
canto, dove dormivano il figlio 
Turiddu, la moglie di questi è 
un bimbetto di uppena due 
mesi. Contro costoro il Vivolo 
esplodeva pure due colpi di ri- 
voltella, ma poichè la’ canna 
era rivolta al basso, i proietti- 
li mancavano fortunatamente 
il bersaglio, lasciando tutti 
completamente illesi. 

Dalla stanza da letto del Tu- 
riddu, dove ben presto echeg- 
giovano Urla di spavento ed 
invocazioni di aiuto, il Vivolo 
raggiungeva al primo piano 
quella in cui si trovava il figlio 
minore, a nome Dante, deciso 
@ sfogare lg sua ira anche su 
di lui: per buona sorte del Dan- 
te, che è il minore: dei sette fi- 


‘Alcuni cambiamenti sono super- 


gli del jole, la stanza era 


= 


MESSE E LE DIFFAMAZIONI DELL’<UNITÀ» 


LINANNO CHIESTO DAL P.I. 
PERI GIORNALISTI RESPONSABILI 


I due nonostante la più 


nonsono riusciti a dimostrare alcuna delle loro accuse 


ampia facoltà di prova 


Roma, 26 
Tin anno e 150 mila lire di 
multa ha chiesto il P. M. per 
i due giornalisti Andrea Piran: 
dello e Luigi Pintor, rispettiva 
mente responsabile e redattore 
del quotidiano «L'Unità», per 
aver diffamato il Maresciallo 
Messe in un articolo dal tito- 
lo: «Messe portabandiera del- 
PU.E.O.», pubblicato l'8 marzo 
1955: Im tale articolo sì atri 
uivano all'alto ‘ufficiale gli 
addebiti specifici di aver solle- 
citato la promozione a Mare 
sciallo in un momento tragico 
per le sue truppe, di aver chie- 
sto l'allontanamento dall’AR- 
MIR per non essere compreso 
nell'allora imminente masse- 
crò in Russia, e di aver lascia- 
to ì suoì militari privi di mez- 
zi ner combattere il nemico. 
“Il rappresentante dell’accu- 
sa ha sostenuto, nella requisi- 
toria, che i due imputati — no- 
nostante fosse stata loro con- 
cessa la più ampia facoltà di 
prova — non sono riusciti & 
dimostrare la fondatezza delle 
loro accuse. Fra l'altro il P. M. 
ha esibito una lettera inviata 
nel 1945 dall’on, Ivanoe Bono- 
mi al Maresciallo Messe, allor 
chè questi lasciò la carica 
Capo di S. M. general 
sentito il bisogno di parlar: di 
leì — dichiarò l'uomo politico 
— al Consiglio dei Ministri per 
esaltare le sue virtù. Svero che 
lei possa ancora recare servigi 
all'Italia, che ha bisogno de! 
suoî figli migliori», Il PM, ha 
pure reso noto il contenuto di 
‘una dichiarazione del Mare 
sciallo inglese Montgomery, il 
quale esclude di aver mai pro- 
nunciato la frase attribuitagli 
dai comunisti: «Messe si fece 


10 


catturare in Tunisia come un 
pollo». 

Precedentemente aveva par 
to l'avv. Benedetto Guarini, 
rappresentante di P. C., il qua- 
le aveva ricordato le gloriose 
tappe della carriera militare 
del querelante dal 1903, anno 
in cui chiese di essere inviato 
volontario in Cina, al 13 mag- 
gio 1945, giorno in cui fu resti- 
iuito alla vita civile. Durante 
taie periodo, Messe si meritò 14 
ricompense ‘al valore, di cui 
promozioni per merito di guer- 
ta, Dopo aver ricordato gli elo- 
gi tributati al generale dallo 
stesso comandante tedesco che 
il 23 gennaio 1942 gli concesse 
ia croce di ferro per i suoi atti 
di valore, l'avvocato ha rievoca- 
to inoltre l’attività svolta da 
Messe in Tunisia, dove fu in- 
viato a sostituire il maresciallo 
tedesco Rommel, comandante 
delle truppe italo-tedesche. Do- 
po l'8 settembre, il Maresciallo 
seguì le sorti della monarchia 
e, tornato dalla prigionia, fu 
riominato comandante di S. M. 
generale dell’Esercito. 

«L’8 maggio 1955 — ha det- 
to il difensore — Giovanni 
Messe non aveva ancora parla- 
to în senato sul problema del- 
IUEO, allorchè arrivò in aula 
una copia dell’eUnità» che con- 
teneva. l'articolo diffamatorio 
nei suoi confronti», Ha conclu- 
so affermando di rinunciare al 
risarcimento dei danni morali. 

Per ultimo ha preso la naro 
la il primo difensore, l'avv. 


che l'articolista attaccò Messe 
in un particolare ‘momento di 


Ventura, il quale ha sostenuto! ,, 


completamente al buio ed i 
colpi sparati dal Vivolo anda- 
rono perciò a conficcarsi tut- 
ti nel muro. 

La povera Marcato, intanto, 
dopo avere sbarrato il passo 
al marito quando lo vide ri- 
tentare di colpire il figlio mi- 
nore, offrì il proprio corpo @ 
difesa del minacciato, riceven- 
do un altra scarica, dopo di 
chè il Vivolo, infilata una por- 
ta laterale e sempre tenendo 
Parma in mano, raggiungeva 
il cortile e scompariva nel buio 
della notte. Poco dopo lo scia- 
gurato, forse ripreso da un bar- 
lume di ragione e atterrito egli 
stesso di ciò che aveva fatto, 
si toglieva la vita gettandosi 
dentro Un pozzo distante una 
ventina. di metri dalla sua a- 
bitazione. 

Superati i primi momenti di 
angoscia e di terrore, i fami- 
liari della povera Marcato ac- 
correvano verso la donna e, 
considerata la aravità delle sue 
condizioni, ne decidevano l'im- 
‘mediato trasporto all'ospedale. 
Il figlio Turiddu, sorreggendo 
sulle braccia la genitrice ormai 
priva di sensi, l'adagiava su 
Un camioncino dirigendosi a 
tutta velocità all'ospedale di 
Conselve. Purtroppo, durante il 
tragitto, la sventurata esalava 
l'ultimo respiro. 

All'alba, seguendo alcune im- 
pronte sul terreno fangoso, il 
comandante la Stazione dei ca- 
rabinieri di Tribano, affaccian- 
dosi al tragico mozzo, vi scopri- 
va, galleggiante sull'acqua, il 
cadavere. dell'uroricida. Nel 
fondo del pozzo, che veniva 
prosciugato nel corso della stes- 
sa mattinata, è stata rinvenu- 
ta anche la pistola. Sull'impu- 
gnatura, protesto da un foglio 
di cellophane, era legato un 
biglietto, recante una data an- 
teriore a quella in cui è avve- 
nuta la tragedia, dal contenu- 
to del quale si è capito che lo 
sciagurato meditava la strage 
da lungo tempo. 

L'autore della tragedia era 
dedito all'alcool e tormentava 
nontinuamente la moglie con 
inspiegabili scenate di gelosia, 
rendendo a tutti una vita im- 
possibile. Tempo addietro, per 
proteggere un figliolo dalle ire 
del coniuge che si era avven- 
tato contro di lui con un ba- 
stone, la Marcato aveva rice- 
vuto una martellata in testa 
ed aveva dovuto rimanere per 
alcune settimane a letto. Nes- 
suno del vicinato aveva saputo 
nulla di ciò, perchè i figli era- 
no stati minacciati di morte 
ove avessero tentato, con chic- 
chessia, di far parola sull'ac- 
caduto. 

Secondo voci riferite dal vi- 
cinato, sembra. che, nonostan- 
fe l'avanzata età, il Vivolo col- 
tivasse una relazione ettraco- 
niugale, Tutti sono concordi 
nel dichiarare che la povera 
Marcato, cui tutto il paese pre- 
‘pura commoventi ongranze, era 
la vera martire in quella mo- 
desta casa, continuamente ber- 
sagliata dalle intemperanze del 
marito, sulle condizioni psichi- 
che del quale — peraltro — si 
formulano delle riserve, essen- 
dosi accertato che per qualche 
tempo, negli anni trascorsi, egli 
era stato sottoposto ad una 
lunga osservazione în un isti- 
tuto psichiatrico della provin- 
cia. 

Domenica sera il Vivolo si 
era trattenuto, come di consue- 
to fuori fino a mezzanotte nel- 
l'osteria «Pasqua», dove aveva 
bevuto abbondantemente. Nel 
pomeriggio parlando con un fi- 
glio aveva chiesto se tutti fos- 
sero in casa e gli era stato ri- 
sposto  affermativamente. A 
nessuno, però,.è dato di sape- 
re quanto sia avvenuto dalla 
mezzanotte fino allo scoppio 
improvviso della tragedia tra 
ì due coniugi che avevano la 
loro stanza al pianterreno. 

Lo scritto che era legato al- 
la pistola e che è stato deci- 
jrato con non poca difficoltà 
a causa della lunga immersio- 
ne nell'acqua indica la data del 
16 marzo e verosimilmente è 
diretto ci figli dello sciagura- 
to. Si lengono frasi sconnesse, 
20 senso ma che sembrano 
indicare che jra il Vivolo e i 
figli c'era del risentimento. Fra 


accesa lotta politica, 


avrei jatto così. Anche se me 
ne sono andato, continuerò ad 
esserd presente in ogni momen- 
to della vostra vita come uno 
apettro inafferrabile». Eviden- 
temente, nel suo cervello già 
si dgitavano i fantasmi della 
pazzia, 

La sua salma è stata rimos- 
sa dopo il sopraluogo dell’au- 
torità giudiziaria. Gli è stato 
fatto indossare il vestito di fe- 
sta, poi î figli stessi aiutati da 
alcuni vicini, lo hanno carica- 
to su un carro, avvolgendolo in 
una coperta, I giovani sono poi 
rimasti a guardare il carro che 
#1 allontantva traballando sul 
pantano della strada: pensava 
no a quell'uomo che aveva ue- 
ciso la loro mamma e distrut- 
to per sempre il loro focolare. 


Vittorio Allori 


Nei trapianti di cornea 


RSCLUSO. IL. PERICOLO 
di contagio da canero 


Roma, 26 

Rispondendo al medico geno- 
vese Vassilef che aveva dei dub- 
bi in proposito, sia il prof. Ga- 
leazzi che il prof. Chiarolanza, 
presidente della Federazione 
nazionale degli Ordini dei me- 
dici, hanno affermato che non 
esiste alcun pericolo di conta- 
gio nelle cornee prelevate da 
cancerosi per il trapianto. 

Il prof. Galeazzi ha assicura- 
to che le statistiche dimostra- 
no che si possono usare con 
tutta tranquillità cornee prele- 
vate da cancerosi, e il prof. 
Chiarolanza ha affermato inol- 
tre che i dubbi del prof. Vas- 
silet non sono convenienti e 
giustificati sotto ogni punto di 
vista. Intanto, il Consiglio na- 
zionale dell'Ordine dei medici 


giorno (con l'adesione del pre- 
‘sidente. dell’Ordine di Genova) 
di solidarietà al prof. Galeazzi 
e di riprovazione all’azione del 
dott. Vassilef. 


DISORDINE VITTIME 
Der e elezioni in Tunisia 


Tonisi, 26 

‘Houcine Bouzaiane, che so- 
lo ieri l’altro era stato eletto, 
deputato all'Assemblea nazio- 
nale tunisina, è stato oggi as- 
sassinato in una strada di Gaf- 
‘sa da uno sconosciuto che è ri 
scito a fuggire, Bouzaiane eta 
segretario generale della Fede-, 
razione di Gafsa del «Ned De- 
stour» e professore alla locale 
‘grande moschea. 

TI Governo tunisino, ha frat- 
tanto reso noto alcuni inciden- 
ti che si sono verificati nella 
giornata di domenica in occa- 
sione delle elezioni. Quattro 
persone sono state uccise, una 
rapita e un’altra ferita. 

A Bir Den Sanna, nella Tu- 
nisia centrale, un elettore è 
stato ucciso alla sezione elet- 
torale. Un esponente del luo- 
go è stato rapito e la sezione 
elettorale» incendiata. In un 
altro villaggio sono stati spa- 
rati colpi di arma da fuoco du- 
rante una festa per le elezio- 
ni e un Uomo è stato acciden- 
talmente ucciso, Due sostenito- 
ti del partito del «Ned Destour» 
che ha conquistato una gran- 
de vittoria alle elezioni, sono 
‘stati uccisi in altri incidenti. 

—__—__—_—_6& 


Monaco, 26 
Il prof. Ernesto Battaglini, di 


te del Consiglio centrale della 
Unione internazionale dei giu- 


Il prof. Battaglinî rieletto 7; 


‘Roma, è stato rieletto presiden- | x; 


PROVVEDIMENTI DI CLEMENZA DEL PRESIDENTE 


LA FORTUNA DI AGNANO IN'UNA CASA DI CAMPAGNA 


Gronchi ha firmato 
cento decreti di grazia 


Fra:i beneficiati cinque vecchi ergastolani 


Roma, 26 

Oltre cento decreti di grazia 
condizionale sono stati firma- 
ti in questi giorni dal Presi 
dente della Repubblica, Si trat- 
ta per la grande maggioranza 
di condannati a pene assai lie- 
vi, ma fra i graziati vi sono 
ciique vecchi érgastolani che 
durante la lunga detenzione 
hanno dimostrato di essersi re- 


essi, Giuseppe 
Perrone, di 57 anni, condan- 
nato nel 1925 dalla Corte d'As- 
sise di Monteleone di Calabria, 
la relazione sottoposta al Pre- 
sidente della Repubblica sotto- 
linea che negli oltre 33 anni di 
reclusione espiata, ha riporta- 
to una sola lieve punizione 
nel 1933, dimostrandosi labu- 
rioso, disciplinato, buorio ver 
so ì compagni del suo triste de- 
stino. All'epoca del delitto, nel 
1923, era un giovane contad@ 
no: egli fu indotto ad uccide 
re, insieme con un coetaneo, 
certo Pietro Teti, per conto 
della moglie e della suocera 
di questi, che l’odiavano per 
una mancata eredità, 

Alla luce della moderna 
scienza criminale, non è azzar- 
dato ritenere — sì legge nella 
relazione ministeriale — che 
fattori ambientali abbiano m- 
ciso in maniera assai determi 
nante sulla formazione! psichi- 
ca del condannato, nel senso 
del traviamento prima, delria- 
dattamento sociale dopo, at- 
traverso la detenzione. Il Per- 
rone è malato ed ora raggiun- 
gerà la moglie e la figlia, a 
sua volta coniugata, che avran- 
‘no cura di lui. È 

Di un'altra tragedia che ap- 
pare psicologicamente caratte. 
rizzata dal disfrenarsi di istinti 
e sentimenti elementari, fu 
protagonista Leonardo Gallu, 
di 65 anni, un primitivo servo 
di campagna sardo, che nel 
iontano. 1923, a Chiaramonti 
(Sassari), uccise un. giovane 
compagno di lavoro, del quale 
invidiava la fiducia che godeva 
presso i padroni e le mille lire 
di cui lo sapeva in possesso. 
Anch’egli malato, ha mantenu- 
to in tutti i 83 anni di reclu 
sione un comportamento esem- 
plare ed ora tornerà presso la 
moglie e la figlia. 

Forse vittima di un’errata 
valutazione da parte dell'auto- 
rità esudiziaria, Giovani Spa- 
mu, di 78 anni, fu condannato 
nel 1929 dalla Corte d'assise di 
Sassari all'ergastolo e a dieci 
anni di segregazione cellulare 
per omicidio premeditato a 
scopo di rapina, nonostante 
che dalle risultanze processua- 
li apparisse che egli era rima- 
sto sulla porta del negozio ove 
irsuoi correi, tutti condannati 
a pene inferiori, compirono ef- 
fettivamente il delitto. La re 
iazione ministeriale sottolinea 
la sperequazione fra la condan- 
na inflitta allo Spanu e le al. 
tre, mettendo in rilievo come 
essa non trovasse alcuna spie 
gazione nei fatti. In cattive 
Condizioni di salute, quasi ci 
co, laborioso, egli ha dimostra: 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sull'Italia settentrionale, centra- 
le, Sardegna e Sicilia, condizioni 
di tempo variabile in graduale mi 
glioramento, Sulle regioni meridio- 
nali della Penisola nuvolosità lo- 
calmente anche intensa con quel. 
che debole pioggia. Banchi di neb. 
bia in Val Padana e sulle regioni 
dell'alto e medio versante Adriati- 
‘co. Temperatura stazionaria o in 
lieve aumento. 


to in tutti questi anni di aver 
trovato nella fede religiosa 1a 
calma dello spirito. Il figlio, 
pastore a Nulyi, avrà cura di iui 
in questo ultimo periodo della 
sua triste vita, 

Un caso analogo è quello di 
Battista Scarantino, di: 73 an- 
ni, condannato nel' 1981 dalla 
Corte di Assise di Caltanisset- 
ta per correità in sequestro di 
persona e omicidio premedita- 
to, chè negò sempre la sua re- 
sponsabilità, dicendosi vittima 
dell'odio di ‘un ‘suo computato 
e sul quale le risultanze pro- 
cessuali non ‘furono in realtà 
molto sicure, 

Il quinto ergastolano grazia- 
to è un altro siciliano, Batti- 
sta Sofia, di 77 anni, detenuto 
dal 1932. Uccise un fattore che, 
a quanto sembra, agiva contro 
di lui in modo vessatorio nella 
conduzione di un fondo a mez: 
zadria, mettendolo in cattiva 
luce di fronte al proprietario. 
Malato è rimasto ormai yedo- 
vo, i suoi sei figli lo assiste 
ranno nell'ultima parte. della 
vita. 

Tutte e cinque le grazie con- 
cesse dal Presidente della Re- 
pubblica sono condizionali: es- 
se sono cioè subordinate alla 
condizione che entro dieci an- 
ni dalla data del decreto i gra- 
ziati non commettano delitti 
non colposi per i quali sia pre- 
vista una pena non inferiore a 
seî mesi di reclusione. 


VINTO DA UN COLONO 
IL PREMIO DI 100 MILIONI 


Ha 59 anni: continuerà a vivere a Cecina 
acquistando probabilmente un piccolo podere 


Firenze, 26 

Il vincitore dei cento milio- 
ni della Lotteria di Agnano è 
stato identificato: si tratta del 
colono: Florindo Baldini, di 59 
anni, che conduce un podere a 
mezzadria, in frazione Colle. 
mezzano, a circa sei chilometri 
da Cecina, in' provincia di Li 
VOTnO. 

Florindo Baldini, è il classi. 
co contadino toscano: da anni 
conduce a mezzadria il podere 
«Presella 265, della fattoria 
Adorni-Braccesi. E ammoglia- 
to con cinque figli, quattro dei 
quali vivono con lui. elo giu 
tano, nei lavori del podere, 
trentre una figlia, sposata, si è 
trasferita da tempo in un'altra 
zona assieme al marito, 

Florindo Baldini hà uppreso 
la notizia delia vincita dei cen- 
to milioni dal figlio Baldino, il 
quale, di buon mattino, sì era 
recato a Cecina per delle com- 
pere e per acquistare un giorna- 
le, Giunto a, casa Baldino, sa- 
pendo che il padre aveva acqui 
stato a Cecina un biglietto di 
la lotteria di Agnano, lo invi- 
tava a controllare la serie ed 
il numero, in quanto suli gior- 
nale stava scritto che il pre 
sunto vincitore si trovava nella 
zona fra Cecina e Marina di 
Cecina. Con comprensibile e 
mozione il Baldini aveva così 
modo di constatare con il figlio 


Sono risultati vincitori 


della 4#' ESTRAZIONE 


del 22 MARZO 1956 
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7° 


‘Temperature minime e, massime 
i Bolzano 5.2, 17.5; Trento 


(Erieste 82, 19: Venezia 


obeso 
18.2; Reggio Calabria 8, 17.4; Mes! 


ha approvato un ordine del 


dici, riunitosi a, Monaco. 


sina 9/7, 174; Palermo 11.5j 1616, 
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SMENTITE LE NOVITA’ SENSAZIONALI PER | TELEQUIZ 


Pareri giuridici 


sulla posizione 


Non «raddoppia» la TV 


il premio di cinque milioni 


della Bolognani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 26 

Per «Lascia 0 raddoppia» si 
è presentata come è moto una 
questione giuridica ‘sollevata 
da un avvocato di Milano, che 
ha chiesto se Paola Bologna 
ni sia o meno emancipata e, 
in caso negativo, sia debita 
mente autorizzata a giocare 
pubblicamente la somma di li- 
Te 2,500.000 entrata in sua pro- 
prietà e che dovrebbe essere 
depositata ai sensi di legge a 
tutela della minorenne. 

Un autorevole giurista, Fran. 
co Bozzini, nota in proposito 
su un giornale romano: 

1) Il quiz televisivo si pre- 
senta più come in concorso 
pubblico che come una scom- 
messa, concretandosi in un 
esame specifico di cultura, di 
abilità mnemonica, da cui 
esula quel carattere di assolu- 
ta e mera casualità, di remis- 
sione alla sorte 0 alla esisten- 
Za o meno di un fatto che non 
si conosce se si sia verificato 
è in qual modo: qui invece lo 
elemerito essenziale del concor- 
so è dato solo per quella mi- 
nima parte insita in ogni esa- 
me (che cioè l'esame ricada su 
un argomento che pur nello 
ambito di una specifica cultu- 
rà, sia più o meno conosciuto 
dal concorrente); che tuttavia 
il concorso si trasforma e cioè 
accentua. l'elemento aleatorio 
quando si tratta di lasciare 0 
Taddoppiare perchè allora si 
rischia di perdere una somma 
già, teorieamente, acquisita. 

2) Comunque la partecipa- 
zione al concorso non abbiso- 
gna di elcuna autorizzazione 
nè nel momento iniziale e 
nemmeno in: quello intermedio, 
posto che il diritto vero e pro- 


l'altro è detto: «Sapevate che 


prio non sorge, come ha osser 
vato il notaio della RAI, se 


EB: SER 


non dopo in espressa dichif 
tazione del concorrente e per: 
chè la unità sostanziale del 
concorso-gioco, mon. consente 
due discipline diverse, una ini 
ziale e l'altra intermedia. 

3), E’ invece fortemente da 
dubitare che, sia in caso di ab- 
‘handono del gioco, sia in ca- 
50 di vincita completa per rad- 
‘doppio, il minorenne possa ri 
‘scuotere il premio senza auto- 
rizzazione tutelare. In realtà 
non si tratta di un frutto ma 
di un credito sorgente nel sog- 
getto verso l'ente televisivo e 
come credito esso sembra rien: 
trare nella categoria dei capi 
tali sulla ‘quale deve svolgersi 
a termini del Codice civile, la 
attività tutelare. 

‘Bozzini conclude che non oc- 
corre, sembra, autorizzazione 
preventiva. Occorre invece 10 
intervento tutelare o di altro 
organo familiare a seconda 
della condizione familiare e 
giuridica della minorenne, per 
Ja riscossione, la custodia e la 
utilizzazione del premio. 

‘Alcuni giornali avevano ri- 
pîeso in questi ultimi giorni la 
voce, già una volta smentita, 
che la RALTV si appresterebbe 
ad aumentate il massimo pre 
mio per la rubrica televisiva 
«Lascia 0 raddoppia» da cinque 
a dieci milioni, Ma oggi c'è star 
ta in proposito una smentita 
autorevole, quella del dott. Ser: 
gio Pugliese, che è uno dei di 
rigenti della TV. «La notizia è 
is‘olutamente  destituita di o- 
gni fondamento — ha detto — 
cinque milioni sono già una 
somma notevole perchè sì crei- 
no nuovi vespai con l’aumen- 
tare il premio». 

Il dott. Pugliese ha soggiun- 
to che radicali mutamenti nel- 
la rubrica per ora mon sono 


‘previsti, L'unica variante sarà 


apportata questa estate e con- 
sisterà nello spostare per alcu- 
ne settimane la sede della tra- 
smissione, che verrà effettuata 
da altre città». \ 

Ed ecco infine i nominativi 
dei concorrenti che partecipe 
ranno alla trasmissione di «La- 
‘scia o raddoppia» dì mercoledì 
28 marzo, Sì presenteranno per 
la prima volta: Mario Villa di 
28 anni, abitante a Vercelli, di 
professione bidello; argomento 
prescelto: atletica. Vincenzo 
Leonardo di 34 anni, abitante 
a Roma, di professione docu- 
mentarista; argomento prescel- 
to: jazz. Felice Scipioni, di 22 
‘anni, abitante a Valentano (Vi- 
terbo) di professione barbiere; 
argomento prescelto: Jetteratu: 
ta italiana. Mario Arborini, di 
46 anni, abitante a Milano, di 
professione magazziniere casa 
editrice; argomento prescelto: 
geografia. 

Per 640 mila lire saranno in- 
terrogati, se vorranno raddop- 
piare, Anna Maria Boggio, di 
42 anni, abitante a Torino, ca- 
salinga, argomento prescelto: 
gastronomia, Giuseppe Benelli, 
di 31 anni, abitante a Milano, 
di professione commerciante in 
pelli; argomento prescelto: rivi- 
sta e varietà. 

Per 1,280.000 si presenteranno 
‘Adele Gallotti, di trent'anni, a- 
bitante a Milano, di professio- 
ne segretaria; argomento pre 
scelto: cinema. Giovanni Scar- 
pa di 46 anni, abitante a Ve 
nezia, di professione Vigile ur- 
bano: argomento prescelto: 
storia romana. 

Infine giocherà per 5.120.000 
life Paola Bolognani di 18 an- 
ni, abitante a Pordenone, stu 
dentessa liceale; argomento 


prescelto: calcio, È 
G.T. 


doni a migliaia 
remi per milioni. 


allo presenza di un funzionorio  dell'Intendenia. di 
Finanza di Genova e del Nototo GIACOMO SCIELLO. 


fra gli assegnatari dei doni del Concorso figurine $ 
1°Premio L 5000000 «scsi Bigatti Luigina -Via Cardano 66-PAVIA. = 

L 2500.000 v524883 Sig. Aschedemini Franco Via Dante 24-PAUILO-MILANO 

L 1000000 ws9r338 Sio. Traverso Domenico-Via Varenna 55/5-GE PEGLI - 

L 750.000 vvaaza Sa Pagano Maddalena:Via Brunetta: SUSA-TORIND. 

L 500.000. ws2950: Sio*Trimboli Viola. Via Padre Semeria 14 -SANREMO 

Li 500.000 594335 Sig: Contini Angela-Sal' Brasile 2B/12-GE-BOLZANETO È 

L 500.000 ws30765 Sid Cassese Carmela: Via Nuova Capodimonte 276:NAPOLI 


in oggelli è 


che il suo biglietto corrisponde- 
va a quello vincente: serie A 
32504. 

In breve tutta la casa era in 
agifazione e padre. e figlio, in 
forcata ciascuno una bicicletta, 
s1 precipitavano a Cecina per 
rontrollare la validità del nu- 
mero riportato dal biglietto con 
la matrice depositata presso il 
banco del lotto n. 100. 11 con- 
trollo risultava positivo e il pre- 
zioso tagliando veniva subito 
depositato dal colono presso la 
locale filiale di una banca. 

Ripresosi dalla impressione 
riportata per l'improvvisa piog- 
gia di milioni, il Baldini ha di 
chiarato che, quasi sicuramen- 
te, egli continuerà ad abitare a 
Cecina, magari in un piccolo 
fondo di sua proprietà, e as- 
sieme gi suoi figli. 

Da Bolzano si apprende che 
il biglietto serie «P» 16165 abbi« 
nato al cavallo «Assisi», secon- 
do arrivato al Gran Premio di 
Agnano, che ha fatto vincere al 
suo possessore 10 milioni di lt 

è stato venduto dalla rice« 
viioria del lotto situata in via 
Roggia. Sembra che il fortuna- 
to possessore sia il gestore di 
tun bar in piazza Domenicani. 

A Pistoia è stato invece iden- 
tificato il vincitore del terzo 
Premio della Lotteria di Agna- 
no. E' il falegname Mauro Go- 


ri, di 25 anni, 


scelta dei vinertori. 


I concorsi continuano] 
La S* ESTRAZIONE DEI PREMI 


TRIMESTRALI PER 


L'orologio automatico svizzero 
ad ogni mossa del braccio si 


orologio. Non c'é pericolo 
poco: la molla mantiene una 


Non lo dovrete mai caricare e 


per uomo e per signora, © 
i numerosi altri tipi creati per 
soddisfare ogni vostra esigenza. 


I FABBRICANTI DI 


compie veramente dei miracoli: 
carica da solo e non può sue- 


cedere mai che se ne dimentichi. Ogni più piccolo movimento 
del polso si traduce în energia per il funzionamento del 


che si carichi troppo o troppo 
tensione costante, in modo che 


il funzionamento dell'orologio sia sempre perfettamente regolato, 


naturalmente anche se lo togliete 


dal polso quando andate a dormire, l’àncora a rubini farà il suo 
dovere fino all'indomani. Chiedete al vostro orologiaio di fiducia 
di mostrarvi i più recenti modelli di orologi automatici svizzeri 


La misura del tempo è arte svizzera 


È OROLOGI SVIZZERI 


MILIONI AVRA LUO- 


GO NEL MESE DI GIUGNO 1956 


Soltanto un orologiaio di fiducia 
vi assicura completa assistenza sia 
durante l'acquisto di'un orologio 
svizzero di qualità che per, tutto 
il periodo della sua lunga vita. 


OS GSO SIE SS BOL: 00 SIG SUSE TORE VANO BIZ ERIN Gi 
lo 


© Anonima, o di incerta attribu- 


| i Tito Manlio, i De Gregorio, 
\ ha soprattutto un fascino pecn- 


È promettono raccolte e raccoltine 


Martedì, 27 marzo 1956 


Poeti na 


LA grande avventura del di 
letto napoletano è tra il Sei 
© il Settecento, quando, nel lin- 
guaggio del volgo, con la mae 
sima spericolatezza, scrivono 
barba di letterati, da Giambat- 
tista Basile (Lo cunto de li cun- 
ti) a Giulio Cesare Cortese (Lo 
Cerriglio incantato), a Filippo 
Gruttendio (La tiorba a tacco- 
ne); e in una gara animatissi- 
ma, buttano giù alla brava, co- 
me tuffati in una colorata va- 
eanza, scorci, scene, momenti 
di vita popolaresca. 

La poesia viene subito dopo: 


zione | (Michellammà si vuole 
firmato da Salvator Rosa), o 
firmata in tutte lettere da Raf- 
faele Sacco (è l’autore della 
prima canzone per Piedigrotta), 
da Domenico Bolognese, dal 
marchese di Caccavone, la poe- 
sia tende a sottrarsi alle vaghez- 
ze e svenevolezze del rococò, e 
sì ristora alla ventata d’aria pu- 
ra delle“canzone. "n copp’ ‘o 
tammurro (canzoni allietate dal 
suono del cembalo), delle fi- 
cuiuole (mottetti autunnali im- 
provvisati ‘dai raccoglitori di fi- 
chi), delle stese (cantilene con 
le quali i venditori ambulanti 
magnificano la qualità della lo- 
ro merce). 

Il marchese di Caccavone (il 
tipico personaggio d'una com- 
media dell’abate Galiani), insie- 
me al duca di Maddaloni, altro 
singolare rappresentante della 
nobiltà napoletana, esercitano lo 
spirito e maldicenza in ben for- 
biti epigrammi, dove il sale at- 
tico si diluisce in una' parteno- 
pea malizia (eccovi, del nostro 
marchese, Per un eroe da burla: 
@Ciccio dice ca l’nomene so” 
rare, — l’uomene comme a isse, 
— e ca sì fosse re, farrìa jet- 
tà — tutte li fesse a mare, — 
Ei dieo: Ciccio mio, come fa- 
visse? — tu che no sai natà?»). 

Siamo all’Ottocento: fl. veri- 
smo di Emilio Zola e di Augu- 
sto Comte, intermediaria Matil- 
de Serao, conquista la poesia 
napoletana. Si fa luce Ferdinan- 
do Russo, e, alla ricerca affan- 
mosa d’un verismo autoctono, 
arriva al punto di farsi acco- 
gliere nelle file della locale ca- 
morra, e frequenta i più luridi 
bassifondi alla ricerca d'un ave- 
ro» sempre più grumoso, sem- 
pre più truculento, pescandovi 
‘un illeggibile gergo che meglio 
insapori ‘il suo dialetto. 
<A questo punto entra in scena 
Salvatore Di Giacomo. Medico 
mancato quanto letterato squisi. 
tissimo, in lui affluiscono e si 
combinano schiettezza popolare 
@ grazia aristocratica, e nel pa- 
stiche entra anche un pizzico di 
poesia d'avanguardia, per esem- 
pio Verlaine Wi Sugesse. Anche 
Di Giacomo comincia col veri 
smo, ma, via via, viene rinne- 
gandolo, per rifugiarsi in una 
Lirica d'amore, nitida quanto es. 
senziale, vibrata quanto elemen- 
tare, il cui modello è da ricer. 
care nella Crecia ‘di Saffo, di 
Archiloco, di Tirteo 

Apres moì le déluge, sembra 
dire Salvatore Di Giacomo. I fe. 
deli di Erato o di Talia o di 
Polinnia, napoletanizzate a do- 
vere, sono una schiera, anzi due 
schiere assortitissime: l’una che 
brucia incenso a. Ferdinando 
Russo; l’altra, più nutrita, che 
accende ceri a San Salvatore. I 
più dotati si distaccano di quel 
che possono: Postiglione “stem- 
pera nel suo dialetto i colori 
più squillanti della sua tavoloz- 
za di pittore; Bracco vi introdu. 
ce un tono lievemente snobisi 
co; Murolo una vena di malin- 
conia; Capurro. le esperienze 
metriche del Carducci; Viviani 
una gorkiana potenza; Galdieri, 
il più dotato di tutti, una vena 
di inconsolabile amarezza. 

In luogo dei cento temi svol- 
ti da Giuseppe Gioacchino Bel- 
li nel dialetto romanesco, e la 
sciati in retaggio ai suoi conti 
muatori, qui, nel napodetano, i 
temi son tutt'al più un paio; 
ma. perenni, insistiti, esagitati, 
© cioè: la miseria come piaga 
sociale, e l’amore come unico 
conforto al dolore. Scomparsi 
Di Giacomo e Russo, scomparsi 
Bracco e Murolo e Galdieri, il 
dialetto napoletano muove fatal- 
mente alla sua decadenza. Non 
salta fuori, nè dal bassofondo 
nè dal sommo del colle, alcun 
poeta, non dico ad'ampiare quell 
la tematica d'obbligo, non dico 
a rinnovare quelle formeormai 
riete: ma almeno a porgere lo 
orecchio alle voci di fuori, alle 
sollecitazioni sempre più fervi- 
de della poesia in lingua, 
nte più sonelti e sestine, 
agili quartine di quinari e di 
setteriari, coppie lente di mar 
tellinni. I pooti partenopei 
guarderanno con occhi sempre 
più invaghiti ella canzone. La 
canzone, per Salvatore di Gia- 
como, per Ferdinando Russo, 
per Roberto Bracco, era il sem- 
plice sfogo d’una stagione, anzi 
d'un mese a cavallo\tra la tar- 
da estate e l'imminente autun- 
no, .il settembre della festa di 
Piedigrotta. La canzone, per i 
muovi poeti, i Michele Galdieri, 


niario, amplificato. dall’altopar= 
lante della radio. 1 nuovi poeti 


di versi, magari a spese proprie, 
come è costume di tutti i dialet. 
tali; ma affidano la conoscenza 
del proprio nome al biglietto 
da visita d’un refrain. 


Eppure, le altre regioni, con 


| 


oletani 


Giotti triestino, con Marin gra- 
dese, con Spallicci romagnolo, 
con Firpo genovese (i primi 
nomi che ci vengono alle lab- 
bra), stanno a dire quale forza 
poetica sia nel dialetto, soltanto 
che il poeta arrivi a eviscerarne 
l’intima ‘essenza; e come il dia- 
letto sia avviato ad una nuova 
esperienza poetica, rifuggendo 
dal mito della fedeltà al vero 
storico ed oggettivo per espri- 
mere sentimenti e sensazioni 
sempre più umbrati 

Napoli, al contrario della Ve- 
mezia Giulia o della Romagna 
© della Liguria, fa razza a sè. 
I suoi poeti, ispirati che siani, 
non guardano, al di là di Mer- 
gellina o di Posillipo; e come 
irretiti in una oggettività sem- 
pre più vieta, sempre più osti- 
nata, si tuffano nella canzone, 
paghi del lauro e dei quattrini 
che piovono dal festival. 

Tanto valeva che Alberto Con. 
siglio si fermasse alla prima e- 
dizione della sua Antologia di 
poeti napoletani, 0 la ristampas- 
se, una volta esaurita, nuda e 
eruda com'era, senza alcuna ag- 
giunta; perchè; in questa se- 
conda edizione (Parenti, 1955), 
quell’appendice di nuovi poeti, 
in massima parte autori di can- 
zoni, non fa che ribadire il no- 
stro discorso. 

Per fortuna nostra, e degli 
studiosi sensibili a pubblicazio- 
ni del genere, condotte con quel 
talento che deriva dallo studio 
e dalla meditazione, a questa 
muova edizione Alberto Consi- 
glio ha aggiunto un pingue cor- 
redo di note, postille, margina- 
lia, che, al lame d’un fatto sto- 
nico o d'un semplice aneddoto, 
meglio lumeggiano un testo; 
0, con. l'apporto d’una suecosa 
biografia © d’una essenziale bi- 
bliografia, meglio caratterizzano, 
e inquadrano nella pittura d’in- 
sieme la figura d'un poota: 


Mario dell’Arco 


LIBRI RICBVUNT] 


Di origine austriaca, Joseph 
‘Schumpeter insegnò nelle Univer= 
sità di Czernowitz e di Graz negli 
anni precedenti la prima guerra 
mondiale. Dopo la guerra, comin- 
ciò a interessarsi di politica e fu 
Ministro delle finanze e presiden- 
te di un banca, dopo il cui crollo 
nel 1924, ritornò all'insegnamento 
all'Università di Bonn, finchè si 
trasferì in quella di Harvard, dove 
tenne la cattedra di economia sino 
alta morte, avvenuta nel 1950. 

Il presente volume, Capitalismo 
soctalismo e democrazia ‘Milano, 
«I «Comunità», trad, di Di Zuffi, 
lire 8500), apparve nel 1942; poi 
seguirono varie altre edizioni e 
molte traduzioni. In esso il prof. 
Schumpeter si chiede: Può il ca. 
Ditalismo sopravvivere? Quali sono 
le relazioni tra la democrazia e 
il sistema capitalistico? Quali le 
possibilità di azione del sociali- 
smo, e la sua compatibilità con 
ciò che generalmente si intende 
per democrazia? Queste ed altre 
questioni di importanza vitale so- 
no affrontate dall'autore ‘in una 
opera vivace e attuale che si ini- 
zia con un'acuta analisi della dot- 
trina, marxista nei suo; risultati.e 
contributi, nei suoi punti deboli e 
nei suoi errori. L'autore sostiene 
che una società a struttura socia. 
lista dovrà inevitabilmente sorgere 
da un altrettanto inevitabile di- 
sfacimento della società capitali» 
Stica e traccia un piano di quel ti 
po di socialismo che potrebbe ren- 
‘dersì operante e sostenere valida- 
mente ll confronto con un capita- 
lismo ormai non più in grado di 
svolgere le sue funzioni. In questo 
saggio brillante, obiettivo ed e- 
sauriente, l'autore affronta argo- 
menti essenziali e stabilisce una 
solida base per nuovi pensieri ed 
azioni costruttive, 

DOG 

Nel suo romanzo, Ribrotarsi a 
mezza strada (ed. T.P.L, Milano, 
1956, pag. 240, lire 600). Benedetta 
Maria Tomatis affronta decisamen. 
te, fin delle prime pagine, il pro- 
blema della vita coniugale, allor. 
chè nel'marito i'amore si spegne 
dietro maligne chimere per palu- 
darsi di vano sorriso, di conces- 
sioni, di ipocrisie dinanzi alla spo- 
sa che. invece, ama umanamente 
e cnistianamente, 

La psicologia della donna è ap- 
profondita dall'autrice con tocchi 
robusti e delicati. che rivelano 
senza trascendere, analizzano sen. 
za dissezionare, riuscendo a darci, 
nelle sua realtà, l'umano di questa 
creatura che, abbandonata. co 
sciente. maturata dal dolore nei 
suoi giovani anni, sente cadere 
in sè l'amore, percepisce le tenta- 
zioni esteriori e non cede, e pi 
aderge nel senso de] dovere, quan. 
do il marito ritorna a lei. 


Beffe goliardiche 
«Rubato: il gonfalone 


degli universitari genovesi 
Genova, 26 

Il gonfalone dell’Associazione 
genovese universitaria è stato 
«rubato» la notte scorsa, durante 
un veglione, da un gruppo di 
goliardi di Bologna, Napoli, Fi- 
renze, Trieste e Modena, ospiti, 
di Genova per le feste matri- 
‘colari. 

Accortisi del furto, gli stu- 
denti genovesi sono passati al 
contrattacco e si sono impos- 
sessati del mantello del «prin- 
cipen dei goliardi bolognesi 
Franco Villani, che è stato uno 
degli organizzatori della «bef- 
fa». I genovesi hanno poi bloc- 
cato tutti gli alberghi nei qua- 
li si trovavano le delegazioni, 
‘compiendo accurate perquisizio: 
mi nelle camere ma senza esito. 
‘Anche un «posto di blocco» isti- 
tuito sulla «camionale» non ha 
dato frutti. 

Il «principe» della goliardia 
di Napoli, Giulio De Marco, al- 
tro artefice. del furto, ha di- 
chiarato che il gonfalone è già 
in viaggio alla volta di Bolo- 
gna. La restituzione dei trofei 
dovrebbe avvenire appunto in 
quella città, durante le feste 
matricolari che si svolgeranno 
il 14 e 15 aprile prossimo, 


IL. PICCOLO 


Dominique Roger, un ragazzo di Bordeaux, ha rivelato un eccezionale temperamento musi. 
cale, A soli nove anni ha già diretto l'orchestra della sua città in una serie di impegnativi 
concerti, sfoggiando, una competenza da maestro; Hccolo fotografato durante una prova 
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COMMERCIANTI CHE RESERO PROSPERA. TRIESTE 


Dopo infinite peripezie 
Sartorio giunse alle Antille 


Nel lungo e periglioso viaggio non aveva trascurato i suoi studi 
Generoso. sdegno per -l’inumano trattamento degli schiavi 


4. 


Sapete come. G.. Gi, Sartorio, 
diciottenne, si fere compagnia 
nei quarantacinque giorni che 
durò la traversata dell'Atlanti- 
co? «Stavo occupandomi spe 
cialmente di letture — annota 
melle sue memorie — e ram- 
‘mento ancora l'interesse desta- 
tomi dall’Agathon di Wieland, 
due volte da me percorso al 
fiuttuar' delle onde». 

Non c'è male per un com- 
merciante agli inizi della sua 
carriera! Affidatosi «a fragile 
legno con un orizzonte intorno 
a sè tutto di mare e di cielo 
senza confine, con il dubbio di 
non mai più rivedere la terra» 
— e tutto ciò per un fine con- 
oreto: quello di recuperare per 


LA DECISIONE DEI DEPUTATI INGLESI HA RESO D'ATTUALITA’ UN 


ANTICO PROBLEMA 


ha rievocato le 


Accesepolemichein Francia 
sull’abolizione della 


Fra le persone interrogate sull’avvincente tema un ex condannato alla ghigliottina 


ena di morte 


pei 


sue angosciose esperienze - I risultati di un referendum popolare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, marzo 

Quando: qualche settimana ja 
la Camera dei Comuni si pro- 
nunciò contro la pena di mor- 
te, la decisione inglese ju ap- 
plaudita in molti ambienti in- 
tellettuali francesi. La votazio. 
ne che sì era avuta nel Parla- 
mento britannico non denun- 
ciava che una scarsa maggio: 
ranza: appena una trentina di 
voti; ma.si trattava pur sempre 
di un gran fatto. È immedia- 
tamente il problema venne po- 
sto nella stampa jrancese in 
questi termini: se l'Inghilterra 
ha abolito la pena di morte 
perchè noi non facciamo. 
irettanto? La domanda coi 
parve dapprima nei giornali di 
sinistra; e fl veramente cosa 
curiosa, poichè se a Londra 
l'abolizione della pena di mor- 
te fu possibile, pur con quella 
misera maggioranza, il merito 
andò ad alcuni giovani deputati 
conservatori. Ma, tendenze po- 
Uitiche ‘a parte, ‘Parigi si enti 
siasmò a quell'attraente tema. 

Si volse lo sguardo ad altri 
paesi. Si notò che in molti di 
essì Îa pena era stata abolita: 
in Olanda sin dal 1870, în Sviz 
zera, Norvegia, Portogallo, Sve- 
zia, persino in Russia per i de- 
Utti comuni e in Germania dal 
1951; in Italia, il paese di Ce- 
sare Beccaria, la pena di morte 
ripristinata dal fascismo fu a- 
bolita aopo la guerra. E in 
Spagna c’è tuttora, come in 
Francia. Dalla Rivoluzione 
francese in poi, la ghigliottina, 
quella che a Parigi si chioma 
in gergo «La Veuse» 0 la «La 
Pauline» ha lavorato senza tre- 
gua. In poco più di un secolo 
dal 1825 al 1935 su 3969 con- 
danne a morte, le esecuzioni 
sono state 1910. Dalla fine del- 
la guerra sino ad oggi su 456 
condanne, le esecùzioni sono 
ammontate a 147, di cui l'ulti- 
ma è di poco tempo fa: la ghi- 
gliottina, che viene tenuta 
smontata in una rimessa del 
la polizia, fu rimontata nel cor- 
tile della prigione della Santé 
e la sua lucida ed. obliqua la- 
ma cadde sul collo di Emile 
Buisson, 


Esempi dalla storia 


In genere, le scene di esecu- 
zione vanno deserte. Poche per- 
sone desiderano assistere a quel 
macabro spettacolo. E così ae- 
cadde per l'esecuzione del 28 
febbraio. Al bdia — attualmen- 
te un nerboruto e grosso alsa- 
ziano, di nome André Obrecht, 
che porta l’eufemistico titolo 
di «grand maitre des hautes 
oeuvres de justicen — che lo 
trascinava, gli occhi bendati, 
verso la lunetta, entro cui vie- 
ne serrato il collo della vitti- 
ma, Emile Buisson gridò: «Non 
dovete portarmi alla morte; so- 
no innocente! Capite? Sono in- 
mocente». Non era affatto in- 
nocente. Aveva subìto due con- 
danne a morte; aveva compiu- 


to una lunga serie di aggres- 
sioni e di rapine e cinque per- 
sone erano morte per sua ma- 


no, tanto che era indicato co- 
me il «pericolo pubblico n. In. 
‘Anche. quest’ultima. esecuzio- 
ne, pur ritenuta. giusta, rinfo- 
colò la polemica sulla pena di 
morte. Venne consultata la:sto- 
ria; si citò il marchese di Sade 
che il 2 agosto 1793, dimetten- 
dosi da presidente: della «Sec- 
tion des Piques» perchè contra- 
rio a una mozione favorevole 
alla pena di morte, esclamò: 
«E’ un orrore, un atto inuma- 
no!» Si ricordò Victor Hugo. 
André Breton volle dire la sua: 
e da buon comunista, pensò di 
farci entrare un discorsino con- 
formista di commento al sensa- 
zionale voltafaccia dell'ultimo 
congresso di Mosca, scrivendo: 
«Bisogna proprio ritenere che 
l’era staliniana, con il suo stra: 
ico di sangue e di fango, ha 
fatto giustizia della discrimina- 
zione che Robespierre alla Co- 
stituente aveva voluto stabilire 
tra delitto comune e il crimine 
politico, allo scopo di rendere 
‘solo quest’Ultimo passibile della 
pena di morte?) È 
E subito dopo Breton, ecco 
Georges Duhamel, accademi 
co di Francia, spezzare una 
lancia sul «Figaro» contro la 
pena di morte. «Applicata @ 
delitti di opinione, soprattut- 
to in materia politica, rappre- 
senta per me una manijestazio- 
ne di barbarie per la quale non 
vi sono scuse. Un osservatore 
attento, che ha ben conosciuto 
la Russia staliniana, mi riferi- 
va che, verso la fine della sua 
vita, Stalin si faceva presenta- 
re ogni giorno la lista delle 
condanne dei'lavori forzati: Di- 
nanzi a ciascuna condanna, 
‘Stalin diceva: «A morte!». Capi- 
sco che il nuovo regime dovrà 
Jare molti sforzi per far dimen- 
ticare queste orgie funebri!». 
E poichè dai settimanali il 
tema è passuto ai grandi quo- 
tidiani, il pubblico si è appas- 
sionato. Un settimanale si è 
sentito! spinto ad aprire una 
discussione fra varie personali 
tà: il moralista Marcel Jou- 
handeau, che di recente è stato 
giurato; il giornalista Marco 
Loustau, che, condannato a 
morte, era sfuggito per miraco- 
lo alla pena capitale; l'abate 
Popot, cappellano delle prigio- 
ni di Fresnes, che ha assistito 
da dieci anni tuîti i condanna- 
ti; l'avv. Carboni che ha difeso 
molti condannati a morte e, 
ultimo, il gangster Emile Buis- 
son, Qhigliottinato il 28 jeb- 
braio; e infine l'avv. Stephen. 
La discussione presenta un 
grande interesse: uno degli in- 
tervenuti, il Loustau ju, dice- 
vamo dianzi, condannato a 
morte. Interrogarlo sul suo sta- 
to d'animo e sulle emozioni pro- 
vate dono la condanna è una 
emozionante curiosità tanto più 
che si è dinanzi a un uomo 
che sa esprimersi bene. Ascol- 
tiamolo: «Quando il presidente 
del tribunale pronunciò la sen- 
tenza, mi dissi: «Eccoci ci sia- 
mo, tutto è finito. Non ho che 
da rientrare nella mia cella e 
aspettare». Ma la sua breve di- 
chiarazione non ha soddisfatto 
gli interroganti, «E sulla vostra 


Le truppe francesi hanno effettuato rastrellamenti 
dentali dell'Algeria Nella foto: 


* 


su 


larga 
un gruppo, di ribelli catturati viene scortato in una caserma 


scala nelle regioni occi- 


attesa, che cosa potete dirci?» 
gli domandarono. E Loustau: 
«Posso dire che la prima notte 
è molto penosa perchè si è un 
poco storditi di tutto quel che 
è avvenuto, Quando si arriva 
alla prigione, un trasferimento 
vi attende: vi conducono in una 
ala molto particolare delle car- 
ceri, quella dei condannati a 
morte, in cui si è distaccati dal 
resto della prigione e dove si è 
subito oggetto delle. maggiori 
premure da parte del persona 
le di servizio. La prima notte 
la si passa in condizioni preca- 
rie. Soltanto l'indomani sì co- 
mincia a rendersi conto del 
proprio stato di condannato a 
morte. Ed a farvelo ricordare 
intervengono le formalità da 
compiere, le numerose visite del 
vicedirettore e del direttore del- 
la prigione. In verità, debbo 
dire che sono molto discreti. 


Tragica attesa 


Il momento più sgradevole, 
per il condannato, è il risve- 
glio per la semplice ragione che 
una vera coorte di persone vie- 
ne a rilevare il «futuro cada 
verev. Noî eravamo quattordici 
condannati a morte, di cui una 
decina, avevano avuto il rifiuto 
della grazia. Ogni volta che ar- 
rivava la coorte il nostro cuore 
batteva. forte. Se volete cono- 
scere lu mia reazione, ve la di- 
tò. Mi mettevo col dorso, alla 
finestra, guardando bene la 
Porta e aspettando. E ogni mat- 
tina per distrarmi, appena ero 
in piedi, mettevo ordine nella 
cella, la scopavo con lena. Ecco 
quel che facevo, cercando nel- 
la fatica di dimenticare che ero 
un condannato a morte aspet= 
tando che giungesse la mia ora 
o la grazia». 

La narrazione scuote i nervi 
degli ascoltatori, Ma Ta polemi- 
ca si accende sugli effetti della 
‘pena di morte e sul diverso mo- 
do con cui essa viene accetta- 
ta dai condannati. L’avv. Hec- 
quet ha un episodio da riferi- 
re: «Posso citare il caso di un 
giovane di Bar-le-Duc, condan- 
nato a morte per avere ucciso 
ad otto giorni di intervallo due 
autisti di tassì. Era di buona 
famiglia, ed era stato soldato 
durante la guerra. Ora il gio- 
vane Wavrin, considerando 
giusta la sua condanna a mor- 
te, decise di offrire ì suoi oc- 
chi e il suo corpo agli ospe- 
dali e domandò di servire lui 
stesso là Messa dei morti. AL 
momento in cui fu avviato al 
patibolo, disse a coloro che lo 
attorniavano: «La mia condan- 
na a morte non è soltanto giu- 
sta, ma l'anelo, la desidero, v0- 
glio morire; ho bisogno di que- 
sta morte per lavare i miei er- 
tori ed orrori». 

Questo episodio dovrebbe per 
lavo. Hecquet convincere del- 
la necessità e utilità della pena 
di morte. Ma non la pensa al 
lo stesso modo l'abate Popot, il 
quale ricorda quanto Îa giusti- 
zia, umana sia troppo fragile 
per togliere la vita a un uomo. 
«Ho condotto — egli dice — in 
una sola volta otto condannati 
al patibolo. Ho visto la gente 
sconvolta: mon si può abbatte 
re un uomo come si uccide un 
cane». Lo stesso parere esprime 
il moralista Jouhandeau e con 
Ii lavo. Carboni, il quale 'ri- 
vete il concetto un po” vecchio 
ma sempre valido che la pena 
del taglione non deve diventa- 
re criterio di giustizia. 

Non è il caso di riferire; gli 
altri passaggi della discussio- 
ne, la quale ha finito per con- 
cludersi contro la pena di mor- 
te a grande maggioranza. Uno 
soltanto degli interventi si è di- 
chiarato per il suo mantent 
mento: l'avv. Hecquet, il quale 
ha voluto rilevare la’ longani- 
mità della legge jrancese che 
non condanna a morte per de- 
litti passionali e che dà modo 
al presidente della Repubblica 
di largheggiare nel ‘diritto di 
grazia, C'è anzi una vera tra- 
dizione di generosità nei capi 
di Stato jrancese. Luigi Fi 
po era contrario a fare eseg: 
re le condanne a morte. Pos- 
sedeva un’ quaderno in cui an- 
notava tutto quel che riguar 
dava. un «ghigliottinato» per 
giustificare la grazia. Un tale 
Armand Barbés era stato con- 
dannato nel 1839 dalla Camera 
dei Pari alla pena di morte per 
omicidio e attentato alla sicu- 
rezza dello Stato. Il giorno pri- 
ma di salire il patibolo, Barbés 
riesce a far giungere un appel- 
lo a Victor Hugo, che prende 
a cuore la sua causa e în tutta 


Fretta verga una, quartina; «Par 


votre ange envolée, ainsi qu'une 
colombe! — Par ce royal en- 
fant, doux et frèle roseau!l — 
Gràce encore une fois! Gràce 
au nom du berceaul». Il poeta 
porta lui stesso al portiere delle 
Tuileries la quartina, chiusa in 
una busta e indirizzata al re: 
e la quartina alludeva alla fi 
glia di Luigi Filippo che era 
morta ed alla salute vacillan- 
te del nipote, il conte di Pari 
gi, che aveva un anno, Il re 
legge la quartina e risponde 
immediatamente: «La grazia è 
accordata, non mi resta che ot- 
tenerla», E l’ottenne dai suoi 
ministri, vincendo la loro con- 
trarietà. 

Se saltiamo da Luigi Filippo 
@ Vincent Auriol, anche egli 
intendeva mostrarsi indulgen- 
te. Si sa che in Francia le do- 
mande di grazia sono esamina- 
te dal Consiglio superiore del- 
la magistratura, composto da 
14 personalità, fra cui il presi- 
dente della Repubblica, il guar- 
dasigilli e vari altri magistra- 
ti. Ognuno dei componenti par- 
tecipa alla riunione dopo aver 
preso visione di ogni caso; se 
i pareri sono divisi, si mette ai 
voti la deliberazione. Vincent 
‘Auriol, nei giorni delle sedute, 
sî alzava alle cinque del matti 
no, qualunque fosse la stagio- 
ne, e studiava attentamente 10 
incartamento di ciascun con- 
dannato. Prima di lui, il gen, 
De Gaulle procedeva in modo. 
diverso: avanti di prendere una 
decisione si consigliava con un 
gesuita, poi faceva sapere la 
sua conclusione, che era irre- 
vocabile. Il presidente René 
Coty, da buon cattolico, non si 
mostra meno serupoloso e in- 
dulgente di Vincent Auriol: in 
omaggio alla memoria della 
‘moglie ha voluto qualche mese 
Îa graziore due condannati, 
che probabilmente il Consiglio 
superiore non. avrebbe graziato 
se egli non avesse insistito, Non 
sembra che Coty abbia un’opi- 
nione decisa sul problema del 
la pena di morte: ricorda quel 
che ebbe a dire Joseph de Mai 
stre: «Il boia fa parte dell’or- 
dine eterno del mondo»; ma si 


trattava di un «illuminato rea 
Rionario». 

Da quando la Camera dei 
Comuni ha preso la storica de- 
liberazione, che attualmente è 
all'esame della Camera dei Pa- 
ri, la polemica sulla pena di 
morte si è trasferita in Fran- 
cia. Non c'è giornale che non 
ne parli. Un referendum in- 
detto da «France-Soir» doman- 
da: «I francesi sono 0 non s0- 
no per la pena di mmorte?». IL 
23 per cento delle risposte è 
per la pena di morte în tutti 
i casì; il 55 per cento per la 
pena di morte in alcuni casi; 
il 19 per cento contro la pena 
in ogni caso; il 3 per cento non 
si è pronunciato. A coloro (55 
per cento) che erano per la pe- 
na di morte in alcuni casi è 
stato chiesto: «In caso di tra- 
dimento siete per ‘la pena 0 
no». Lo spirito patriottico dei 
Jrancesi ha fatto rispondere al 
38 per cento affermativamente, 
soltanto il 17. per cento ha det: 
to di no. IL giornale non ha 
chiesto se la pena doveva esse- 
re applicata ai delitti passio 
nali, perchè la domanda era 
oiosa. 


Bonaventura Caloro 
—_—____ 


«Una spia del regime» 
Il prok, Rossi e Calamandrei 
querelati dall'avv. Del: Re 


Roma, 26 

L'avy. Carlo Del Re, espulso 
giovedì scorso dall’Albo degli 
avvocati di Roma per l'attività 
spionistica svolta durante il re- 
gime fascista, ha sporto oggi 
querela con ampia facoltà di 
prova, contro il prof. Ernesto 
Rossi, autore del volume «Una 
spia del regime», che gii ha re- 
centemente attribuito l’addebi- 
to di aver denunciato alcuni 
compagni del movimento «Giu- 
stizia e Libertà», e il prof, Pie 
to Calamandrei che per primo 
avrebbe pubblicato, sul periodi- 
co «Il Pontey, alcune indiscre- 
zioni sulla sua condotta duran- 


te la dominazione fascista. 


conto del padre una somma di 
denaro nelle Antille — questo 
giovanetto si conforta con le 
letture dei classici. 

. MA questa lodevole ‘inclina- 
zione non rappresentava vera- 
mente un'eccezione; era un co- 
stume dei tempi, nel primo Ot- 
tocento, quando le buone lettu- 
re non erano riservate agli in- 
tellettuali, ma di esse si nutriva 
anche il ‘ceto commerciale, E 
infatti G. G. Sartorio non ver- 
rà mai' meno, nella sua lunga 
Vita, a questi interessi superio- 
ti e approfitterà d’ogni occasio- 
ne per nutrire lo spirito, ciò che 
raftorzerà in lui la, personalità, 
a tutto vantaggio della sua in: 
traprendenza d'uomo d'affari. 

Dopo lunga navigazione, il 
brigantino getta l'ancora a Bab 
timora, Da qui, mancando Je 
occasioni per raggiungere la 
meta del lungo viaggio, St, Tho- 
mas, il nostro giovane si reca 
a Filadelfia, dove s’imbarca il 
20. maggio del 1807 su uno 
schooner americano al coman- 
do di un certo capitano Nelson: 
«rozzo e inurbano, egli punto 
si curava di noi, nè della rotta 
del suo naviglio, perchè ligio 
@i liquori, giaceva quasi sempre 
briaco e sdraiato sul materas- 
so. Con tale suo contegno e col- 
la sua ingordigia di guadagno, 
mise a repentaglio tutte le no- 
stre vite». 

E infatti, per sbaglio di rot- 
ta, il tragitto — che avrebbe 
dovuto durare due settimane — 
si prolunga per ben quaranta 
giorni, e il naviglio entra nel 
la regione delle calme. Manca- 
no i viveri e l'acqua, fame e 
sete riducono i viaggiatori e lo 
equipaggio alla disperazione: 
«Nel martirio di un’afa tropi- 
cale, le inaridite nostre fauci 
chiedevano ristoro, ma la scar- 
sezza ed il guasto del beverag- 
gio nol consentivano. Venni al- 
l'espediente di passare attraver- 


Completamente ricoperto da 
uno scafandro, un tecnico del- 
lo stabilimento di Hanford 
(S.U.), dove viene lavorato il 
plutonio, misura con uno spe- 
ciale apparecchio la radio- 
attività di un ambiente © tra- 


smette ner mezzo di una ra- 
dio sistemata nel suo elmetto 
i risultati della sua indagine 


DAI FRASSINI DELLE MADONIE 


UN ALIMENTO BIBLICO 
RICHIESTO IN TUTTO 


IL MONDO 


Virtà portentose della mar 


a di Castelbuono 


Castelbuono, marzo 

Un paesino delle Madonie ha 
lina industria d'eccezione, nota 
in tutto il mondo, perchè si ri- 
collega ad un prodotto assai ri- 
chiesto nell'industria farma- 
ceutica e dolciaria. 

Si tratta della manna: «Non 
quella del cielo — ha detto 
qualche tempo fa l'on. Cucco, 
parlando a Montecitorio —, ma 
di un albero che ha in sè qual- 
cosa di mitico e di mistico in- 
Sieme», 

Un canto siciliano aggiunge: 

«La manna di Sicilia è pur- 
tintusa: — lu stomacu sbarae- 
ca di chi Pusa, — lu figatu 
malati vi arrissetta, — T'oc- 
chiu arrifrisca e ja la vista 
netta». 

In queste parole sono le qua- 
ità terapeutiche della manna 
siciliana, e particolarmente di 
Castelbuono e delle Madonie. 

La coltivazione del frassino 
è assai sviluppata in queste 
zone, e da esso le donne sì 
contadini raccolgono! con. pre- 
ziosa cura il bianco umore, che 
poi girerà il mondo, utilmente 
trasformato e raffinato, 

Oggi v'è una concorrenza 
assai serrata contro la manna 
siciliana: e proviene soprattut- 
to dalla, manna, sintetica, Ma, 
per autorevoli, giudi: pro- 
dotto isolano non teme rivali, 
ed esso. si mantiene sempre al 
più alto livello della considera- 
zione internazionale, Non v'è 
industria farmaceutica nazio- 
nale che non attinga. alla man- 
na di Castelbuono, mitico pae 
sino che produce il biblico ali- 
mento, E nelle Americhe tutto- 
ra esso è richiesto e ricerca- 
to:.a tal punto che le ordina- 
zic si spesso superano la, pio- 
duzione, 


In Italia, eccetto gli ambien- 


ti tecnici, si ignora questa pro- 
duzione siciliana, che è tra 
zionale, ed altamente qualifi- 
cata, Ricordiamo un episodi: 
allorchè:anni or sono venne ad 
Isnello l'allora sindaco di New 
York Impellitteri, questi chi 
se di visitare un'industria isnel- 
lese adibita. alla produzione 
della manna, E ne fu entu- 
siasta; e spiegò alla bionda 
mogliettina d'oltre oceano l'o- 
rigine di questo prodotto, che 
nasce più che dall'albero bi- 
blico, dalle speranze e dall'at- 
tesa. ‘dei montanari delle Ma- 
donfe, 

E Impellitteri in quell'occa- 
sione ebbe a dire proprio che 
nelle, Americhe Ja manna del- 
le Madonie era ricercatissima: 
lo stesso quotidiano  italo-ame- 
ricano di Generoso Pope ne fa- 
ceva la pubblicità quasi ogni 
giorno in conto di una ditta 
importatrice, 

La manna siciliana, che an- 
teguerra ha avuto vastissimi 
mercati, in questi ultimi tem- 
pi ha riconquistato gli sbocchi 
che le erano sfuggiti; ed oggi 
sì può dire con certezza che 
essa ha ripreso il posto di pri- 
ma, Forse — dicono a Castel 
buono — occorrerebbe una po- 
litica, governativa diretta a di- 
fendere questo prodotto per 
impedire ai surrogati di por- 
tar via a questa industria si- 
ciliana dei mercati da tempo 
acquisiti, E una simile difesa 
sarebbe anche utile per il pub- 
blico, il quale saprebbe che la 
mannite, ad esempio, è sempre 
originale, cioè vegetale: e non 
un ritrovato chimico di ripie- 
go, le cui qualità non coincido- 
no con quelle richieste da ma- 
dre natura, 


nie la manna è regina: e fate 
attenzione a non parlare di 
prodotti sintetici. Sarebbe co- 
me se bestemmiaste! Hi con- 
tadini sarebbero pronti a spie- 
garvi quali siano le differenze 
tra quanto Tddio invia agli uo- 
mini naturalmente, e quanto 
si costruisce, invece, artificial. 
mente. A conferma di questa 
tesi è la richiesta continua di 
manna siciliana da ogni parte 
del mondo, e il rifiuto dei veri 
conoscitori di ripiegarsi sui 
prodotti sintetici. 

La difesa della manna è un 
problema vivo e attuale; va 
affrontato con chiarezza: so- 
prattutto perchè esso potrà 
permettere di far fronte sem- 
pre meglio alle richieste pres: 
santi, che pervengono dai vari 
paesi d'Europa ‘e dagli Stati 


Uniti, 
D. E. 


Pepnacchi di fumo 
dal cratere dell'Etna 


Catania, 26 
Un pennacchio di fumo ne 
rastro si leva da stamane dal 


cratere centrale dell'Etna e si 


allunga nel cielo terso in dire 
zione del mare. L'emissione di 
vapori era cessata dal cratere 
centrale con il cessare dell’eru- 
zione di circa un mese ad 
dietro. 

Fino a questo momento, non 
è dato sapere se la nuova emis- 
sione debba attribuirsi a mo- 
Vimenti di rilievo della colonna 
magmatica entro il cratere o 


Sullo montagne delle Mado- 


ad un fenomeno effimero, 


so.d'un. panno l’acqua gravida 
di infusori più che microscopi- 
ci, e quindi inzuppando in que- 
sta purificata linfa altro lino, 
lo porgeva alle arse mie lab- 
bra, per succhiarne di quando 
in guando il refrigerante umo- 
re. Per nutrimento si comprò 
@ caro prezzo da un marinaio, 
una cassetta di aringhe fuma- 
te; ma 0 Dio! — questo pasto 
stimolava sempre più l’amba- 
scia della sete, e dovevamo a 
forza reprimere i famelici no- 
stri assalti. Ridotti così pres- 
sochè alla disperazione, senza 
vista di prossima salvezza, per- 
durando sempre l’ostinata cal- 
ma, il proprietario del carico, 
certo signor Brinton ne rim: 
brottò acerbamente il capitano, 
che colla sua rea e sordida im- 
previdenza, contraria alla leg- 
ge che ingiungeva l’approvvi 
gionamente di almeno due me- 
si per simili viaggi, aveva posto. 
a risco la vita di tante perso- 
ne. Ne ottenne dal capitano 
un'insolente risposta, dietro al- 
la quale s'impegnò una fiera 
zuffa pugilistica, alla quale ac- 
corsero tutti i marinai, che ap- 
provarono il contegno, e le ac- 
cuse del signor Brinton, e di- 
chiararono unanimamente che 
il capitano Nelson si era reso 
indegno del comando, e conse- 
guentemente ne lo destituiro- 
no, investendone il mate, ossia 
il secondo di bordo. Dietro a 
ciò, relegarono il capitano a pro- 
da del bastimento, ‘ove fu seve= 
ramente custodito). 

Finalmente il 2 luglio, dopo 
mon poche tribolazioni, il no- 
stro Zaneto arriva a St. Tho- 
mas, dove la prima cosa che 
gli si para davanti agli occhi 
€ che lo empie di sdegno, è la 
condizione umana dei Negri in- 
gaggiati nella coltivazione del- 
lo zucchero: «Gl'infelici. Negri 
africani sono soggetti a crude 
le schiavitù, che ogni sforzo dei 
filantropi della moderna civil. 
tà non ha bastato fino al dì di 
oggi di distruggere come lo re- 
clama l'umanità ad altissima 
grida. Dovetti io stesso essere 
un di presente a crudele fiagel- 
lazione inflitta su di una pove- 
Ta schiava per leggerissima 
mancanza, e ne fui tanto irri- 
tato, che mi avventai furente 
sul barbaro tiranno che voleva 
rendermene responsabile - in- 
‘nanzi all'autorità, che, più bar- 
bara ancora, difende ‘il diritto 
del colono colla speziosa argo- 
mentazione che senza di ciò le 
Colonie non potrebbero essere 
coltivate, e gli schiavi con 
blando trattamento scuotereb- 
bero il giogo, e diverrebbera se- 
diziosi, e più crudeli ancora 
degli. stessi bianchi, loro pa- 
droni. Sofismo iniquo che va- 
le 8 perpetuare così abominevo- 
le onta ‘del genere umano!...». 

Qui a St. Thomas, Zaneto sì 
dà subito da fare per incassa- 
te la somma che il padre aveva 
prestato tanti anni prima a un 
‘amico che partiva per l’Ameri- 
ra in cerca di fortuna e che 
intanto era morto, lasciando un 
cospicuo patrimonio in pianta 
gioni e denaro, ma senza aver 
fatto onore al suo debito. 

Venire a capo dell'impresa 
non era cosa facile: «Vani riù- 
scirono i mostri sforzi. E' leg- 
ge delle Colonie che non può 
passarsi alla liquidazione del 
patrimonio d'un colono, sin a 
tanto che il Governo danese 
abbia dichiarato non ayervi al- 
cuna pretesa. Questa dichiara- 
zione non giungeva mai da Ko- 
penhagen, perchè i curatori che 
godevano gratuitamente il pro' 
del denaro giacente in loro ma- 
ni, trovavano di loro interesse 
di procrastinare possibilmente 
l’esborso ai creditori. Per non 
espormi a un ‘interminabile 
tardo, dietro il consiglio d'ami- 
ci, presi la risoluzione di recar- 
mi io stesso a Kopenhagen, 
onde ottenere dal Governo que 
sto indispensabile documento». 

L'occasione di salpare per la 
Europa si fa attendere. Final- 
mente il 2 di settembre Zaneto 
s'imbarca sulla nave danese 
Flora, che fa vela verso Ia Da- 
nimarca, Dopo pochi giorni di 
navigazione ecco che incomin- 
ciano altre peripezie: «Da una 
nave che veleggiava in senso 
contrario ci venne notificata la 
guerra scoppiata tra l'Inghil 
terra e la Danimarca, e l'incen- 
dio della fiotta danese in Ko- 
penhagen. Fu tn! colpo di ful- 
mine per il nostro capitano, che 
tutto il suo avere possedeva, în 
questo bastimento e nel suo 
carico, E così, invece di ritors 
nare al luogo di partenza, mal 
grado le rimostranze dei pas- 
|Seggeri, il capitano decide di 
proseguire, prendendo il Nord, 
intorno alla Scozia, onde rag: 
giungere il Baltico senza pas- 
sare la Manica, per non essere 
catturato dagli inglesi. Ma & 
quelle latitudini e ‘in ‘quella 
stagione: il mal tempo e gli u- 
ragani sono quasi inevitabili, e 
così successe anche alla nostra 
nave che si trovò in preda a 
una orrenda bufera, durata ben 
quattro. giorni, e che ridusse 
in pietose condizioni bastimen- 
to e passeggeri, persuadendo il 
capitano a girare di bordo e a 
irigersi verso la Manica, Ma 
appena imboccato lo stretto, 
una regia fregata inglese ci ac- 
costò e con un colpo di canno- 
ne c'impose l'ubbidienza». La 
nave fu dichiarata preda di 
guerra, capitano e marinai fat- 
ti prigionieri, e il brigantino 
condotto dagli inglesi nel vici- 
no porto di Plymouth. Zaneto 
‘sì sentì sconvolgere dalla vita 
del porto: «Strabbondano le 
donne di buona voglia nei por- 
ti d'Inghilterra, e queste ven- 
gono attirate dal denaro che 
alla regia marineria fruttano 
le prede, di cui spetta una por- 
zione del valore ai marinai, che 
le vendono ad avidi agenti sul- 
la stessa nave e non possono 
quindi scendere a terra. Tali 
femmine si recavano in battelli 
come sciame di avidi avvoltoi 
sul nostro naviglio. E” indescri- 
vibile lo scandalo che a bordo 
commettevasi tra queste e la 
nostra ciurma. La loro sfrena- 
tezza sorpassa ogni immagina- 
zione». 

Da Plymouth Sartorio si re- 
ca a Londra, dove nuove diffi- 
coltà mettono a dura prova il 
nostro diciottenne. Ma questo 
Îo vedremo alla prossima oc- 


casione, 
Anita Pittoni 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITA 


SITUAZIONE CRITICA NEL PROBLEMA DEGLI ALLOGGI 


La discriminazione degli sfratti 
in una ordinanza del Tribunale 


Gli sloggi da abitazioni soggette a libera contrattazione 
verrebbero resi eseguibili mentre la tutela ‘del giudice 
graduatore dovrebbe valere solo per le locazioni bloccate 


Una situazione estremamente 
critica si profila nel settore degli 
alloggi, a seguito di un nuovo cri- 
terio interpretativo delle disposi- 
zioni vigenti per gli sfratti, fissa- 
to dal Tribunale in un'ordinanza 
comunicata. ieri. Il provvedimen- 
to opera infatti una distinzione 
tra sloggi riguardanti abitazioni 
soggette al blocco delle locazioni 
e abitazioni in regime di libera 
contrattazione, stabilendo che so- 
lo per e prime possano applicar- 
si le particolan tutele a favore 
degli sfrattandi previste dai de- 
creto n, 159 emanato nel maggio 
dello scorso anno dai Commissa- 
rio generale del Governo, Gli slog- 
gi da abitazioni di Jibera contrat- 
tazione verrebbero quindi sottrat- 
ti alla competenza del giudice gra- 
dustore degli sfratti e resi senza 
altro eseguibili, 

Sorge da quest'interpretazione 
una situazione nuova, Îe cui con- 
seguenze potrebbero assumere & 
breve scadenza proporzioni impen- 
sabili: si valuta infatti che il nu 
mero degli sfratti resi così imme- 
diatamente eseguibili ascenda a 
400 e forse cinquecento, secondo 
un calcolo che sarebbe stato fatto 
dalla competente commissione, Da 
altre fonti si fa addirittura teme- 
re l'esecuzione di un migliaio di 
sloggi. 

A inquadrare il problema, gio- 
verà ricordare, almeno sommaria- 
mente, i termini della disciplina 
sin qui seguita per gli sfratti. 
Problema grosso, divenuto tale 
forse proprio perchè in passato 
mei ne è stata affrontata la com- 
pleta soluzione, E' avvenuto cioè 
che ia insanabile: crisi degli. al- 
logi. suggerì all'ex G.M.A, l'op- 
portunità di bloccare sistematica- 
mente l'esecuzione degli sfratti; 
con provvedimenti a carattere ge- 
nerale, prorogati di anno în anno. 
Nel contempo tuttavia continuò a 
funzionare regolarmente }l ricor 
so alla Magistratura per la riso- 
luzione di contratti: di Jocazione 
mei casi previsti dalla legge, cui 
si aggiunsero mimerosi casi di oc- 
cupazioni abusive 0 comunque 
senza titolo, per i quali pure la 
Magistratura è stata richiesta di 
ordinare lo sgombero degli allog= 
gi. A un certo punto, poichè le 
sentenze di sfratto si andavano 
accumulando a centinaia e poi a 
migliaîa, il problema venne lascia. 
to insoluto dagli alleati, limitati 
come detto a semplicemente pro- 
crastinare gli sfratti, salvo poche 
eccezioni (sloggi per fmmoralità 
© morosità e pochi altri casi), 

Ereditata una tale situazione, Il 
Commissariato: generale del Go- 
verno nei maggio dello scorso an- 
no adottò un provvedimento che 
finalmente avviava a graduale so- 
tuzione il problema. Za decisione 
commissariale affidava infatti al 
Pretore l'esame di tutti gli strat- 
ti, con l'assistenza e il parere del- 
la commissione preposta all'asse 
gnazione degli alloggi, in modo 
da iniziare l'esecuzione degli sfrat- 
ti, tenuto conto delle possibilità 
degli interessati di procurarsi da 
soli un'altra abitazione, rispetti- 
vamente delle possibilità degli en- 
ti pubblici di sistemare lo fami- 
glie da sloggiare. Una soluzione 
che sbloccava il problema e nel 
contempo evitava di lasciare sul 
lastrico coloro che erano colpiti 
dallo sfratto senza colpa, Nessun 
dubbio sorse un anno fa circa la 
competenza del. Pretore e della 
commissione a graduare l'esecu- 
zione di tutti gli sfratti, poichè 
l'art, 4 del decreto n, 159 richia- 
mava in genere tutte le sentenze 
di sloggio riguardanti le abita- 
zioni, In tal senso l'innovazione 
venne accolta dal Consiglio comu- 
nale e attuata fino a oggi 

Ora Invece l'ordinanza del Tri- 
bunale minaccia di rivoluzionare 
il sistema: vi sarebbero cioè degli 
inquilini protetti dal blocco delle 
locazioni e per essi continuerehbe 
la tutela della gradualità degli 
sfratti; per tutti gli altri tale tu- 
tela non sarebbe applicabile. La 
motivazione dell'ordinanza giusti- 
fica Îl provvedimento con l’inter- 
pretazione della legge nazionale 
sulle locazioni, estesa anche a 
Trieste dal Commissario generale 
del Governo, e troverebbe quindi 
fondamento nella prassi | seguita 
nel resto della Repubblica, 

Di avviso contrario tuttavia sl 
sono espressi quanti sono prepo- 
sti alla tutela dell'inquilinato, i 
quali si appetlano alla particola- 
rità della situazione locale, che 
sarebbe dimostrata anche dallo 
Stesso provvedimento del Commis. 
sario generale del Governo, che 
appunto mirava a stabilire una 
procedura eccezionale per l'esecu- 
zione degli sfratti nella nostra 
città. Viene in proposito sottoli- 
neato che alcuna distinzione tra 
sfratto e sfratto è contenuta nel 
decreto del Prefetto Palamara, nè 
in futti gli altri precedenti proy- 
vedimenti in materia che sono ste- 
ti operanti per la generalità degli 
sfratti, Si prospetta inoltre la gra- 
Ve sperequazione di trattamento a 
danno degli inquilini con contrat- 
ti di libera contrattazione, con il 
timore di un dilagare degli sfrat- 
ti, sinora contenuto dalla rigida 
disciplina vigente. 

Gli sfratti eseguibili riguarde- 
rebbero i contratti di. locazione 
stipulati dopo il Lo marzo 1947 
inizio del regime di libera con- 
trattazione), gli occupanti senza 
titolo, la risoluzione di contratti 
diversi (portierato, locazioni. pre- 
carie), gli sfratti per morosità e 
immoralità, 

Del problema ieri immediata- 
mente sì è occupata la commis: 
sione per l'assegnazione degli al- 
logi, in una riunione presieduta 
dai giudice graduatore degli sfrat- 
ti. Consta che la nuova situazio 
ne è stata posta all'attenzione del 
Commissario generale del Gover- 
no, con la richiesta di un urgente 
chiarimento della portata del de- 
creto 159 e quindi della compe- 
tenza o meno del giudice a gra- 
duare tutti gli sfratti. In giorna- 
ta è stata investita del, problema 
‘anche l'amministrazione civica e 
certamente la grave questione sa- 
rà dibattuta oggi dal Consiglio 
comunale, Al riguardo viene fat 
to notare che tutti gli alloggi di 
fortuna disponibili da parte de- 
gli enti pubblici, sono stati mes- 
si a disposizione del giudice gra- 
@uatore, appunto per consentire 


l'esecuzione degli sfratti, mano a 

mano che vi è possibilità di si- 

stemare gli sfrattandi, Con ciò 

quindi non vi sarebbe altra dispo- 

nibilità di ricoveri per 1 colpiti 

Dr stoggi resi liberamente esegui- 
i, 


Il Procuratore: generale Mattera 
Îa preso congedo da’ Trieste 


S. E. Gregorio Matera, già Pro- 
curatore generale presso la nostra 
Corte d'Appello, ha lasciato ieri la 
liostra città diretto a Roma ove 
sssumerà la nuova carica di Pre 
idlente di sezione alla suprema 
Corte di Cassazione, In mattinata, 
durante una breve cerimonia a 


Palazzo di Giustizia, S, E; Alfonso 
Consalvo, Primo Presidente, della 
Corte d'Appello, ha rivolto al par 
tente il saluto e l'augurio di tutti 
1 magistrati e funzionari giudizia- 
rì, consegnando infine al parten- 
te una. artistion medaglia-ricordo. 
Ti dott. Mattera ha ringraziato 
con ‘commosse parole, assicurando 
che non, dimenticherà mai i due 
anni di soggiorno nella nostra cit- 
tà: nel corso del quali ha avuto fra 
l'altro la lieta ventura di assiste 
re all'auspicato ingresso delle 
truppe italiane a Trieste, 

Magistrati, è funzionari (si sono 
‘"uovamente raccolti ‘ attorno al 
dott, Mattera e alla sua gentile 
signora in, serata, alla partenza 
del treno per la capitale. 


L'ACCORDO CON BELGRADO 


Pescatori triestini 
in delegazione a Roma 


Una delegazione di pescatori 
triestini giungerà quanto pri- 
ma a Roma, per esporre in se- 
de governativa osservazioni e 
suggerimenti intorno al patto 
recentemente stipulato con la 
Jugoslavia per la pesca nell'A- 
driatico. La decisione di invia- 
re una delegazione è stata pre- 
sa durante un convegno tenu- 
to dalla Democrazia Cristiana 
di Trieste, e nel corso del qua- 
le molti dei presenti si sono 
trovati a criticare alcuni aspet- 
ti del patto ed a mettere in e- 
videnza — alcune conseguenze 
dell'accordo che risulterebbero 
dannose ai pescatori della zo- 
na, Telegrammi in tal senso 
sono stati anche inviati al Pre- 
sidente del Consiglio ed al Mi- 
TIT della Marina Mercan- 


l'assemblea dei farmacisti 


L'assemblea generale dell'Or. 
dine dei farmacisti, già annun- 
ciata agli iscritti con invito per- 
sonale, avrà ‘luogo questa sera 
martedì, alle 31 nella sala delle 
conferenze dell'Ospedale mag- 
giore (via Stuparich 1) anzichè 
domani come fissato in prece 


denza. 


— — 


LE DENUNCE TITINE DEL 1945 A CARICO DI ITALIANI 


Una precisazione u fficiale 
della Procura generale di Trieste 


Archiviazione per manifesta infondafezza delle accuse 
formulafe come riflesso di un’ anormale situazione politica 


Non poca perplessità aveva de- 
stato la sconcertante notizia data 
sabato scorso da un quotidiano 
romano, e della quale ci siamo oc- 
cupati, con una rota chiarificatri- 
ce, nella nostra precedente edizio- 
né: notizia secondo le quale la 
Procura generale avrebbe riesu- 
mato une serie di vecchie denunce 
a carico di italiani, presentate da 
jugoslavi 0 loro favoreggiatori ul 
GMA fin dal 1945, e dagli Alleati 
mai prese in considerazione per la 
loro evidente infondatezza. Ora la 
locale Procura generale — da noi 
sollecitata — ci trasmette il se 
guente comunicato, che sostanzial- 
mente conferma. l'ipotesi già da 
noi avanzata domenica scorsa; 
«In relazione alle notisio — dice 
il comunicato — in merito al riesa- 
me da parte della Procura genera- 
le presso la Corte d'Appello di 
Trieste di alcune denunce presen- 
tate. dall'Unione antifanoiata, ita- 
Jo-slovena, si precisa che si tratta 
di procedimenti il cui corso fu 
arrestato per. deliberazione del 
Governo Militare Alleato © che 
debbono essere definiti a notma 
del Codice di Procedura Penale. 
«In numerosi casi è stata dispo- 
ata archiviazione per manifesta 
infondatezza delle denunce. Per 
altri il Guardasigilli non ha ri 
ohieato il promovimento dell’asio- 


ne penale, La richissta del Mini- 
stro sarebbe stata necessaria per 
promuovere. l’azione penale trat 
tandosi di fatti commessi in terri- 
tori su cui la sovranità italiana è 
oessata per effetto del Trattato di 
pace. 

«Il Ministro, peraltro, non ha ri- 
tenuto opportuno effettuarlu dato 
che le denunoe erano atate presen- 
tato oltre disci anni fa, in manie- 
ta imprecisa € come riflesso della 
amormale. situazione politica di 
quel momento e dato che le relati- 
e indagini dovrebbero svolgersi 
‘im territori non più sottoposti alla 
sovranità italiana». 

Prendiamo atto delle precisazio- 
ne ufficiale della locale Procura 
generale. Essa peraliro, nella sua 
formulazione, lascia qualche per= 
Dlessità; im quanto non consente 
dî stabilire se nelle asserite archi- 
vlazioni vanno comprese. tutte, le 
denunee:a suo tempo inoltrare dai 
titini; sarebbe pertanto augurabi- 
le, data la delicatezza della mate- 
ria, che la stessa Procura genera: 
fe 0 il Ministro di Grazia e Giusti 
zia facessero seguire un ulteriore 
chiarimento, tale da non dar adi- 
to a nessun dubbio. 

‘Sempre a proposito della riesu- 
mazione delle denunce titine, una 
interpellanza è stata presentata 
feri al Ministro di Grazia e Giusti 


La colonia greca di Trieste 
celebra la festa nazionale ellenica. 


Un discorso del Console sulla lotta a Cipro 


Domenica. scorsa, dm occasione 
dela festa nazionale ellenica, è 
stato celebrato nelle chiesa di S, 
Nicolò un solenne Te Deum, el 
quale ha assistito, al completo, la 
‘mumerose colonia greci della no- 
atra città, 

È Alla fine delle funzione religiosa 
iî Console di Grecia a Trieste, sic. 
Jean Tseoussi, ha preso la perola 
per esaltare le nuova sacra lotta 
della Nazione ellenica: la lotta 
che viene condotta dai ciprioti e 
da tutto il popolo greco per la li- 
berazione della grande isola mar- 
torlata. L'oretore, dopo aver ri 
cordato che ‘a stragrande maggio- 
ranza della popolazione di Cipro 
è greca e che essa desidera ar- 
dentemente di ottenere l'autode- 
cistone e l’indipendenza, ha. stig- 
matizzato | metodi ormai sorpas- 
satl, usati dal Govemo di Lonata, 
in contrasto con bona parte del- 
l'opinione ‘pubblica’ britannice, 
per fiaccare le volontà dei ciprioti 
® del greci jn genere, dichierando 
poi che nel nuovi tempi che vol- 
gono la voce del piccoli popoli non 
PUÒ più essere soffocata con. la 
forza. Il signor Tsaoussi ha, con- 
tinvato rammaricandosi per le 
polities bsitannica d'intransigenza, 
che è culminata nella deportazio- 
ne del grande capo spirituale e 
politico dei ciprioti, l'Arcivescovo 
Makarios, e per la rlolorosa altua- 
zione odierne del rapporti fra la 
Granbretegna e ia Grecia, che 
tanto contrasta con la tradiziona- 
le amicizia che univa in passato 
{ due Paesi, 

Il Console greco ha in seguito 
detto che il Governo ed il popolo 
greco hanno preso atto con pro- 
‘fonda soddisfazione della vastis- 
sima simpatia che la causa del 
greci di Cipro sta suscitando in 
tutto il mondo libero e soprattut- 
to Im Italia, dove Governo e popo- 
Jo hanno chiaramente espresso 1 
loro sentimenti di solidarietà, che 
hanno ayuto viva eco nella stam- 
pa italiana in genere ed in quel- 
la triestina in particolare, Prose- 
guendo nel suo discorso, ll sig. 
Tsaoussi ha affermato Ia sua fi- 
duoiosa speranza, fondata su va- 
rie ragioni di carattere politico e 
psicologico ma anzitutto sulla fer- 
ma volontà della popolazione di 
Cipro, dietro alla quale vigilano 
decisi ed insonni il Governo ed 
{l popolo greco, che la lotta per 
l'indipendenza dell’isola sarà cor 
ronata dalla vittoria, e sottolinea- 
to la necessità che tutte le nazio- 
ni del mondo libero comprendano 
come non bdsti predicare 1 prin- 
cip di libertà, di giustizia, di de- 
moorazia, ma occorra anche, © 80- 
prattutto, tradure in atto questi 
principi e difenderli attivamente. 
Concludendo Il suo dire, sl Conso- 
le greco Ha espresso la certezza 
che ben presto albero della li- 


bertà «sorgerà sulla terra. dell’isola 


di Cipro bagnata dal generoso 
sangue del suoi figli. 

La fine del discorso è stata sa- 
lutata da tutti i presenti con ap- 
plausi ed acclamazioni ai Reali ed 
alla nazione greca, a Cipro, all'ami- 
ca Repubblica italiana ed alla no- 
bile città di Trieste, La gioînata 
si è conclusa con un ricevimento 

——_— _—————_—_—€ 


Una lettera del! Vicesindaco 
all'illustre pediatra prof. Nasso 


Il prof, Nasso, direttore della Oli 
nica pediatrica di Milano, è stato 
festeggiato dai suoi allievi nel 
trentesimo anniversario di inse 
gnamento universitario. Il prof. 
TTecllazich, uno del suol allievi di 
più vecchia data, gli ha consegna- 
to una lettera del Vicesindaco di 
Trieste ed un Sigillo trecentesco 
offerto dal Comune, mentre il prof. 
Schwarz gli ha consegnato un yo- 
lume seritto in suo onore dagli 
alllevi ed il prof. Menghi una me- 
daglia d'oro, pure offerta dai suol. 
alllevi. Alla cerimonia’ hanno assi. 
stito numerose autorità e direttori 
di clinica pediatrica, 


zia anche dall'on. Colognatti. In 
essa il parlamentare triestino at 
‘spica «una rassicurante; comunica- 
zione da parte degli organi re- 
‘sponsabil. 


L'azione sindacale 
nel settore dei CRDA 


ACCORDO DI MASSIMA PER I 
DIPENDENTI DA COOPERATIVE 


La giornata odierna sarà forse 
decisiva per gli sviluppi dell'a- 
zione sindacale in corso ai CRDA, 
per le rivendicazioni a carattere 
aziendale avanzate dai lavoratori 
dei Cantieri, tra cui quella riguar- 
dante la corresponsione di un pre- 
mio di produzione per il 1955. 
Trattative hanno avuto ltogo ieri 
tra' il Sindacato metalmeccanico 
della, C.d.L, e_la direzione, dei 
Cantieri, e continueranno anche 
oggi. Nel pomeriggio, inoltre, il 
Sindacato terà alle 17 una assem- 
blea per i lavoratori di Muggia, in. 
quella località, e alle 18.30 analoga 
riunione alla C.d.L., nella sede di 
vie Duca d'Aosta, per i dipendenti 
degli stabilimenti CRDA della no- 
stra città. 

Contemporaneamente la FIOM- 
O,GLL. ha indetto feri due assem- 
blee, pure a Muggia è a Trieste, 
Der protestare contro le trattative 
Geparate in atto tra la C.dL. e 1 
O.RD.A. e l'agitazione sarà pro- 
segulta oggi con due comizi, che 
ayranno luogo nel pomeriggio ri- 
‘spettivamente all'uscita dal lavoro 
delle maestranze del Cantiere San 
Marco e della Fabbrica Macchine, 

Nella sede della Federnzione coo- 
perative e mutue sono proseguite 
ieri le: trattative per l'estensione a 
Trieste del nuovo contratto di lavo- 
ro della categoria e l'applicazione 
del congiobamento, Nella riunione 
è stato raggiunto un accordo di 
massima, che prevede la salvaguar. 
dia delle condizioni contrattuali di 
traggior favore vigenti nella nostra 
città. La Federazione sì è riserva- 
ta di sentire il proprio direttivo ed 
tn nuovo incontro è stato fissato 
per venerdì. Nel contempo la muova 
C.d.L-C.G.I.L. convoca per stasera 
alle 20, nella sede di via Zonta 2, 
1 lavoratori dipendenti da coopera- 
tive. Nella stessa sede e alla mede- 
sima ora, sono convocati anche 1 
dipendenti del commercio, per l'illu- 
strazione del recente; accordo sul 
congiobamento salariale, 

Uno selopero di 24 ore viene an- 
nunciato in ‘sede nazionale per È 
dipéndenti di. tutti. gli. stabili- 
‘menti dell'Italcementi: l'agitazio. 
ne sarà effettuata dalle ore 6 del 
4 aprile alle ore 6 del giorno sue- 
cessivo. 

‘A proposito della questione rela. 
tiva al riscatto dei servizi di na- 
vigazione effettuati su navi ex a.u. 
il Sinden precisa che il problema: 
è tuttora oggetto di studio a Ro- 
ma, a causa della varietà dei casi 
e delle situazioni. Appena. possibi. 
le saranno rese note le decisioni 
adottate nei riguardi dei marit- 
tini, 


—— 


PORTATA A TERMINE UNA SUPERBA OPERA PUBBLICA 


La galleria Bandrinelli, dopo i 
lunghi lavori di restauro, ste per 
essere riaperte al traffico. La noti- 
zia sarà accolta con indubbio com- 
piacimento dall'intera popolazione 
perchè tutti — chi in maggiore e 
chi in minore misura — si sono 
trovati a disagio per la sospensio- 
ne del movimento sotto la galle- 
ria durante tutto il periodo di re- 
stauro, e cioè dal 1.0 marzo dello 
‘scorso anno, Ancora qualche gior- 
no di pazienza, e tutti potranno 
nuovamente attraversare la San- 
drinelli, che s1 presenterà nel suo 
nuovo. abito fatto di 18 milioni di 
tesserine di mosafco color verdo- 
lino, razionalmente iMuminata (an- 
zì splendente'di Juci) e con îl man- 
to stradale liscio come un biliardo. 

Per i restanti lavori, ultimato dl 
rivestimento. in mosaico, saranno 
stifficienti pochi giorni, una setti- 
mana al massimo. L'Acegat ha 
praticamente completato | l'impian= 
fo della ‘nuova illuminazione; i 
tubi fluorescenti eNorka» sono ste 
ti collocati al centro della volta, 
a intervalli di otto metri, e agli 
imbocchi sono stati adottati parti- 
odiari accorgimenti tecnici. Le 
lampade sono state postè ® distan- 
za dimezzata, cioè a 4 metri, al 
fine di render più intensa l'iltumi- 
nazione ed eliminare in tal modo 
gli inconvenienti (o le conseguen- 
ze) per un troppo brusco passaggio 
dalla, luce del sole a quella artift 
ciale. Queste lampade supplemen- 
tari agli imbocchi saranno spente 
durante la notte, perchè sì otter- 
rebbe l'effetto contrario; si avreb- 
‘be cioè un contrasto troppo violen. 
to tra l'flluminazione interna e 
quella esterna. Il Comune da parte 
sua! ha raggiunto i due terzi nella 
sistemazione del fondo stradale e 
il riassetto dei marciapiedi, Il trat- 
to finale verrà completato in cin- 
que-sei. giornate di lavoro, dopo 
che saranno levate le impalcature 
interne. 

La riapertura ‘era stata prevista 
ancora per la fine di febbraio, I 
lavori infatti erano stati condotti 
‘a ritmo soddisfacente, senza trop- 
pe sospensioni dovute all'inclemen. 
za del tempo; la recrudescenza in- 
vernale però aveva costretto l'im. 
presa appaltatrice a sospendere il 
lavoro per oltre un mese, e cioè dal 
28 gennaio al 29 febbraio e, dopo 
una ripresa parziale, ad una nuo- 
va pausa. Il tempo ora si è rista- 
bilito, sta pure su un tono: sciroo- 
coso, e da una settimana i mura- 
tori sono nuovamente all'opera nel 
la posa delle tesserine di mosaico; 
lavorando \giorno' e notte, onde 
completare quanto prima tl restau- 
ro della volta e limitare così oltre 
fl disazio per pedoni e nutomobili- 
stil.. Se tutto. procederà bene — se 
non interverranno oioè ulteriori 
ostacoli dovuti alle intemperie — 
la Sandrinelli sarà riaperta al traf- 
fico mei primi. giorni della prossima 
settimena. Questo, termine può es- 
ser considerato come acquisito, per- 
chè entro la giornata odierna yer- 
rà completato il rivestimento in 
mosaico della volta, Teri sera man 
cavano, da coprire soltanto 55 me- 
trì quadrati — sul totale di 7.300 
— pari a una giornata Ai lavoro. 

Oggi quindi verranno poste in 
opera, le ultime 187.500 tesserine 
di mosaico (ve ne sonn 2500 per 


mq.) e già in serata dovrebbero 
venir tolte le impalcature neces- 
sarie per i lavori alla volta, Per 
quanto alla popolazione sembri 
un'eternità dall'inizio dei lavori 
di restauro, rispetto a termini 
contrattuali ci si trova invece con 
tn bel margine di anticipo, Il ter- 
mine per la consegna, da parte 
dell'impresa appaltatrice dei la- 
vori alla volta, era stato fissato 
infatti al 14 aprile ma in realtà 
sarebbe stato dilazionato fino a 
luglio per #4 ricupero dei giorni 
(una novantina) perduti a causa 
delle avverse condizioni atmosfe- 
riche, 


La convenzione ital-jugoslava 
sulle assicurazioni sociali 


Verrà sottoscritta oggi a Trieste 
la convenzione italo-jugoslava sul: 
le assicurazioni sociali, La cerimo- 
Lia sì svolgerà presso la sede del- 
{Ufficio di collegamento con il Mi 
ristero degli Esteri. La firma di 
questo importante accordo bilate- 


La Sandrinelli è pronta 
e si.riapre tra una settimana 


rele! rientra nell'ambito, dellaccor- 
fo italo-jugoslavo 

Verrà così regolata la reciprocità 
delle prestazioni previdenziali e as- 
sicurative spettanti alle persone 
che, essendo stabilmente residenti 
“n una delle zone considerate dal- 
l'accordo. di Udine, hanno un re 
golare rapporto di impiego nell'al- 
tra area. 

—_——_& 


Pacchi dono riservati 


agli artiglieri disoccupati 


Presso la Sezione M. O, Aido 
Brandolin dell'Associazione nazio- 
nale artiglieri d'Italia, trovasi un 
limitato numero di pacchi di generi 
‘alimentari offerti dalla Pontificia 
opera assistenza che verranno di- 
stribuiti ad artiglieri in congedo 
disocenpati. Gli interessati possono 
ritirare gratuitamente il pacco 
presso la sede della Sezione alla 
Casa del Combattente giovedì pros 
simo dalle 17 alle 19 presentando 
un documento di nver appartenuto 
all'Arma di Artiglieria 6 il tesse 
rino rosa di disoccupato, 


== 


INCIDENTE A MEZZANOTTE IN VIA DEL TEATRO ROMANO 


Catapultato sulla strada 


nello scontro 


Il malcapitato motociclista versa în gravi condizioni 


Un tragico scontro è avvenuto 
la scorsa notte ilî via del Teatro 
‘Romano, Mezzanotte era appena 
scoccata quando  l'odontotecnico 
Ferruccio Pilar, di :28 anni, abi- 
tante in. via Biasoletto 28, svolta- 
va, con la sua motoleggera, dal 
Corso Italia in via del Teatro Ro: 
mano per proseguire la corsa in 
direzione della via, Crosada, Il Pi- 
lar era giunto nelle vicinanze del» 
l'incrocio con la via Malcanton — 
stava passando, precisamente, da- 
vanti al palazzo dell'Inajl — quan. 
do veniva a collisione con l’auto- 
carro guidato da Aldo Viotti, di 
28 anni, abitante in via Cavana 
20, chè, svoltato allora dalla via 
Malcanton, s'accingeva a prose- 
guire Ja marcia verso ill Corso, Do- 
Do essersi impennata, la moto ha 
sbattuto tra la cabina e la fian- 
cata. sinistra, dell'autocarro, dove 
silè incastrata verticalmente, men- 
tre il Pilar veniva catapultato al- 
l'indietro e, gravemente ferito, 
stramazzava sull'asfalto, Il pote 
to, giovane veniva subito soccorso 
mentre da un vicino telefono qual. 
cuno avvertiva la CRI, Poco, do- 
po, adagiato în un'autolettiga, 10 
odontotecnico, che ha riportato la 
frattura della base cranica, l'avui. 
sione traumatica degli incisivi in- 
feriori e ferite lacero-contuse al 
viso, veniva avviato: all'ospedale, 
e. colà. ricoverato. nella. prima ‘dic 
visione chirurgica con prognosi ri- 
servata. Il Pilar fino a tarda not. 


—= 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Aria di Parigi 

L'aria raffinata di Parigi spi- 

rerà domani nei saloni dell'al- 
bergo Excelsior dove, alle 17.50, 
avrà luogo l'annunciata sfilata di 
alta moda di primavera. Le ultime 
creazioni firmate dai più celebri 
maestri italiani dell’abbigliamento 
© da Tath, Dior e Givenchy ver- 
vanno presentate alle gentili ‘si- 
gnore che hanno raccolto l'invito 
rivolto loro dalla «Lega contro il 
camero», promotrice del benefico 
pomeriggio! mondano, Per combat- 
tere l'inesorabile inale occorrono 
larghezza di mezzi è terapie costo- 
sissime, e per raccogliere i fondi 
necessari 2 questa  nobilissima 
crociate sociale, la «Lega» ha in. 
detto la sfilata dei modelli che of: 
frirà alle signore l'occasione di 
fare del bene e di sollevare il el- 
pario sulla moda di domani, Il 
prezzo per accedere nei saloni do- 
ve verrà presentata 1a linea di pri» 
mavera è di mille lire inclusa la 
consumazione. La prenotazione dei 
tavoli e l'acquisto dei biglietti ei 
possono fare presso l'ufficio rice- 
vimento dell'albergo Excelsior, 


La «Vanoni, 


Il Ministro delle Finanze ha 

precisato cheli giorni 29 e 31 
‘marzo non sono considerati, festi- 
vi, In dipendenza, il locale Ufficio 
imposte, per ricevere le dichiara- 
zioni dei redditi, nei predetti gior. 
ni resterà aperto al pubblico sino 
al termine del normale orario di 
ufficio è inoltre, nel giorno 31 an: 
che nelle ore pomeridiane dalle 
ore 17 alle ore 20, 


[ CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 12,3, 
minima 8.7; pressione 1015.6 in au: 
mento; umidità 78 per cento; tem- 
Deratura del mare 7.4, 

Oggi: S. Nicodemo. — Il sole 
sorge alle 5,56, tramonta alle 18.26. 
Le luna leve alle 19.54, cala al- 


le 5.54 
OGGI: bassa alle 15.35, 


Maree, 
cm. 39 sotto il li m;; alta alle 21.50, 
cm. 53 sopra ii 1.m. — DOMANI: 
bassa alle 4.10, cm. 50 sotto il 1. m. 

‘Tumo notturno delle farmacie: 
Codermatz, via Tor S, Piero 2; De 
Colle, via. Revoltella 42; Depan- 
gher, via S. Giusto 1; Madonna del 
mare, largo Piave 3; Zanetti, via 
Mazzini 49; Harabaglia, Barcola; 
Nicoli, Servola, 


* Collocamento gerite di mare 

Chiamate d'imbarco per oggi, 
ore 10: Turno «Lloyd Triestino»: 
1 cameriere di prima ciasse (fumo 
105); 1 garzone di cucina (timmo 
52). ‘Turno «generale»: 1 giovanot- 
to di coperta (turno 708) 
* La Federazione dell'A. N. C. R. 

informa che il tesseramento per 
l'anno 1956 avrà inizio il -16 apri- 
le p, v. Orario di ufficio 17-19 gior- 
ni feriali; 


Ufficio elettorale D.C. 


‘L'Ufficio elettorale D.C. comuni» 
ca che | socì e simpatizzanti pos- 
sono rivolgersi per la consultazio- 
ne delle liste elettorali e per in- 
formazioni, giornalmente dalle 
ore 17 alle 20 presso l'Ufficio elet- 
torale provinciale, piazza S. Gio- 
vanni 5: 


STATO CIVILE 


dei giorni 25-26 marzo 1956 


Nati 12, morti 18, nati morti 2, 
matrimoni 2. 


MORTI: Ceccato in Leghissa An. 
tonia. a. 61; Sartore Emillo a. 68; 


Manfreda Alfredo a. 58; Sabatti | 


Salvatore a. 60; Toniatti ved. Vat- 
ta Antonia a. 72; Pocralz ved. La- 
bora Emilia a. 63; Koomur in Do- 
gulin Angela &. 53; Fonda ved. 
Birsa Antonia @. 79; Braico ved. 
Iacaz Maria a. 75; Spangher in 
Pittano Maria &, 61; Zuzek Emilio 
î. 71; Cepparo Guglielmo a. 58; 
Zapletal ved. Nicoli Maria a, 73; 
Bertucci Altero a. 82; Menganaro 
Francesco a. 72; COk ved. Mainardi 
Plerina a. 75; Colosetti Amalia a. 
85; Cirilit'in Morpurgo Gemma 8.61, 


MATRIMONI RELIGIOSI: fa- 
vretto Silvano barista con Coro- 
nica Eugenia sarta; Ferula Sergio 
‘autista con Slega Alessandra ca- 
salinga, 


Messa  nell’anniversario 
dell'Arma aeronautica 


Nella ricorrenza del 83,0 sn 
niversario della Fondazione del- 
l'Arme aeronautica, mercoledì 
avrà (luogo alle ore 10.30: nella 
Chiesa di S. Antonio Nuovo, 
una Messa solenne. I Presidio 
aeronautico di Trieste invita a 
partecipare a detta funzione gli 
aviatori in congedo, le fainigiie 
dei Caduti e tutti i simpatiz- 
zanti dell'Arma, 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 
1210: Orchestra Savina; 13.201 
Musica operistica; 17: Musica sin 
fonica; 17.30: Al vostri ordini; 18; 
Canzoni presentate al Festival di 
Sanremo; 18.45: Pomeriggio musi- 
cale; 20: Orchestra Canfora; 21: Il 
condannato per disperazione; di 
Tirso De Molina; 23.25: Musica da 
ballo. 
SECONDO. PROGRAMMA 
K.0.; 14.30: Schermi e ribal. 

Terziglio; 16: Terza pagina; 
Concerto di musica operistica; 
18: Mattutino verdiano; 19.30: Or- 
chestra Strappini: 20.30: Canzoni 
‘presentate al Festival di Sanremo; 
21: Il motivo senza mascherg; 22: 
‘Telescopio; 22,30: Trampolino; 23: 
Note di notte. 

Trasmissioni locali. 14.30: Terza 
pagina; 18.30; Trasmissione per i 
Tagazzi; 18.55: I dischi del collezio- 
Dista; 19.35: Cori Montasio e Julia; 
21.5: Celebri interpreti triestini: 
22: Piccolo cabotaggio di Giani 
Stuparich; 22.10: Ottetto della can. 
zone; 22.35: Complesso Pacchiori; 
22.55: Quintetto Safred 

FELEVISIONE 

17.30: Vetrine; 18.15: Entra dalla 
comune; 20.45: Nuovi film italiani; 
21: L'amico degli animali; 21,30: 
1 principale, di Luigi Barzini jr. 
22.15: Piccolo. grande Piemonte, 
Tubrica storica; 22.30: Terre muo- 
ve; servizio dall'Olanda. 
——————‘ ° 

SEGNALAZIONI TV 

La Ditta Zanetti - Magnadyno 
Radio, via Cavana 6, segnala alle 
ore 21.30: «Il Principale», un atto 
di Luigi Berzini, 


«Cito» cane felice 


‘Ricordate la storia di Cito, il 
«boxers degli zingari, raccolto 
in condizioni pietose dal’ Ricovero 
animali» circa due mesi fa? Ebbe- 
ne oggi Cito è un cane felice, ha 
un padrone, una casetta tiitta' per 
5è e un prato dove correte: Che può 
desiderare di più un «boxer» affet- 
tuoso e di animo mite come Jui? 
Cito è uno dei tanti, uno di quelli 
che nel «Ricovero» ‘hanno, trovato 
Protezione, cure materiali e affetto 
da parte di persone che sì preoccu- 
pano, non solo del presente, ma 
anche dell'avvenire degli animali 
che il caso 0 gli stessi proprietari, 
per varie ragioni, loro affidano. Ra: 
gione per cui l'«alberghetto» di via 
Marchesetti 10: (tel. 39385) è sempre 
al gran completo; in questo mo- 
mento, per esempio, i 52 cani ivi 
auloggiati occupano il bagno, là cu- 
cima, dl corridoio e la stanza d'uffi: 
cio, oltre naturalmente i numerosi 
box, Malgrado l'affollamento, tutti 
si comportano benissimo, non'si az- 
auffano tanto spesso come accade 
fra i coinquilini a due gambe, nè 
s'innervosiscono ai miagolii. della 
quarantina di gatti, ai quali il Ri 
covero» ha dovuto aprire le porte. 
(Senza contare i conigli, i colombi 
€ spesso qualche scoiattolo!). Tutta 
questa bella compagnia ha superato 
bravamente i rigori del rese scorso 
© oggi che il brutto è passato, in- 
Sieme alla Direzione, essa invia ca: 
lorosi ringraziamenti a coloro (e 
sono moltissimi) che l'hanno ait- 
tata, specie ai componenti del «Pa- 
tronato pro Ricovero». E buona 
Pasqua a tutti, anche da parte di 
Robbie, l'ultimo arrivato, un alsa- 
ziano che da un ufficiale america- 
no è arrivato fino a Cattinara e 
ora attende un nuovo padrone, 


Lascia o raddoppia 


Perchè affannarsi. per trovare 

un posto, «e con solo 5000 lire 
‘mensili potrete acquistare il nuo- 
Vissimo televisore Trans Conti- 
‘nents Radio de 17 pollici, 18 valvo- 
le, 6 canali, di alta redeltà, al 
prezzo record di lire 115,000 dal- 
l'esolusivista Radio Alabarda, vie. 
le XX Settembre n. 7? 


Chi ha smarrito ? 


Oggetti rinvenuti e depositatt| 

alla nostra Amministrazione: 
portamonete di pelle color marro- 
Ne contenente oltre lire 2000 e 
francobolli; un portafogli con una 
carta d'identità a nome di Sergio 
Zacchigna, 


Modelli primavera 

In questi giorni sono giunti 

a Trieste i nuovi modelli di 
calzature per la nuova stagione; 
la Calzoleria Viale è lieta di pre- 
sentarti alla sua clientela, che ben 
conosco le marche di fiducia, i 
prezzi convenienti, Alla Calzoleria 
Viale (XX Settembre 18) si com- 
pera sempre meglio, 


evi 


0re11.30 


MONA Serrone 
sì un pianoforte 
e organo 


elettrico del M.o MANZDTTI 


Questa sera TV 
ore 21.90: «Il Principale», un 


atto di Luigi Barzini, 


te versava in gravi condizioni. Sul 
posto dell'incidente sono stati ese 
guiti i consueti rilievi. 


Trieste è la Carinzia 


UNA CONFERENZA A KLAGEN- 
FURT SUI TRAFFICI TRA 
L'AUSTRIA © L'ADRIATICO 


Su invito della Società austria- 
ca per lo studio del traffici, il 
Presidente della Camera per l'in- 
crmento dei traffici tra l'Austria 
© Trieste, Raoul Janitti, ha tenu- 
to a Klagenfurt una conferenza 
alla quale sono intervenuti nu- 
merosi studiosi da tutte le parti 
della Carinzia. Il sig. Janitti ha 
dato una visuale generale sullo 
sviluppo storico del traffici fra la 
Carinzia e il suo porto naturale e 
Più vicino che è Trieste. Egli ha 
accennato al graudi vantaggi che 
offrirebbe l'apertura della strada 
da, Hermagor: (Galltal) attraverso 
‘Nassfeld a Pontebba. 

Con questa strada i turisti au- 
striaci e germanici. avrebbero:1n poss 
sibilità di viaggiare attraverso una 
delle più suggestive regioni per rag: 
giungere l'Italia. Ha chiesto ino 
tre di aumentare la velocità dei 
treni passeggeri € treni merci per 
battere la concorrenza degli auto- 
trasporti. Oltremoto utile sarebbe 
la costruzione d'una stazione ferro« 
viaria comune, cioè italo-sustriaca, 
‘a Camporosso, © anche di una gal 
leria sotto il Semmering e della fer: 
tovia del Gail con una lunga galle- 
ria da Hermagor a Pontebba. Per 
il traffico stradale si dovrebbe quan- 
to prima iniziare l'autostrada. già 
progettata Trieste - Palmanova - 
Udine - Tarvisio - Villaco. Le co: 
municazioni nere fra la Carinzia 
@ ‘Trieste non esistono all giorno 
d'oggi; sarebbe facile attuarlo tra- 
mite elicotteri, che impiegherebbero 
circa 40 minuti da Trieste a Kia- 
genfurt, 

Fra i convenuti erano il Vic 
console d'Italia dott, Bonoldi, 
presidente della Direzione ferro- 
viaria di Villaco Mofrat dott. 
Weiss, il sig. Newole ‘in rappre- 
sentanza. delle autorità regionali, 
il Direttore dei LL. PP. ing. 
Sschmid e per la Camera di com- 
mercio della Carinzia il, direttore, 
Kasper, Da Vienna era arrivato 
il Hofrat Tax, da Graz il consu- 
lente Montag, da Trieste il diret- 
tore F. Hònig e O, Thirriai, 


Il persone dell'e: MLA. 
8 una precisazione del Sindacato 


Abbiamo pubblicato sabato i 
postulati dell'Unione dipenden- 
ti del Commissariato generale 
del Governo per la sistemazione 
del personale. dell'ex GMA. In 
proposito il Sindacato di cate 
goria della Camera del Lavoro 
in ung sua nota rileva’ «Tra 
l'altro l'Unione risulta prospet- 
‘tare il disagio del personale en- 
ziano, che resterebbe escluso 
dall'inquadramento det. ruoli 
transitori, o aggiunti e ridotto 
allo stato; di avventizio, eviden= 
temente in conseguenza al su 
peramento di certi limiti di età». 

Ora tale affermazione, prose 
gue tl Sindacato, contiene un 
grossolano, inspiegabile. etrore 
Infatti tutti sanno che fl col- 
locamento nei ruoli speciali 
transitori. (presto aggiunti) non 
è condizionato ad alcun limite 
di età. Invero il D.L. 7 aprile 
1948, n. 262, che istituisce det- 
ti ruoli, dispone ® chiare lettere 
al secondo comma dell'articolo 
1: «Per il collocamento nei ruo- 
li speciali è necessario ll pos 
sesso di tutti 1 requisiti, ad eo- 
cezione del limite massimo di 
età, prescritti per la nomina 
nel corrispondenti ruoli orga- 
nici». Pertanto, conclude il Sin- 


ua 


Martedì, 27 marzo 1956 


si Circondata dall'affetto dei 
suoi cari spirava serena- 


mente. 


Maria: Zapletal ved. Nicoli 


A tumulazione avvenuta, 
ne dànno il triste annuncio il 
cognato dott. RICCARDO 
NICOLI, la cognata MARIA 
FRANCESCHINI e la nipote 


MARIA de BEDEU. 


"Trieste, 24 marzo 1956 


(rss 

Io: sono la resurrezione e la vita, 

ohiunque crede inmenonmorrà mai. 
(Giov, 11, 2) 


| 11 nostro amatissimo papà 


Vittorio Lulta 


è stato chiamato dal Signore 
la sera del 23 corr. Lo piango- 
no le addolorate figlie GIULIA 
col marito CARLO de FEL- 
LENBERG, OLGA col marito 
ORESTE OLTREMONTI, LE- 
ITIZIA col marito AMATO BIL- 
LOUR e le nipotine GIULIA- 
NA e MANUELA. 

Un commosso grazie vada al- 
Yesimio prof. dott. Loris Pre- 
muda che con rara perizia e 
con amore curò il nostro caro 
papi 
[es 


| 1 giorno 35 corr. è deceduto 


Martino Samsa 


Ne danno la triste partecipazio- 
ne la moglie, la figlia e i parenti 
tutti. î 

I funerali seguiranno oggi mar 
tedì 27 corr. alle ore 16 partendo 
dalla Cappella dell'Osp. Maggiore. 


La Società «ILVA» Albi Forni e 
‘Acciaierie d'Italia Stabilimento di 
"Trieste, partecipa con. profondo 
cordoglio il decesso ‘del suo di- 
pendente 


— Martino Samsa 


Addi 26 corr, è mancato im- 
provvisamente È 


Carlo Tassini 


di anni 65 


lasciando in um inconsolabile 
dolore la mamma, la moglie, 1a 
‘figlia, il genero e i parenti, tutti, 

Un riconoscente grazie vada 
al dott. Bruno Gran,che per 
lunghi anni Jo curò con impa 
reggiabile ‘perizia. 

I funerali seguiranno oggi 27 
corr. alle ore 1630, dall’abita- 
zione di via S. Giustina 4. 


C_r—+—————_—_—_—_—__ÉÉx 
Nel trigesimo della morte di 


una S. Messa in suffragio dello; 
scomparso verrà celebrata il 28 corr: 
‘alle ore 8 nella chiesa di via Vasari. 
[__——_——__= 


Nel. IV amniversario della 
morte di 


Francesca Tamaro 


il fratello ROMOLO la ricorda 
con immutato rimpianto. 


erniod 
MVYOPLASTIG 


Vi. garantisce. la. com 
tenzione della vostra 
ernia, 


“come con le mani, 
Prova graivita @ 


TRIESTE: Farmacia dott, R. de 
Leitenburg, p.zza S. Giovanni 5, 
Venerdì 30: 


TI dote. 


SILVIO SESSI 


PDIATRA 


RIMARRA’ ASSENTE 
dal 28 marzo al 4 aprile 1956 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 


PIAZZA UNITA’ N. 6 
'Pelefoni 24798 - 24/96 
(CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA', Tel. 24006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc. ven. 21. 
MILANO, giornal, ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30, 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30 


SAPZADA - Val Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6.20. 


dacato, nessun dubbio può sus- 
sistere in proposito. 


Gite e soggiorni 


C.A.I, - SOC, ALPINA DILLO 
GIULIE, Per le feste pasquali vie- 
ne organizzato un soggiorno & 
Cortina d'Ampezzo; programma 
dettagliato e iscrizioni seralmente 
in sede. 

Lo SCI CAI TRIESTE organiz- 
za per le prossime feste pasquali 

ite sciatorie a Cervinia e a Sella 
Nevea. Informazioni je. iscrizioni 
in sede scclale di via Milano 2, 
tel. 190-210, seralmente dalle ore 


alle 21, 

PNAL - CIRCOLO SPORTIVO. 
INTERNAZIONALE (via della 
Zonta n. 2, tel, 38-600). Domenica 
1.o aprile gita pasquale a Civida- 
le e Castelmonte, Prenotazioni: se- 
ralmente in sede. 

SCI CAI XXX OTTOBRE, Con 
partenza domenica mat‘îna gita di 
due giorni al Canin. brogrammi 
dettagliati e informazioni in sede 
sociale, via Rossetti 15, tel, 39329, 


TERENTO - BCLZANO - ME- 
RANO, via Treviso-Bassano, 
feriale ore 7. 


{ OGGI | 
6. Augusta 


Se oggi è il «vostro» santo, 
festeggiatelo con un bicchierino 
di Strega, il liquore aristocra- 
tico, E tenetene sempre una 
bottiglia nel vostro bar dome. 
stico, perchè lo Strega, a tutti 

‘aditissimo, è il liquore che 
immancabilmente vi classifica 
tra le persone dai gusti raffinati, 


| Sr | 


Il giorno 26 corr. mancò ab 
l'affetto dei suoi cari 


Carla Rodaro ved. Hosovel 


d'anni 79 


Ne danno il triste annuncio i de 
solati figli assieme ai generi, nuore, 
nipoti, pronipoti e ai parenti tutti, 
I funerali avranno luogo merco- 
ledî 28 corr, alle ore 16.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Le famiglie: KOSOVEL, 
MICHELONE, UBALDIN' 
DE PAULIS, BRILL, BR. 
VIN, BENUSSI e BENSI 


È Maria ved. Pittano 


n, SPANGHERO 


è deceduta il 25 corr. lasciando nel 
dolore i figli, Je nuore, la nipote, 
la sorella e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 27 corr. 
alle ore 16.80 dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore, 

Nel contempo ringraziano il prim. 
prof. Mario Carravetta, i medici 
assistenti, Ja. suora Tiziana ed il 
personale della TT divisione chirur 
gica. 


Teri alle 9.15 ha cessato di 
vivere 


Ferruccio conte 


di anni 629 

La moglie, i figli, le figlie, il 
genero dott, CIRASO, la nuora 
è la cognata ne danno il triste 
annuncio. 

I funerali si svolgeranno oggì, 
alle 16,30, partendo da via Aris 
n, 58, 

Monfalcone, 27 marzo: 1956 
L__@—scscs># 


Il giorno, 25 c. n. è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Guglielmo Cepparo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia TDILLIA 
con il marito LICIO ROSSETTI e 
il figlioletto AURO e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 15 dall'Ospedale della Mad- 
dalena. 


La Direzione e il personale 
dell’AQUILA S. p. AT. La 
tumulazione avvenuta annum 
ciano “con dolore l'immatura 
scomparsa del dipendente e col. 


"°°. Pietro. Zulian 


Trieste, 26 marzo 1956 
TEEN DETESTA 


Le Famiglie TAMARO e 
MARCHESE commosse per la 
affettuosa manifestazione cui 
sono state fatte segno nella 
dolorosa circostanza della 
scomparsa, della loro adorata 
mamma 


Giorgina ved. Tamaro 


esprimono a tutti gli amici e 
conoscenti che hanno voluto 
parteciparvi, con i ringrazia= 
menti. sentiti, l'espressione 
della loro riconoscenza più 
sincera. 


Milano, 26 marzo 1956 
-r_ 


Nel trigesimo della morte 


della cara 
Nella 


la famiglia SPACCINI La ri- 
corda agli amici e ringrazia 
in modo particolare quanti 
in varia guisa vollero ono- 
rare la Sua memoria, 

Una S. Messa di suffragio 
sarà celebrata nella cappella 
di S. Rita oggi, alle ore 8.15, 
a cura della Conferenza San 
Vincenzo de’ Paoli di S. Rita, 


VI CHIAMA 
SEI VOLTE! 


L. 3200 


Anche se avete il sonno duro, 
questa elegante sveglia (mod: 
Arizona) vi garantisce un risve 
Elio dolce e progressivo ma.sicus 
£o; chiamandovi con sei armo» 
niosi trilli ad intervalli di un misi 
nuto, Finemente laccata in verdel 
pisello od avorio, non costa 

È. 3.200 (dezi escl). o str; 


VEGLIA 


= è NN DFOdOTtO BOrIOtti cà, 


Dott. UGO CIOLI , 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11.30-18,30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono 96-334 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 

PELLE e VENEREE 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16,30 alle 18 e dalle 19,30 alle 20.30 
Piazza della Borsa 10 - Telef. 24566 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE, 
Ore 10-13 e 38-20 . Festivi 10-12, 
VIALE XX SETTEMBRE 24/11 | 

Telefono N, 96386 { 


fa) 
Dott. Ernesto Zar! | 
SPECIALISTA MALATTIA | 
PELLE e VENEREE 
Via S, Lazzaro 15/11 . Tel. 38-030 


Ore: 1-18 © 17,80-19 
PESA BAMBINi 
BILANCE 5 ADULTI 
vexmpre a vostra disposizione noleg= 
gia Farmacia «AJ Lloyd», tol. 36747 


PORRI SILVIA IR CAGARE SI TI APT EE PORRI AS PRIORE ISIN PIGRI RIAPRONO CI 


Martedì, 27 marzo 1956 IL 


tutto è 


PICCOLO 


primavera 


j INNOVAZIONI LITURGICHE PER LA SETTIMANA SANTA 


Ù Malgrado 
Le campane di Pasqua {7 


nella notte di sabato 


NET TRARZI STA 


Celebrazione di Mozart all'U.P. 


‘Domani sera, mercoledì, alle o- 
té 19, nell'aula magna del Liceo 
<Dante Alighieri» (via Giustinie» 
no n. 5), avrà luogo, per felice i- 
niziativa dell'Università Popolare 
dì Trieste l'attesa celebrazione di 
Volfango Amedeo) Mozart, nel bi- 


«Inferiorità. di Svevo 
giovedì al Teatro. Nuovo 


Per giovedì 29 marzo è annun- 
ciata al Nuovo la prima recita del 
settimo: spettacolo in abboname 
to. Verrà eseguita Ja prima rap- 
‘preseritazione assoluta di un'ope 


ALIDA VALLI AL TEATRO VERDI 


«Gli innocenti» di Archibald 


i religiosi. Infatti tutti resteran-|nel mondo intero qualche pere . . snorina Jessy, Ja quale un giorno |srontare, e con una dichiarazione | te coerente e rigoroso. E non è ve- È 
A no sorpresi nell'apprendere che |\plessìtà, modificando alcuni usi Istituti triestini Sì Hoenziò, e più tardi si seppe che | di licenziamento. Poi vuole mette | nuto meno all’attesa. Interprete di | Il concerto jazz al CUM 
la visita ai «Sepoloriy non si fa-|jocali, ma soprattutto le abitu-| Megi IStitui ‘estin sì era uccisa. I bambin, passarono | 72 Robert di fronte alla causa pe' |singolarissima chiarezza intellet- È gna 
Tè più a cominciare dalle prime | dini ‘ormai radicate da secoll| Il Ministro delle Pubblica Istru- Sdi Sotto la tutela del loro sio, che ri-/rui è stato cacciato. dall'istituto [tuale e nel contempo fervidamen- |, Scsta sera suonerà, per il Si 
: ore del pomeriggio del Giovedl|nel nostro popolo che è, per ec- | zione ha comunicato si Provvedito- CBiormaliot08) 5° | ziezta ‘a; Londra, 4010. prepcowpato | Lristivitrice se: che tutto quello | te partecipe all'emozione musicale, | fitta Pitore Zeppegno, che esesuie 
A Sento, ma nella tarde, serata |\cellenza, tradizionalista. Perciò |ri agli Studi l'elenco delle sedi va.| 4l'anpuntamento. con la pri- | la pioggia e dello nuvole, ha in- | ans propria libertà, e. privo difche fu di abietto nel cameriere |Geza Anda ha realizzato con for | Late eta di CENE GO RON 
dello stesso giorno e protratta (non si può diré se le speranza |canti in seguito all'ordinanza che | mavera sono stati puntuali ssol- | dossato, da un giorno all’altro, | qualsiasi tenerezza per i nipoti |Quint, rivive nel pensiero ei nel-|midabile capacità tecnica gli in- LEI 
SITO de Tora Toriorno del euooss | del pastori di anime, di vedere | dispone ll ‘movimento dei presidi | tanto i mandorli: mentre il oie- | Dabito del sole. La gente inve: | uando la muove istilutrioe, li et | Ca Ne nel pensio contagio | tendimenti con piena. coscienza | Vi A Matthews Lr ATMStTONE, 1° 
sivo yenerdì, è'soprattutto cheluna più larga affluenza di fe-|e professori nelle scuole medie. To, fmbronciato, si è rifiutato di | ce non ha ancora smesso gl |gnorina Moore, assume fl posto|dei vizio ha ‘in questo. dramma | maturati. Da torazione. nie a OA no 
le campane sl scioglieranno e|deli alle funzioni sacre della| Per quanto riguarda Trieste so-| andare incontro al 81 marzo con abiti dell'inverno, i prati sono |vacante, ella si propone di rendere | qualcosa di satanico, e risente lon- d'altronde nel soico della miglio- Foreo, Le 2% n È N 
coneranno, anzichè poco prima] Settimana pasquale, possa av-|mo vacanti le caîtedre seguenti: | tutta la sua assurra serenità, gli. | spogli e gli ombrelli continua» | ti chemvisi £ di non disturba- | ranamente l'influsso di Oscar Wit |ro tradizione e quinai nel rigon| sia miao al E ia 
"I di mezzogiorno del sabato, la|verarsi Sil fatto però, che.|Istituti magistrali: 1 maestra giar-| alberi si sono inghirlandati di | no a giraro per le strade: ma |te lo zio. E' una Yagazza di carat-|de. naturalmente senza ia giustifi- | oso ossequio delle peculiarità de- n SORTE I oc i; Tua Mer: 
si notte fra il sabato e la dome-|come la suggestiva Messa di Giniera; Istituti tecnici nautici: 2| bianco, 4 San Sabba, la stagione | cho conta? Questo mandorlo ci |tere, che sente la propria respon-| cazione estetica che era nell'auto-|gii stili diversi: le sue esecuzioni pino de rene biglietteria 
ai Dica. PRO MA ato e Pnge di | lettere italiatio, 1 matematica, 1 dei fori si è annunoiata con que. | dice che, malgrado tutto, è pri- | sabilità. di educatrice ‘© non resta [te di <Dosiana Gray. Nell'uttuma pertanto sono state caratterizzato | boom '(guimot Eivito 
7 In pratica, dunque, quest'an-| popolo ad abbandonare le pro- | fisica. 1 meccanica, i teori sro mandorlo che, incurante del- | mavera, E non teme smentito. | insensibile alla sinistra atmosfera [scena del dramma, l'isttutrice af-|be una pr aa) Ù 
no verrà abolita Ia vecchi di quella casa. con trentacinque | tronta Robert e lo stringe nea 2 ; osi ini 
A usanze di coloro che Il Giove-| rem = == = stanze © quaranta finestre sempre | morsa delle interrogazioni, 10_8v-|®iagto1 pertisoln solaio na | Successo dei filodrammatici 
IC gi Sento, visitavano di solito il, n È, i chiuse. Flora, la bambina, è una|volge di domande, lo blandisce e {segno della complessiva unitarietà. | delle Assicurazioni Generali 
f sette sepolcri prescritti dalla T i deci DI I AITIVNI D] Di NI Creatura disinvolta e indipendente |lo mette di fronte alla sua onestà 2 
Chiesa. Non vi sarà più il re-| LIGOI® par INera Al TAVONI RENDERE PIÙ RAPIDE LE COMUNICAZIONI DA IN PER TRIESTE più adulta dei suoi dieci anni, con|d: ragazzo obbediente e sincero, | Indiscutibilmente meritato il| Al teatrino dei Postelegrafonici 
” Sstoso scampanare del sabato che L inn ii i tratti talora infantili, tal altra|Ma egli, depprima sfugge, poi ne-;|SUccesso che è stato imponente. |si replica questa sera la comme- 
scnunciava ta resurrezione ai [GI | A000 Deofisico interazionale consapevoli. id eoco che il miste |ga il sospetto della sua accusatni:| Già dopo la sonata beethoreniana | dia di Gonnere «Rosy. La roppre: 
sd Cristo: le campane suoneranno A fi 2 ® 70 che grava sulla casa, si palesa. |ce, e nel negare lascia tuttavia in.|Al numerosissimo pubblico si era |sentazione, curata dal direttore 
invece verso la mezzanotte, 0|, Ai lavori per l'anno geofisico in- LI tra le cortine del salone si disegna | travvedere la macchia del suo or-|4mposta la statura dell'Interprete | del complesso filodrammatico del 
anche. più tardi. Vera esiphalei Gieiai (terra Galles pri Ja figura di un:uomo tra rumori.e |rendo peccato. Ma a questo pun-|® la successiva sonata di’ Liszt |jo Assicurazioni Generali Aldo Du- 
Occorre spiegare il MOLINO e eritema puro nno del Il n a Suoni (di musiche Dobbiamo abl-|to, sopra Robert appare l'ombra| aveva riconfermato e rafforzato la | dine, per ia regia di DolA e Mar- 
che ha indotto le autorità ec-|195$. parteciperà anche la nostra. tuaroi @ queste apparizioni speltra-|del cameriere Quint, Il demonio|favorevole Impressione. Dopo gli|tini e con l'interpretazione delle 
a clestastiche a. decidere’ le radi. |città. Su invito del Comitato spe- %: rivelatrici delle colpe che tur-|tenta di riprendersi la sua preda |etudi chopinieni pol il pubblico | ignore Fano, Castellani, delle si- 
A call riforme, specle nel «triduo | Î8le per l'anno geofisico interna tano quelle casa. L'ombra di|nRobert cerca di snlvarsi, confesse|ha manifestato con tanto fervore | inorine Zocco, Bellemo ‘e dei sie 
sacro», ossia nelle funzioni: del | i0Nale, l'Ente italiano di ricerche quell'uomo riappare | anche : nel | ellistitutrice 11 male commesso, |il suo consenso da costringere Ge- | &nori Cusin, Campagnone, Ricca, 


La giornata di vigilia diventa di pieno lutto, non vi si celebra alcuna 
funzione olire all’ «ufficiatura delle tenebre» e il digiuno sì prolunga 
fino a mezzanotte, quando comincerà la Messa della Resurrezione 


Il 26 novembre dell'anno scor- 
so la Congregazione del Riti 
rendeva pubblico Un suo decre- 
to, appiovato qualche giorno 
prima dal Papa, col quale in- 
troduceva alcune sostanziali ri. 
forme alla liturgia della Setti- 
mana Santa, Ma pochi in verità, 
in quell'epoca, avvertirono Ja 
importanza delle modifiche che 
certamente meraviglieranno an- 
che i meno osservanti del riti 


giovedì, venerdì e sabato della 


sione degli spettacoli net pub- 
blici luoghi di divertimento per 
due serate, invece di una, quan- 
te sono le giornate di lutto. per 
la morte del Redentore. Ma non 
essendo questo un tassativo ob- 
Dligo, forse rimarrà soltanto la' 
consuetudine, finora rispettata 
tacitamente, della chiusura del 
venerdì, 

Questo nuovo 
della Settimana Santa, susciterà 


‘ordinamento 


prie case ben riscaldate per ri 
carsi în Chiesa, con maggior ra- 
gione la Messa delle notte pa- 
squale stimolerà le famiglie, nel 
tepore dell'incipiente primave- 
re, ad essere meno pigre e più 
sollecite al richiamo del festo 
so rintocco delle campane, 


Renato Marcucci 


Cattedre vacanti 


ha nominato il Comitato nazionale, 
che sarà composto di quattro pro- 


indispensabile ai viaggi commerciali 


Questo dramma di spettri e di 
colpe, di Juci e di tenebre, dì crisi 
scorali e di giocondità infantili, si 
| svolge in una vecchia casa patri- 
zi, sita nel mezzo di un bosco: 
una casa vasta e vuota, silenziosa 
è paurosa, fatta apposta per acco- 
Giiere le ombre dei morti e mette- 
rà il tremore nel cuori dei vivi, 
Dramma indeterminato tra il ro- 
manzo psicanalitico, e il racconto 
giallo. Su questa casa inglese pesano 
Îl ricordo e il rimorso di una colpa 
commessa dal padrone insieme con 
«a giovine istitutrice, quando i due 
figli di lui. Flora e Robert, erano 
aucora bambini, e forse videro il 
Joro padre tra le braccia della si- 


giardino e fissa minacciosa la si 


palesare con la sua; muta presen- 
za, e con gli occhi fissi suila pic- 
cola Flora, I bambini hanno co- 
fioseluto i rapporti del loro padri 
con Ja bella istitutrice? Il dram- 
ma ci prospetta le sue incognite, 
i. mistero dei due bambini che 
mostrano di ignorare ciò che for 
se vive nella loro memoria, La 
signorina Moore che promise. di 
tare la felicità. det bambini, deve 
invece pensare a liberari!! dal ma- 
le che pesa su di essi di mette 
re in pace la propria coscienza di 
educatrice. Daporima risolve. di 
mandare Flora dallo zio, con una 
isltera chiarificatrice sulla. situa- 
zione ch'eile non si sente di at 


‘ma si sente mortalmente afferrato 


fa teatrale del grande scrittore 
tristino scomparso: Italo Svevo. 
Di lui verrà messo in scena l'atto 
unico «Inferioritàs. A questo se- 
guiranno: «Lumîe di Sicilia» di 
Luigi Pirandello e «Jenny nel 
frutteto» di Charles Thomas: No- 
vità per l'Italia, 


Geza Anda alla S.d.C. 


Già Ja scelta del programme è 
indice talvolta ‘del rigore dell'in- 
‘terprete: presentando iersera ln 
sonata op. 101 di Beethoven, la so- 
nata in si min. di Liszt ed i dodici 
studi op. 25 di Chopin, Geza ‘An- 
da si era già preannunciato come 
un pianista molto presumibilmen- 


7a Anda alla concessione di quat- 


centenario della sua nascita. Ade. 
rendo all'invito rivoltogli dal be. 
memerito Ette culturale, prenderà 
la parola sull'argomento l'illustre 
musicologo concittadino prof. Vi. 
to Levi, il quale tratterà dell'im- 
mortale arte mozartiana in un sin. 
tetico ed elevato panorama. stori- 
to. critico. Non va dimenticato, a 
tal proposito, che il prof. Vito Le. 
vi hà avuto recentemente l'onori= 
fico. invito di partecipare al pros- 
simo Congresso musicologico di 
Vienna (che si terrà in giugno), 
dove presenterà una relazione su 
«La fortuna dell'opera mozartiana 
in Italia», La partecipazione alla 
cerata celebrativa di domani è lix 
bera a chiunque. 


Passioni ha ottenuto ieri sera un 


Settimana di Pasqua, che sono gnorina Moore, come se ella fosse|da Quint, mentre ìnvoca invano)|tro fuori programma. ivissimo successo, con molto pub- 
Tiportate: alle ‘ore: in -cui+ effet-| fessori, {ra i quali anche lo studio: l'intrusa! Mentre la buona istitit-| “aiuto Hberatore' della sua istitu- gd. f.  |biico e convinti appiausi. 
tivamente si verificarono i re-|50 triestino Giovanni Silvani. trice è inseguita e perseguitata dai |trice che crede invece di averlo 

= Jativi misteri. Si deve perciò par-| Il Comitato ha il Dna a tantasma, giunge dalla scuola ove|salvato con la confessione. Il DS =====s=S2t=oa SS = 
lare di ritorno alle origini; cioè | preparare un programma di ricer- e PRMGICI CAIO Robert compie gli studi, una let-|sonaggio, più vivo e attivo del 

5 alla ‘sera del gioveaì. l'Ultima |che e di osservazioni nei quattro| Prima della guerra ottimi servizi facevano capo, alla nostra. tera del direttore che anninzia | ioontae è rist: Ale ettore TOLNA A 
cena, ‘ossia l'istituzione della [campi della geofisica, di coordinare ss3à sx È d ‘impossibilità di. ospitare il. ra-|de la forsa morale che è nel sen: ME 

si Eucaristia; al pomeriggio dell'attività delle istituzioni italiane, | Città, oggi è soddisfacente solo il collegamento con Roma gizzo perchè. egli. costitulsoò_ un | ‘mento dl aitesa e mela yolonti 

a venerdì la Passione e morte di |portare nuovi contributi alle ricer- pericolo per i suoi. condiscepoli. |a liberazione verso Robert, e di- 

la Gesù; all'alba della domenica |che e mantenere i-contatti con il Robert ritorna infatti, ma nessu- | viene strumento di salvezza attra-|VERDI, Stagione di prosa «Prima | VITE, VENETO. 16: «Non siamo 
1a Sue Eioniosa Resurrezione do-| Comitato internazionale. Per le at-| - Completiamo oggi’ l'esame del | verso le ore 15.15 per Parigi ‘col Orient le vettura Triaste-Calais è |19, Fepmea ia eta Te eat verso la ‘sofferenza e la consape-|vera 1958». Ore 21: Compagnia All. | angeli, Humphrey Bogart e Aldo 
po tre giorni di sepoltura. tività da svolgere sono stati costi-| servizi ferroviari facenti capo a|T.P. stata tolta all’inizio di questa|te sospetta ch'egli fosse cattivo o|volezza della propria responsabili-|da Valit, Tino Buazzelli e Raoul |Ray. ‘Technicolor Paramount in 

Tutte queste funzioni erano |tuiti 11 gruppi di lavoro, a parec- Trieste, prospettando la situazio- Da qualche mese Trieste è ri- | estate a Trieste per fare capo a |potesse contaminare i suoi amici.| tà William Archibald ha desunto Grassilli: fe DI di A a il film più diverten- 
i state fin: dal Medioevo, epoca |chi dei quali collabora il-prof. Sil-| n; gli inconvenienti e le lacune| dotta ai due soli vagoni-letto di| Venezia, malgrado vi sieno circa | Egli non mostra alcun cruccio: è| questa storia avventurosa, che ha Rata, RENI LO i 

in cul tutti godevano di sette|vio Poli, geofisico titolare presso AR ta dl zio di servizio nazionale e precisamente | 20 conduttori e personale di W.L.|un ragazzo di dodici anni, orgo- qualcosa del romanzo d'appendice TEATRO NUOV. |. Riposo, AZZURRO, 16: «1 7 peccati di pa 

= giorni! di Mibertà assoluta (8 | l'Istituto talassografico di, Trieate,| “ie presenta ll servizio del vago- | ‘nitesto-Roma a Trieste-Genova. l'triestini che hanno tittora dom glioso, signorile e innocente. Plo-|da un romanzo di James dal qua- pù», technicolor, con Maurice Che. 

e Prima, di Pasqua e 8 dopo), an: | recentemente nominato membro| nidletto, settore. particolare ‘ma | Per Genova e Torino: Non si |cilio (e. residenza a Trieste. Aver | sa è Robot studiano e giocano con |in ha trasportato sulla scena gli| EXCELSIOR. lb: «Vertigine bian. |ialier, Delia Scala, Paolo Stoppa, 

a Miclpate in ore comode per ildell'Unesco. L'Istituto collaborerà | tuttavia molto importante dell'or- | comprende perchè Ja vettura-letto | tolto 1a partenza dî questa vettu-|ictizia e candore, senza esternare |\spettrì, l'atmesfera raggelante e il|vas, il più grande spettacolo a co-|[Brillantissimo. È 

"I celebranti, ma speclalmente Der | nile ricerche orgariizzate in occasio- | ganizzazione ferroviaria. Vogliamo | Trieste-Milano e Genova viene age [rà fa Trieste dimostra un vero |u‘cuna preoccupazione sulla pre-|\:rofumo ‘di poesia, Dramma lento | lori sul ghiaccio e sulla ‘neve, tar BELVEDERE. 15,80: «Lui, I 

n 1 fedeli che in gran numero vi [ne dell'anzio geofsico; con sci rela- | anzi. sottolineare l'interesse che |ganciata al trono 619 delle 20.50 | disinteresse. Infatti. anche se Uner | senza di ombre nelle stanze oscu-|e nell'ultimo. atto. tuttavia, avvin=| (SERIE 197 Gu mplacscino ox; | SFRNide capolavoro Metro, in techm 

iS OO: te o da vortre |rioni. I rilevamenti che saranno | questo servizio, unitamente a |aNzichè ai treno 47 delle 21:30. |sta vettura-letto parte. da Trieste se ove ess al Pinter ne o, Dn cente. Cinrk Gable, Jane Russell e Robert [ter de P, Ammont 

#4 hi Tera I Sane lio cn Menia fatti, riguardano ia meteorologis, | quello dei treni rapidi, costituisce OI CRE Ta SO TE cette l'identico | adele ombre è sentita solemente || L'allestimento, curato: dal regi |Ryvan. Un’ superbo Cinemascope |IUMIBRE: 11:\sMissione suleiaio», 


tere popolare e. folcloristico di 
grande rinomanza che si syol 
gevano particolarmente în alcu- 
ne regioni dell'Italia e della 
Spagna, Ma all'infuori di que 
Ste manifestazioni addirittuw 
‘spettacolari per grandiosità di 
apparati e concorso di folla, t 
fedell — che non godono più 
dal1642 del sette giorni di fe- 


I CADUTI DELLO 


Carlo Zangrando 


attività solare, le variazioni gla- 
ceologiche e elimatologiche e 


l'oceanografia, 


«SCIROCCO» 


Apprendiamo che, oltre ai cin- 


que triestini periti nel marzo del 


nel quadro degli sforzi che Trie- 
ste compie per accelerare 1 tempi 
della ripresa economica. Linfa vi- 
tale dell'attività produttiva sono 
infatti le relazioni tra gli operato: 
ri economici, quindi le comunica- 
zioni. Una città. difeilmente rag- 
giungibile incontra oggi notevoli 
difficoltà nell'inserirsi in. correnti 
ditrafico e di affari, perchè la. ra- 


nova arriva a Mestre da Venezia 
alle 0.26 è la vettura-letto potreb- 
be venire agganciata a Mestre al 
treno 47 (anzichè come finora a 
Venezia). 9 

Chi intende recarsi da. Trieste 
a Torino viaggiando in vagone- 
letto non può far altro che pren- 
dere il letto da Trieste a Milano, 
arrivarido ‘alle 5.28 del. mattino ve 


servizio come ora che parte da Ve. 
nezia, Non va dimenticato che co! 
ritorno delle comunicazioni Nord 
America (Saturnia e Vulcania) e 
con le nuove linee oltremare che 
faranno capo a Trieste, vi sarà 
sempre maggior necessità del coi- 
legamento con vetture-etto, 


Una” situazione critica 


dalla sighorina Moore che le vede, 
e. percepisce i suoni, le luci e i 
tumori che le accompagnano. Non 
sclo appare l'ombra di un uomo, 
ma anche quella di una donn 
anche la vecchia governante ne co- 
gie con orrore la presenza: l'uo- 
mo ha i capelli rossi, il viso pal- 
lido e gli occhi terribili, e viene 
ticonosciuto; subito; è dl defunto 
Cuint. cameriere val casa, morto 


Sta Zagniî, ha presentato scene @ 
vostumi di ‘Gianni Polidori con 
fedeltà allo stile vittoriano. La re- 
“itazione pacata e sicura ha deli- 
neato i tipî del dramma con buo: 
oi risultati. Alida Valli, che im- 
personava l'istitutrice Moore, ha 
dato alla parte una elegante com- 
postesza non sempre accompagna- 
ta da emotività, nè intonata. alla 


Fox in technicolor, Ultima 22. 
NAZIONALE, 15: «Lo svitato» con 
Dario «Pò, Franca Rame, Georgia 
Moll, Un film di sorprendente co. 
micità. Ultima 22, 

ROSSETTI, 15,30: «Bravissimo» con 
‘Alberto Sordi, Giancario Zarfati e 
Irene Cefaro. Un film delizioso. 
Uitima 122, 

ARCOBALENO, 16: «All'ombra del 
patibolo», technicolor. Vistavision, 
capolavoro Paramount, con James 
Cagney, Viveca Lindfore e J. Derek 


technicolor, con Pony Curtis e Ma: 
1y Murphy. 

MARCONI. 15.30: «La donna più 
bella del mondo» con l'insuperabile 
Gina Lollobrigida e Vittorio Gass= 
man. A colori 
MASSIMO. 1 
«Tempo: di furore», 
Wamercolor, con Janet Leigh, B. 
O'Brien e J. Webb. 

NOVO CINE, 16: «Tre ragazze e 
un canorale» con Victor Mature @ 
Tucilie Dale 


Ultimo, giorno di 
Cinemascope 


Domani: 


° SS ata bei n È «Lascia 0 
Ste assoluta — non assistono/co-| #9 nelt'aMondatiento della torpe-| pidità' delle operazioni economi- | proseguendo col treno 180 delle assassinato, . vizioso e beyitore.| Cl@mmaticità delle situazioni. Al-|STPEROINEMA. 116: «ha guerra | raddonpiss. ore dI 

me un tempo alle funzioni reli- | diniera «Sciroo- ghe è condizione fondementale per [5.55 per arrivare a Torino alle| Comunicazioni ‘aeree: Per quan- | Guint arr ‘come il padrone. di (ca-|- 06 però l'attrice ha trovato vi- | privata del Maggiore Bensona con|ODEON: 16: «L'angelo. azzurro», 
giose, presi come sono dalle lo-|co>, si trovava Uiorosuoneso! 8.27, ' evidente la scomodità di |to esuli da questo studio la parte | <a. ed a iut erano affidati 1 bau, |501® di accento ‘acceso e turbato | Charlton Heston, Julle Adam e il [eccezionale riedizione di Calva 


To occupazioni e dagli obblighi 
di lavoro. Le chiese, durante le 
funzioni pasquali, sono ‘da mol. 


ti anni quasi vuote, Ciò che in- |Ìl 
‘Carlo, Zangran= 
do. Reduce dal. 


dusse i Vescovi a chiedere ‘ed 
Gttenere, fin. dal 1951, in via 
sperimentale, | lo spostamento |l 


imbarcato sulla 
unità da guerra 
italiana anche 


muggesano 


lo gloriose ope- 


Non si sa per quali ragioni la 
Compagnia Vagonizletto, che pri- 
‘ma della guerra aveva istituito 
ottimi servizi in partenza da Trie- 
ste, abbia nel dopoguerra trascu. 
rato totalmente le comunicazioni 


alzarsi così presto e di continua- 
re due ore e mezzo di viaggio in 
vagone normale, Se venisse isti- 
tuita una yettura-lefto "Trieste- 
Torino che partisse alle 20.50 col 
treno 619, la stessa potrebbe ve- 


«comunicazioni aeree», non sj può 
fare a meno di osservare che Trie- 
ste è addirittura tagliata fuori da 
ogni comunicazione aerea con tut: 
ti ì centri del mondo, a eccezione 
di Roma, Infatti col 2 ottobre 


hini, e sul piccolo Robert poi eser 
citava una strana e pericolosa in- 
Stuenza. Servo e padroncino sì 
Inostravano sempre uniti e indi 
Visibili. La istitutrice, dopo aver 
nscoltato dalla vecchia governan- 


Gli innocenti erano Ja piccola, în- 
tlligentissima e disinvolta Paolet 
ta Bastianelli, un amore di bam- 
bina che ha recitato con aponta- 
neità e garbo ln parte di Fiora, e 
‘Alvaro Piccardi nella parte di Ro- 


piccolo attore Tim Hovey che vi 
Tuberà il cuore! Divertentissimo 
technicolor Universal. 

FILODRAMMATICO, 16: «Al gi là 
del fiume». Ritorna Audie Murphy, 
con Lisa Gaye nella vicenda spet- 
tacolare e avventurosa nella terra 
degli indiani. Splendido technicolor, 


moso classico dello schermo, il 
primo grande successo dell'intra- 
montabile Marlene Dietrich, con 
Emil. Jannings. 
Sternberg. 
RADIO, 16: cAli del futuro» (01 
tre la barriera del suono), con R. 
Richardson e A. Todd, 


Regia: J. con 


Internazionali. com partenza e arri- | mire Reganciata a Milano (eppro=|scorso è stata sospesa pEni linen | 42% racconto tremendo, E investi | Bert: altrettanto disinvolto e pre- | degli indiani. Splendido technicolor. | VITO. Chiuso: Domeni cLa gio 
i e RL i + A . 16: pre: |. . Chiuso. Domani La gi 
della .veglia pasquale del Sa- 3 oe vo in questa città. Anteguerra esi- | Sttando del fatto che oggi tra l'ar- | aerea che da Milano si diriga ver-|t da una profonda crisi. morale. | ‘250 nella naturalezza, degli attez- | senta il più spassoso film della sta: | cstrice» 6 teletrasmissione di «La. 
bato Santo, e recentemente 1 Gate Stevano Infatti i seguenti ‘vagoni. | rivo alle 5.28 e Ia partenza del' 180 |50 Fat Venezia è nelle stesse cone. lia sente la propria, responsabili. | #'#tenti,. Ottima: la ‘Querio nella [gione cEhgitt. e l'amore si sgoniias |sela &a raddoppia». ; 
anche molte. altre funzioni al|lio Cesar letto giornalieri internazionali che |alle 5.55 vi è un intervallo sufn- | dizioni di Trieste: le linee aeree lt, di tronte al ragkzio 6.di Ironte l‘OSUra della . vecchia _govemnante |con Judy Holiday, 1, Lerman. Kim | SERVOLA. Ro: arte varia, 
poreiagio, ‘tanto polti clacio Salarine: facevano capo a Trieste: 1 vago- |ciehte) ‘e arrivare a Torino alle |dell'Ovest finiscono cioò tutte alta di i Troppo tangibile & corpose-l'appa | NOME Lo se. ti mo. | VINEZIA. 15.90: <Le ore sono con- 
lor cdazi È : 1 vago 24 Ad ; di » di ‘ALLO. 16: Ultimo giorno. | tate» con on: È 
firneeenetie) prevista alia | er iarciaiseli ne-letto Trieste-Parigi-Calals; 1 |8.44. Di questa vettura-letto si av-| Milano, L'unica linea ancora ri Zizione del, fantasma. el quale| CRISTALLO. 16: Ultimo giomo: Voztas 


costituzione apostolica  «Chri- 


masta è la Trieste-Venezia-Roma 


La vicenda. procede con passo 


i vagone-letto Trieste-Parigi; 1 va- | vantaggerebbero moltissimo anche è. la “ Imancava la; suggestione di. lucì si-|Tia d'amore in'un avventuroso 6 pi = 
sins Dominus» del 6 gennalo|Punta Stilo Hone-letto Tricete-Viconas d varo. |lg comunicazioni | Venezia-Porino: [con un'unica partenza giornaliera | nto, n uadro spettrale © nistre e minacciose, Anche le pau. | affascinante techumtoDe Visuvisioe NOLTUCO DEL MURO» DEL VA- 
1953, si celebrano. ovunque con |Suada; lo: 5 ù Si - [Inoltre una vettura-letto ‘Torino, |in andata ‘@ un'unica partenza] iNgoscioso ad un altro quadro fla-| se della recitazione ron sono sta. | Paramount, con red Mae Murray, | AL, GARÌ si VERI 
| cin Eine ne-letto Trieste-Monaco; 1 vago: n he; te giocato dai ILLON DEL. VERMOT 
io mumeroso concorso di fedeli. > ne-letto Trieste Budapest. P.N, per Trieste potrebbe partire | Blornaliera per il ritorno. Questa | hesco e innocente giocai i DAT: | te sufficientemente riempite di|Chariton Heston e Donna Reed: |DI TORINO. bilie 21.80, orchestra 
Le principali riforme si avran- |n0). era stato È oi = s col- treno 197 delle 31 che arriva | disperante. situazione, che mette|bini, e ‘in questa alternanza. di/ mistero e di Incubo; Ti pubblico ha Domani trasmissione TV «Lascia 0 |Pallabrino, Feste: Tè pomeridiani 
la no e cominelare:dalle funzione | ee Seo i ceci] Da notare ancota (che neelli ul: l'a 'Millano ale 28.62: qui venire ag. | Venezia” S Tnieate all alTidbrio at |'eruaa realtà etalisogno) infantile: l'ussotto: Alida VAIIIVe "Mi altrftin|IIAGONBIAni E - «Ragazzo d'oggi». 
5; delle Tenebre, — detta così per- | iatorpedìniere «Scirocco» in qua-|timi anni, prima della guerra, il ganciata al 197 che parte da Mi- |comunicazioni europee, è fonte di|Ji un passato colpevole e Vbbro | rerpreti con mutriti & replicati ap | Cinemascope Minerva, con Marisa 
» è lità di sottocapo radliotelegrafista, | vagone-letto Trieste . Bi brio: ai te candidi tie 
; chè dopo il.canto di ogni mot-|lità di sottocapo radiotelegrafista. | vagor tuo Ge 7 Pudepest | lano alle 0.40 e arriva a Mestre |Erave danno particolarmente ver |brioso e di un presente candido | {saloi Alle Ma della prima el della | Allasio, Mike Bongiorno e P. Stop 
n tetto si seghe una candela che | PEli trovò la motte assieme a tut-| venne sostituito con la vettura: alle 5.44, Il treno 40 da Roma[la nostra città. Infatti uomini di|di sonvità, si effonde ia poesia del isconda parte. pa. Ultimo giorno. Domani «Un fe s 
n sta accesa sullialtare, | fino-ad|U i componenti. dell'equipaggio | letto Budapest - Cannes - Buda- | Surte da Mestre Her Teste alle|aftari provenienti. dalle. capitan | dramma e si annunzia 1a. purifica» vt, |moricano a Roma» e eLascia 0 la alle, [1] 
ottenere la simbolica. completa |Der il violento cielone abbattutosi | pest. che serviva, Trieste nei due 5,40, Con un ritardo di pochi mi-|€uropee si riflutano addirittura di|z:one della vittima. i'istitutrice, Sen RITO TTT 
n oscurità = bhe iavece] dell'era (sil intert PEialm, natale, ‘nel | mena cioè cop destinazione BU- | siti potrobho agveniare x Me |Venire & ‘nleste Perche (il sordi: [siralta nelle mona del enon. È| Questa sera nile!0re/21 ls Com PO E 
E coledì «sera verrà celebrata la|corso di une tempesta nel Medi-| dapest, e con destinazione Costa stre la vettura-letto da Torino, |zio aereo cessa a Milano, Preten-|crmai priva di sonno, e vive in|pagnia di Alida Valli, Tino Buaz= ni, Roldano Lup! è Virna Lisi. Ul GIOVEDI’ 29 MARZO 
mattina del giovedì, in modo da | terraneo. Samia. qua ioste aveva” dunque, | artivando a Trieste alle 8.90, T|dono Quindi che — se un incontro | na specie di incoscienza tra l'in- [zelll, Raoul Grassilli, replicherà | Bi, Rod alle ore 22 
2 obbligare lo spostamento della Prima della guerra, ben due vet- | viaggiatori che usufruiscono della |è necessario — siena | triestini a|cubo dell'uomo fantasma e quello | «Gli Innocenti» di William Archi- FIS 
Messa (del giovedì, (detta «in| I.vigili del fuoco sono accorsi| ture-letto giornaliere per Pari- vettura-letto da Milano per Trie-|incontrarli a Milano, Con quale[della donna ch'ella fronteggia sul|bald. Domani verrà rappresentata | ALARARDA. 15.30: Ultimo giorno 
coena Domini» o della istituzio- | lersera, poco dopo le 21, in andro-|gi, precisamente la Trieste-Calais ste, anzichè usufruire della Ge-|danno per la nostra città, per il {\pianerottolo; lo spettro femminile |«La casa del Rosmers di Enrico Ruegelaza (di FIORI ra 
ne cell Eucaristia) Sail'one, del (na Sant Rufem}a 2, perfestinguere || &EEanciute) el 8.0.1 ;e la Trieste. |nova-Trieste (che amiva appena |'turiamo' e: ‘perì Îli\ commercio! .di|\è quello dell'istitutrice che si è | Tbeen. Gonvimus. sia biglietteria | Sonno, Dorian lectmene Li 
vespero, non prima delle 17 efwun incendio. di canna. fumaria. |'Parigi che partiva nel pomeriggio | a}te 10,09 perchè, per comodità dei | Trieste è facilmente immaginabile, | Wooisa, Anch'essa ha qualcosa dn|del Teatro la vendita del biglietti. | Strnes. DI Taddoppie». 
mon dopo le 20, Terminata la viaggiatori da Genova per Vene- ARISTON, 16: «Giorni d'amore», 3 
| Messa, durante la quale s! con-| === = zia, fa W tratto Mestre-Venezia | === rn _ 22 | svvincente, delicata, —atfascinante di 
sacreranno non più soltanto due perdendo così l'agganciamento al e e ni 
nn penda interpretazione di Marina 
Ì Fa anche quelte per ia. eee] RISULTATI DELLA PERIZIA MEDICO-LEGALE |teco 40 Roma-triesto, prende | MOTOLEGGERA CONTRO AUTOMOBILE IN RIVA MANDRACCHIO. {fis ‘è iareeto.. viastrotanne 
le quelle per la ci 2 rebbe posto sula vettura-letto To- ‘Technicolor. Vietato ai minori. Do: aormen 
Î4 munionenge! fedeli nel due’ gior rino-Trieste arrivando a Trieste mani: «Lascia o raddoppia». 
nì successivi, le pissidi saranno con ore 1.39 di anticipo Core 8.30 - = CINEMA-TEATRO ARMONIA. 15: 
Dpottate processionalmente e de- 6 anzichè 10,09) ‘Cinque disertori». Technicolor, L. ones 
poste mell'dibori9 atrornani fi U avve enalo a as a ; McCarthy, B. Mason, La Triestina 
peste en Per Vienna e Monaco: Questo nella IIL edizione di cLassa 0 ra: 
Tei n Sano Bons importantissimo itinerario per dopia!!». Scherzo televisivo satiri- 
Fate fino alla Resurrezione. C0-| na & Di Trieste è sertito molto mele, in E pa di = co, umoristico, Successo, ic: 
sicché la visita jepolcri, co- Ò quanto l'unica vetturaletto è la AURORA. 16: «La strega rossa» 
î me abbiamo detto, non potrà VWieona\Rima-Vienmg Il risultato con John Wayne e Gail Russell. 
Averal ‘che terminata. 1a proce: è che è difficilissimo trovare posti Amore e avsentua in un appassio- 
SR Te ni di È De per i viaggiatori da pr GARIBALDI. 15.30: aStanotte sor. 
1 unzio: venerdì, signi 3 an fi zia e da Trieste per Vienna (e ferà il sole» con J. Jones, J. Gar 
; naturalmente senza ia messe: | Un'insolita e tragica fatalità causa della sciagura |ticcs5. org a pm ie oSÌ ce 1 lista» Gian Maria Bradaschia del U.S; T. |(ER, Pinin" Losi sica ENTU 
saranno trasferite dal mattino da Vienna coi vagone-etto arri-| Si tratta del «waterpo'ista» Gian Maria Bradaschia de!l'U. S. T. IDRALE, 16: Un cnpolavoro a co- 
ai pomeriggio, ra fn cui I; Re vando alle 8.20 a Udine e.il vago-| —. Ù È x female». con Mowend® Satta Te 
CRA CT O e era ne-letto continua per Venezia. A-| Ricoverato all'ospedale il fratello Pierluigi che si trovava su lo «scooter. |a: con Howard Dult ne 
î N le funzione, snellita degli ele | stata sottoposta ia salma di Mer- | raggiungere l'aperto. Il Samsa la IRE SEO DR de gore a Indianapolis. =, 
= menti lituigio! aggiunti nel Me-| tino Samso, l'operaio trovato mor- | scia Ja, vedova, che è portinata | 21 (50lo 2a e RIO RI dos; l'ultimo meraviglioso, Migoran 
n I dicevo, verrà 2 risaltare con|t0 domenica all'alba in un tubo |dello stabile n. 8 di via Giustinia. [1a 3 1 /ora). Non si ppirebbe |, PU noti atleti di pallanuoto del« | grave tento che ‘î medici stavanola vita. Rimasta soln in casa; in traggio di W. Disney. Cinemascope 
| Il Diù efficacia il rito dello sco-| inutilizzato dell'IVA, ha com-|no, e una figlia. istituire ‘un nuovo vagone.tetto|LU: S- Triestina, i fratelii Pier-|considerando l'apportunità di sot- | onna ha ingerito nicune. pasti: (in technicolor Dear.y Segue ll bel 
: SD dl Spi Sio ansa] BONI o 00 aiar tc o ol ptt Malo, foca | nta Yonaa pn quat go | e le ta Dias, si | toi iter lle LI | ia oi snc ql | Netpo dome) Sire, 
DI spoglio di ogni altro arredo, La 0 Re SESTO NnolInI ga; ni alla settimana e far giungere | SPS 5 È; no»; Sublime opera d'arte, mirabil- 


i eo 


E ciato dagli sbirri per il timore |minante, L'ultima parola nella pe- | toria. Secoli ved. Pallotta, di'83|e quattro da Venezia ne sarebbe-|siora, venivano @ collisione con |stava percorrendo la ‘Riva Tre No-|ii Cavalieri ha telefonato alla. © CO aloni 

che 1 discepoli se ne impadro. |rizia la dirà oggi l'esame chimico |@&lNI, ‘abitante in via Navali 29.|ro avvantaggiate enormemente |1'auto pilotata da Giuseppe Godi- | vembre con la sua motoleggera, il|K. I. Accompagnata all'ospedale |So}g Carey 
sn) Rissero Der pol dire che era ri- | che accerterà se nel sangue della |Da vecchia slgnora era stata ri- | queste due città. Anche il VARONE /1na, di 51 anni, abitante in vicolo | Diastellista Livio Miscolia, di 16 an- | ron |un'autolettiga. la mancata su: S. MARCO: 16: «Angela» con Mara 
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novità introdotta’ ih ‘questa 
giornata è. rappresentata dalla 
comunione dei fedeli che fino- 
Te ne erano, esclusi. 

TI Sabato Sento, assolutamen= 
‘te aliturgico, cioè privo di qual- 
«siasi, funzione, tranne quella 
delle Tenebre officiata al mat 
tino, rappresenta il giorno che 
Gesù rimase nel sepolcro guar- 


co. Verso l'alba della domenica, 
dopo, la Messa di mezzanotte & 
la funzione della. benedizione 
del cero pasquale e del fuoco, 
che rappresenta Ja luce di Cri: 
‘sto che risorge fugando le te- 
nebre) del cuore e della mente, 
le campane sttoneranno a festa, 
Così anche il sabato, che da 
mezzogiorno; diventavaigiorno di 
letizia, cessando a quell'ora il 
digiuno quaresimale, rimarrà di 
Dieno' lutto e di fervente attesa 
dell'ora della vera Pasqua, nella 
comunione ‘con Cristo. risorto. 
Naturalmente verrà a mancare 
la tradizionale uscita dalla ca- 
monica del sacerdoti in cotta @ 
stola. accompagnati. dal. chieri. 
chetto, nella | tarda mattinata 
del sabato, per benedire le case 
con l'acqua lustrale, cosa che 
avverrà nei. giorni immediata- 


to: il decesso del Samsa non è 
dovuto a un fattu cardiaco, ma nd 
ayvslenamento. alle 18,30 di ieri, 
presente uni magistrato, it medico 
legale, dott. Nicolini, ha sottopa- 


sto Îl cadavere alla perizia e, dal- 


le macchie ipostatiche e dalla co- 
lorazione sanguigna, è risultato 
chiaro, che. il Samsa era stato 
ucciso da esalazioni di gas iliu- 


se solito a infilarsi nel tubo per 
schiacciare un pisolino.durante il 
leyoro! notturno, Il cilindro, che 
ha una circonferenza di un metro, 
era stato una volta adibito alla 


conduttura dei gas degli altiforni 


ma da tempo era ormai inutiliz- 


zato, Il gas ha probabilmente la- 
selato tracce sull'anima del tubo 


e il Samsn, addormentatosi più 
Drofondamente. del solito, ha fl@ 
nito co) rimanere intogeicato. La 


sensazione di soffocare deve aver- 


lo strappato a un certo punto dal 


Ronno, chiamando a raécolta tutte 
le proprie forze, egli è riuscito 
a sporgere il capo dalla bara me- 
tallica di cui era ormai prigionie- 


ro, L'aria pura della notte non lo 


‘ha rinfrancato e la morte è so- 


minato anche la salma dell'impie- 
gato Umberto De Mattia, di 59 
anni, abitante iù via Rossetti 98, 
rinvenuto domenica sera cadavera 
su un marciapiede di via Piccar- 
di. E' risultato che la fine del De 
Muttia è dovuta a rn aneurisma 
dell'aorta, 

Si è spenta iermattina nel re- 
parto ortopedico dell'ospedale Vit- 


Dai sonno alla morte è passato 
il bracciante Luigi Toffani, di 67 
anni, abitante in via San Zenone 
1, Intorno alle 9, una donna della 
casa che era solita preparargii il 
cibo, si recava dal Toffani per 
portargli una tazza di caffè. La 
signora ha bussato alla porta e, 
polchè nessuno ha risposto, è en- 
‘rota nella ‘stanza dove, distesa 
fra le coltri, ha trovato l'uomo 
utinai cadavere, E' stata chiama- 
ta la CRI, e il medico di turno 
ha constatato poco dopo che il 
Toffani era soggiaciuto qualche 
ora prima a una paralisi cardiaca. 

—__—_—_______6 

Un'autolettiga della ORI è ac- 
corsa alle 15, di ieri, in via Gam- 
h'ni 12, dove i sanitan hanno sor 
corso Cesira Corazza, di 57 anni 


lo stesso tre volte alla settimana 
a Trieste? 


Corse impraticabili 


Quanto detto per una direzione 
vale anche per la direzione oppo- 
sta, Se i vagoni-letto del nuovo 
‘servizio, Venezia-Vienna partissero 
tra volte la settimana da Trieste 


letto Zagabria-Monnco (giornalie- 
ro) a Villaco, 

Se all'andata la cosa è fattibile 
(perchè sì parte col treno 508 alle 
19.07 — con vettura diretta. Trie- 
ste-Monaco di solo Il e III — ar 
rivando a Villaco alle 23,59 per 
prendere il letto che parte da Vil- 
laco alle 0.40 e arriva a Monaco 
Alle 8.46), viceversa la cosa diven- 
ta quasi impraticabile a] ritorno 
Infatti Ja vettura-letto parte alle 
22.20 da Monaco e arriva alle 4,38 
a Villaco, A questo punto biso- 
gnerebbe abbandonarla per prose- 
Buire col, 503 che parte alle 5,08 
da Villàco e arriva a Trieste alle 
10.30, Non si potrebbe far deviare 
tre volte alla settimana questo 
vagone-Ietto a Trieste, lasciando 
quattro volte il vagone-letto per 
Zagabria? Dato che vi sono, già 


fanti in via Campo Marzio 20, so- 
no rimasti ieri seriamente feriti in 
un incidente. Uno di essi è morto 
all'Ospedale. Erano all'incirca je 
18, quando il Pierluigi percorreva 
la Riva Mandracchio con la sua 
motoléggera, sul cui sellino era in 
arcione il fratello. I Bradaschia 
provenivano da. piazza dell'Unita e, 
giunti di fronte all'albergo «Excel. 


per invertire la direzione di mar 
cia. La motoretta ha urtato così 
contro la parte anteriore sinistra 
della macchina e si è quindi rove- 
sciata assieme sì due fratelli 1 
Bradaschia sono rimasti entrambi 
feriti e. soccorsi prontamente da 
alcuni passanti, sono stabi adagiati 
su un'suto di passaggio e avviati 
all'ospedale. IL Pierluigi, che ha ri- 
portato la frattura della clavicola 
destra, è stato. ricoverato nel re 
parto ortopedico con prognosi di 
un mese; il Gian Maria che pre- 
sentava contusioni abrase alle gi. 
nocchia è stato commozionale, & 
stato invece trasferito nella prima 
divisione chirurgica e colà. ricove- 
rato con prognosi di due: settima- 
ne. Col trascorrere, delle ore, 16 
condizioni del giovane si sono peg. 
giorate e un'ulteriore visita cui & 


dei medici della prima divisione 
chirurgica Gian Maria Bradaschia 
è deceduto. Il padre dei due fra- 
felli rivolge a mezzo nostro la 
preghiera a coloro che avessero as- 
sistito all'incidente di mettersi in 
comunicazione con lui, chiamando 
i numeri 24-217, 23-061 oppure il 
29-70. 

Poto dopo mezzogiorno, mentre 


zia di Cesare Torta, di 64 anni, 
abitante in via dell'Istria 185, che 
era sopraggiunta da piazza della 
Borsa, In seguito all'urto, “il Mi 
sculin è stato sbalzato di ‘sella e, 
caderido, ha riportato contusioni 
alla mano e al ginocchio sinistro 
nonchè escoriazioni al viso. Soccor= 
50 sul posto dal dott. Verginella 
della CRI, il ferito è stato: quindi 
avviato all'ospedale con un'auto: 
lettiga, e colà trattenuto in osser: 
vazione con prognosi di 5 giorni. 


Un mancato suicidio 


Un momentd di sconforto ha 
Spinto ieri Maria Gasparini in Ca- 
valieri, di 43 anni, abitante în via 
Capuano 10,\a tentare di togliersi 


dei gas, si è distesa su) pavimenti 
per lasciarsi uccidere dalle esala- 
rioni. La tragedia è stata sventa 
ta dal marito della Cavalleri, Raf 
lsele, di 47 anni, che, rientrato 
cai lavoro alle 13.80, ha trovato 
12 casa invasa dal gas.e la moglie 
priva di sensi. Dopo avere nerato 
‘ambiente e trasportato la donna 
iccanto alla finestra spalancata, 


La mano nell’ingranaggio 
a causa di una distrazione 


Il gesto distratto di un operato 
è costato al tecnico Antonio Gi- 
rotto, di 37 anoi, abitante al n. 
1528 del rone di SMM. inf, gra- 
vi lesioni alla mano destra. Alle 
6.30 di ferì mattina il Girotto era 
intento: a. sostituire l'ingranaggio 
di una macchina allo «Stabilimen- 
to Tessile Pettinatura Triestina», 
al Porto industriale di Zaule, 
quando un addetto azionava inay- 
vertitamente Ja macchina. Il Gi- 
rotto finiva quindi con la mano 
tra gli ingranaggi che gli schiac- 


mente interpretata dal piccolo gran. 
de attore Pablito Calvo 

MARE. 16: «Attila». ‘Technicolor 
storico, con Anthony Quinn; So- 
bhia Loren e Henry Vidal. 
MODERNO. 16: «La maschera di 
porpora. spetticolare, Cinemascope 
in ‘technicoior, con Tony Curtys. 
€ Colleen Miller, Domani teleproie. 
zione di «Lascia o raddoppia», 
SAVONA, 15.80: «I cavalieri del 


drews e Piper Laurie. La più bel- 
la avventura indiana, Domani «La- 
scia o raddoppia». Ore 21. 


nell’avventuroso e 


LA STREG 


OGGI ALL’AURORA 


JOHN WAYNE e GAIL RUSSELL va 


film Republic : 


DOMANI TELETRASMISSIONE di 


LASCIA o RADDOPPIA 


WARNERCOLORE 


appassionante 


A ROSSA 


i “= AI Garibaldi - Oggi 
Stanotte sorgerà il sole 


_® RR VA | Niera contusa al braccio alla |vetture dirette (di II e III clas- |Stato sottoposto, ha rivelato che, olavano 11 pollice, l'indice, {1 me- con JENNIFER JONES . JOHN GARFIELD 
y Un aitro probleme. verita KENTU iQ |gomba sinistra. Camminando po |se) Trieste-Monaco, la vettura-Jet | nell'incidente, ‘egli ha riportato. li TI dio e l'anulare. Trasportato l-|l DOMANI DOMANI 
Ti e fina qu una terrazta dell'ed:-|to farebbe lo stesso percorso delle | probabile frattura: del cranio. Du- ENTI 4 l'ospedale dalla ORI, il Girotto è o 
I Sabato Santo, e ci08 10 aaipll | ‘mates ae, |ficio, la Corazza era scivolata ©| vetture piscgE IONI tante la notte, lo stato di Gian è stato accolto nel reparto ortopedi- LASCIA O RADDOPPIA 
da caduta, Per Calais: Sul treno Simplon - | Maria Bradaschia si è fatto molto| “mmitte [co con prognosi di due settimane, 
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Ram BARS A time Mn Panni pain a ea 


FASTI DEI «TELEQUIZ» D’OLTRE OCEANO 


Una giovane triestina 
diventa celebre a New York 


Adriana Dusatti ha 
a una domanda su 


vinto mezzo milione 


di lire rispondendo 


Daniele Manin e Zanella - Raddoppierà 


Trieste sta vivendo negli Sta- 
ti Uniti il suo quarto d'ora di 
celebrità, grazie alla TV. Il 
merito è della giovane signora 
Adriana Dusatti che domenica 
sera ha, con bella disinvoltura 
€ ottima competenza, superato 
il primo gruppo di domande al 
giuoco «Un milione se lo sain 
messo in trasmissione da una 
compagnia televisiva di New 
York. Il giuoco è destinato agli 
italo-americani e ricalcando la 
formula indovinatissima del 
più importante «Lascia o rad- 
doppia» ha quale premio mas- 
simo un importo in dollari di 
un milione circa di lire. La no- 
stra concittadina ha scelto la 
«poesia italiana» quale materia 
per il utelequìz» e si è aggiudi- 
cata le prime 500 mila rispon- 
dendo esattamente a una do- 
manda formulata in tre parti. 

La domanda verteva sulla 
morte di un patriota italiano 
avvenuta a Parigi il 22 settem- 


bre 1857 e che gli austriaci, che 
allora occupavano anche Vene- 
zia, avevano cercato di tener 
segreta. Un poeta scrisse un 
breve verso che venne passato 
di bocca in bocca e così la mo- 
tizia si sparse per tutta l'Ita- 
lia. La signora Dusatti ha ri- 
cordato che il patriota italiano 
era Daniele Manin, il poeta 
Giacomo Zanella e il suo luogo 
di nascita Chiampo, in provin 
cia di Vicenza. 

Giunta felicemente dl tra- 
guardo della prima tappa, la 
signora Dusatti ha già dichia- 
rato che domenica prossima si 
ripresenterà gi teleschermi per 
«raddoppiare». Appare intenzio- 
nata a vincere il milione, se- 
guendo in tono minore l'im- 
‘resa dell'italo-americano Gino 
Prato il calzolaio espertissimo 
in musica lirica che lanciò il 
«Lascia o raddoppia» ameri 
cano dotato di un premio mas- 
simo di 64 mila dollari, La bel- 
la e giovane triestina di New 
York ha dichiarato che in caso 
di vittoria impiegherà il mi- 
lione di lire per realizzare il 
suo sogno: si farà raggiunge- 
re oltre Oceano dal suo figlio- 
letto Paolo di sette anni che 
oggi vive a Trieste con i non- 
ni. Per questo patetico aspet- 
to. della partecipazione a «Un 
milione se lo sai» la figura del- 
la signora Dusatti si è conqui- 
stata le maggiori simpatie pres- 
so la numerosissima colonia 
italo-americana di New York. 

La notizia di questa prima 
affermazione è giunta invece 
del tutto inaspettata ai geni 
tori, e al piccolo Paolo, che vi 
vono in un modesto anparta- 
mento in via Revoltella 46. 
L'hanno appresa dai giornali 
del mattino, poi hanno avuto 
Una conferma dal notiziario 
della radio e si sono affrettati 
a scrivere alla loro lontanissi- 
ma figlia una lettera d'augu- 
rio e di incoraggiamento. Per 
tutta la giornata il telefono ha 
squillato nella casa dei geni- 
tori della nostra toncittadina; 
erano parenti e conoscenti che 
si congratulavano mer il bril- 
lante inîzio di Adriana al «te- 
Iequiz». «Se avessi vinto al To- 
tocalcio — ha commentato il 
padre — non avrei certamente 
ricevuto tante telefonate e tan- 
te jelicitazioni, quasi ir meri- 
to fosse mi 

Il fatto è che la signora A- 
driana Dusatti era molto co- 
nosciuta a Trieste e la sua fa- 
miglia aveva vissuto tre anni 
addietro un primo capitolo di 


notorietà, Nell'assolvere gli stu- 
di tecnici (ramo ragioneria) al 
«Da Vinci» la signora Adriana 
aveva rivelato doti non comu 
ni di intelligenza e grande ver- 
satilità anche per materie che 
non figuravano fra quelle d'in- 
segnamento e in particolare 
per la letteratura e la poesia 
italiana, Ecco in parte spiega- 
te le ragioni di questo primo 
successo televisivo. Nel 1948 co- 
tonò il sogno d'amore, andan- 
do sposa a un giovane ame- 
ricano, Jimmy Murphy che si 
trovava a Trieste con il contin- 
gente di truppe americane ed 
era sergente nella divisione di 
fanteria «Diavoli biuv, Il 27 
aprile 1949 nacque il piccolo 
Paolo e circa un anno dopo 
tutta la famiglia si trasjerì 
negli Stati Uniti; il sergente 
Jimmy era stato destinato al 
fronte coreano, dal quale fece 
ritorno in Patria due anni più 
tardi e rinnovò il periodo di 
jerma militare, venendo invia- 
to nuovamente a Trieste sem- 
pre con î «Diavoli bluy. Ritor- 
nò quindi a Trieste anche la 
signora Adriana con il piccolo 
Paolo che. det soggiorno ame- 
ricano conserva oggi molti gio- 
cattoli ispirati alla fantascien- 
2a, numerose pistole, una stel- 
la da «sceriffo» e il nomignolo 
di «Polly» affibbiatogli dai non- 
ni americani, Nell'ottobre 1953 
il sergente Jimmy lasciò anco- 
ra una volta Trieste per la 
Germania. Oggi vive ancora a 
Bonn. Dopo la partenza del 
marito per la Germania la si- 
gnora Adriana trovò impiego 
quale segretaria al campo pro- 
fughi di San Sabba, conoscen- 
do perfettamente la lingua in- 
glese. Il 3 dicembre 1955 parti 
da Trieste e îl giorno seguente 
dall'aeroporto della Malpensa, 
diretta negli Stati Uniti, Non 
aveva nessun punto di appod- 
gio ma soltanto una grande fi- 
ducia di trovare una sistema- 
zione. Da tre mesi è segretaria 
agli uffici della LAI di New 
York. 

Il piccolo Paolo frequenta 
con profitto la prima classe 
alla scuola elementare di via 
Donadoni; è un ragazzo intel- 
ligente e vivace ed a queste 
doti assomma una non comu- 
ne ‘bellezza: Partecipò al 'con- 
corso «Il fiore più bello» or- 
ganizzato dalle «Ultime Noti- 
zie» nel 1953 e gli venne as- 
segnato un premio speciale, flo 
ri concorso, essendo egli cit- 
tadino americano. Andrebbe 
volentieri a. raggiungere la 
mamma a New York. benchè 
gli piaccia scorrazzare — pi- 
stole; im pugno e distintivo da 
sceriffo appuntato sulla ma- 
glietta — nei prati di Monte- 


bello e tenere a freno — lo 
dice lui — la emularia». An- 
che ai monni dispiacerebbe 


staccarsi dal nipotino «Polly» 
ma si rendono conto del legit- 
timo desiderio della madre di 
ricomporre almeno ner due 
terzi la famiglia in suolo ame- 
ricano, Non resta quindì che 
augurare alla signora Adriana 
il successo pieno alla trasmis- 
sione di domenica sera. 


Rinnovo delle cariche 
all’ Associazione albergatori 


Net giorni scorsi ha avuto 1uo- 
go. l'essemblea generale ordinaria 
dell'Associazione degli” albergato- 
Ti di Trieste, Il presitiente della 
Associazione, signor Francesco Li- 
pande, ha presentato all'assemblea 
la. relazione morale del consiglio 
direttivo uscente. De tale relazio- 
ne è risultato il notevole lavoro 
svolto. dalll'Associazione nel cor- 
so di un enno per la tutela degli 
Interessi della categoria, Il signor 
Yolice- Venezian, presidente della 
Federszione del commercio, orga- 
nizzazione cui l'Associazione al- 
bergatori è aderente, ha raggua- 
gliato l'assemblea delle azioni e 
del prorvammi federali nei riguar- 
di delle situazione economica del- 
la città e della zone. Dopo l'ap- 
provazione — che è state unani- 
me — della relazione morale, la 
assemblea ha proceduto all'elezio- 
ne dei muovi membri del comita- 
to direttivo e del revisori del con- 
ti dell’Associazione, 
Successivamente il neo comitato 
ha riconfermato nella carica di 
presidente 41 signor Francesco Li- 
panfe ed ha provvedrito alle no- 
mina del due vicepresidenti. Per- 
tanto per Ml biennio 1956-1957 le 
cariche risultano assegnate come 
segue: presidente: Francesco 14 
pani; wicepresident!: comm. Pie- 
To Clinari Umberto Sautter: 
membri del comitato direttivo: 
dott. Oreste Basilio, Giovanni Be- 
sa. Giovanni Canis, Luigi Marco- 
vigli dott. Carlo Strata, Lidia 
Zanchi; revisori dei conti: presi- 
dente del collegio: Alfredo de 


=== 


(«Giornalfoto») 


1 piccolo Paolo Murphy in braccio alla nonna sorride fe- 
lice, e orgoglioso mostra una foto della sua brava mam- 
mina, Sembra pregustare la gioia di riabbracciare la sua 
mamma Adriana la quale, se vincerà il milione in palio 
alla TV americana farà venire a New York il figlioletto 


Struppî; membri effettivi: Maria 
‘Bello, 
bri sostituti: comm. Mario de 
‘Rosa, 

————_—_& 


Studenti universitari a Parigi 


‘Sono partiti ieri dalla nostra 
città gli studenti universitari Ser- 
gio Trauner e Luca Segariol, i 
quali si recano a Parigi per il se 
minario «Le Nazioni Unite e l'Eu 
topa», organizzato dal «Groupe 
ment Francaise pour les Nations 
Unies?. ssi sono ‘accompagnati 
dallo studente. universitario. trie- 
stino Paolo Cohen-Kisvarday, pre- 
sidente del C.R.U.E., e questa de- 
Jegazione rappresenterà in terra di 
Trancia la nostra città. 

I iavori del convegno “saranno 
inaugurati quest'oggi nella | sede 
dell'U.N.E.S.C.O. ed a questi par- 
reciperanno giovani studenti uni 
versitari di 20 nazioni. 


Manifestazioni per il. ventennale 
di fondazione del Uoyd Adriatico 


150 AGENTI DI OGNI PARTE 
D'ITALIA A TRIESTE - CORO- 
NE IN. MEMORIA DEI CADUTI 


Domani, mercoledì, verrà cele- 
bralto il ventesimo anniversario 
della costituzione del Lioyd A- 
Artatico. di assicurazioni, Le gio- 
Yane Società triestina è sorta 20 
ammi fe, col primo nome di «Sa- 
bauda di assicurazioni». 

Nel corso det primi dieci anni di 
vita, {1 Lloyd Adriatico ha pro- 
ceduto con un ritmo accelerato 
nel perfezionamento della sua 
struttura organizzativa, sì de di- 
venire una delle più apprezzate e 
più importanti imprese d'assiou- 
rezione ‘d'Italia. Il Lioyd Adriati- 
co ha trasportato l'anno scorso ta 
ata sede legale a Trieste, rispon- 
dendo in pieno a quelle che so- 
no oggi le aspirazioni del triesti- 
ni: rafforzare, aver fiducie. nelle 
risorse locali, inquadrate nello 
spirito nazionale della città ritor 
mata all'Itolia. 

La ‘giornata sarà dedicata am- 
che a manifestazioni di carattere 
patriottico, con la deposizione di 
corone ai Dili di piazza Unità in 
onore de Martiri del 1953 rispet- 
tivamente al Monumento al Gadu- 
ti a San Giusto. Saranno presenti 
oltre 150 agenti d'ogni parte d'Ita- 
lia e altrettanti funzionari delle 
Direzione generale di Trieste, e 
Sperabilmente anche S. E. il dott. 
Gino Palutan, Prefetto di Vicen- 


za, che fu il primo presidente del 
collegio dei sindaci della società. 


IL PICCOLO 


(LA VITA NEL PORTO | 


Accordo armatoriale ifalo- cecoslovacco? = Potenziamento 
del Baltico - Traffafive fariffarie ceco-fiumane - Prossimi 
arrivi di carboni - Ancora prodotti friesfini per il Sud Africa 


Movimento nei due Punti 
franchi. 


Arrivi marittimi dal 29 al 26 
marzo: «Korana3, jugosl., Borto- 
luzzi, dal mare per imbarco; «Do- 
menica Madre», Battisti, per im- 
barco; «Letizia», Battisti, per im- 
barco: «T'heoforos», costaricano, 
U. Bos, per imbarco; «Mongine- 
vroa, Ei Guina, dagli USA con 88 
tonn. varie; «Lagos Erie», pana- 
mense, Bortoluzzi, da USA, con 
7700 tonn. minerale; «Messapia», 
Adriatica, da Levante con 550 ton- 
nellate varfe; «Maria Carla», Tir. 
renia, dalla Spagna con 25 tonn. 
varie; «Thetis», svedese, U. Bos, 
per imbarco; «Vittoria S.3, Batti- 
sti, dalla Tunisia, con 20 tonn. va- 
rie; «Chioggia», Adriatica, da Le- 
vante con 2458 tonm. cromo; «Ti- 
mok», jugosl., Mediterranea, per 
imbareo; «Tergester, C. Martinoli, 
da, USA con 2000 tonn. carbone 


«Mammarosa», Battisti, per im- 
barco; «Nalchehons, israeliano, 
Audoly, per imbarco; «Galatea», 


Audoly, per imbarco. 
Partenze dal 83 al 26 marzo: 
«Skopje», jugosl., Bortoluzzi per 


Fiume con 188 tonn. varie; «Chri- 


== 


UNA INTERESSANTE MANIFESTAZIONE AL C.C. A. 


Illustri scrittori italiani 
per la «Settimana letteraria» 


Nove fra gli autori delle più importanti case editrici 
parleranno delle loro opere - La prolusione di V. Bompiani 


Persistendo nel suo intento di 
offrire ogni amno allla città, oltre! 
al normale programma, ariche una 
«Settimana letteraria» che riuni- 
sca in un breve cielo di serate gli 
autori primari delle più impor- 
tanti case editrici italiane, il Cir- 
coto della cultura e delle arti 
preannuncia per i primi giorni di 
aprile la seconda edizione di que- 
sta, cospicua iniziativa, Si vuol co- 
al favorire l'immediato contatto 
del nostro pubblico con gli serit- 
tori di maggior fama, affermatisi 
nell'ambito delle grandi società 
editoriali, in modo” quasi da con- 
sentire delle rapide sintesi, per 
intervento diretto e di viva voce, 
di quella ch'è l'odierna attività 
letteraria nazionale, E tutti cer- 
tamente ricorderanno lo splendi- 
do successo toccato alla prima di 
queste «Settimane», che vide al: 
ternarsi sul podio del C.C.A, ur 
forte gruppo di autori, mondado. 
rieni. 

Intanto, îe anticipazioni sull'e- 
dizione 1956 della «Settimana let- 
teraziaà, sono,tali de garantire 
fin d'orà una larga riconferma dei 
consensi del passato. Saranno que- 
sta volta a Trieste, ospiti graditi, 
gli scrittori della. Casa editrico 
Bompiani di Milano. Ben nove au- 
tori, e di chiarissima fama, ne al- 
linea il nutrito programma. che 
avrà svolgimento tra martedì e 
sabato 7 aprile: G. B, Angioletti, 
Antonio Aniante, Arnaldo Fratei- 
li, Pietro Gadda Conti, Ercoe 
Patti, Bonaventura Tecchi, Elio 
Vittorini, Flora Volpini, Cesare 
Zavattini. Le prolusione introdut- 
tiva, a carattere panoramico edi. 
toriale, sarà tenuta da Valentina 
Bompiani. 

Vista v'autorevole scelta dei par- 
tecipanti — tutti scrittori di ri 
nomanza internazionale — e pri 
ma ancora di conoscere i titoli 
èsatti dei loro interventi, una con. 
siderazione balza subito all'oc- 
chio: niente poeti e niente critici; 
sarà, a quanto pare, la grande be. 
neficiata dei prosatori, anzi dei 
narratori. Infatti, sono quasi tut- 
ti nomi di romanzieri quelli che 
troviamo elencati nei brillante 
«ruolino» di questa promettentis- 
sima «Settimana letteraria», C'è 
da augurarsi che portino a Trie- 
ste buone novità e qualche ghiot- 
ta. primizia del loro corredo d'ine- 
diti: tanto da confermare una yol- 
ta di più l'attuale fervida stagio- 
ne della narrativa nostrana. I co- 
munque si tratterà sempre d'un 
felice incontro del pubblico trie- 
stino con un complesso di scrit- 
tori italiani forse senza preccden- 
t nelle cronache culturali della 
città. 

Ci riserviamo di dare, nei pros- 
simi giorni, ulteriori notizie sul 
rrogramma di questa importante 
manifestazione promossa del Cir- 
colo della cultura e delle arti. 


NELLE QULE GIUDIZIARIE 


Avvisò coi fari un pedone 


ma ne atterrò un altro 


Accusato di lesioni gravi per a- 
ver atterrato con la sua automobi- 
le, per colpa e imprudenza nella 
guida, un pedone che stava ac- 
cingendosi ad attraversare la stra- 
da, ® comparso ieri in Pretura 
Francesco Balbi, di 35 anni, abi 
tante al numero 1491 di SM.M, inf. 
TI fatto che ha dato origine al pro- 
cedimento è avvenuto verso le 
20.40 del 14 dicembre 1954 in via 
Battisti, all'altezza di via Zanetti. 
Tl Balbi stava percorrendo l'arte- 
ria al volante di un'utilitaria in 
direzione dei portici di Chiozza ed 
aveva al fianco la fidanzata Ines 
Piya, ora sua moglie, Come lo 
stesso imputato ha dichiarato al- 
l'udienza, la velocità della vettu- 
ra non era elevata: sui 40 chilo- 
metri circa. Avviandosi verso 
l'incrocio. il Balbi vide un pedo- 
ne che stava attraversando la stra- 
da da sinistra a destra e fece 
pertanto lampeggiare i fari, allo 
scopo di avvertirlo dell'approssi. 
marsi della macchina. Il pedone sl 
fermò; ma quasi contemporanea- 
mente il Balbi senti un colpo 
sordo sulla parte destra della vet- 
tura. Era — come vide aubito — 
un altro pedone, il quale nello 
stesso momento stava pure attra- 
versando la strada, ma da destra 
verso sinistra e che dopo l'urto 
stramazzò a terra, Sempre il Bal- 
bi ha dichiarato d'essersi ferma- 
to immediatamente, offrendosi su- 
bito per il trasporto all'ospedale 
dell'infortunato, che però rifiutò 
il suo aluto. 

L'investito, il noto attore Bd- 
mondo Tamburlini. che nell'inci- 
dente ha riportato una grave frat- 
tura bimalleolare al piede destro 
guarite in sei mesi ma co) postu- 


mo di un indebolimento perma- 
nente, ha dato però una versione 
dell'incidente leggermente diver- 
sa: sostenendo di essere stato in- 
vestito a poca distanza dal mar- 
ciapiede, dal quale era sceso dopo 
essersi accertato che nessuna mac- 
china stesse. copraggiungendo nei 
due sensi, da una vettura che gli 
arrivò addosso di colpo; e che si 
fermò, ma solo a tre lunghezze 
‘di distanza dal luogo dell’investi- 
mento. Sempre il Tamburlini ha 
affermato di non avere visto se- 
gnali luminosi nè udito segnala- 
zioni acustiche; e d'essere rimasto 
@ terra per un pb' senza che nes- 
‘suno lo soccorresse, Sentiti i'testi. 
‘monî, tra i quali il pedone che 
proveniva dall'altra parte della 
via, @ i patroni delle due parti in 
causa, il Pretore ha ritenuto di 
assolvere Francesco Balbi dela 
accusa di lestonî colpose gravi per 
insufficienza di prove. 

Pretore Del Conte, cane Feola; 
rappr. di P. C Tiberini, difesa 
Pierpaolo Poillucci, 


Stamane in Appello 
due imputati di furto 


S'inizia oggì alla Corte d'assise 
d'appello il processo a carico di 
Stello Molek e Sergio Piccioni, 1 
due giovani già condannati il 17 
novembre scorso rispettivamente 
@ un anno, tre mesl e venti gior- 
ni di reclusione nonchè 6500 lire 
di multa fl primo, e un anno e 6 
mila lire di multa fl secondo per- 
chè riconosciuti colpevoli di furto 
ai danni di un pubblico esercizio 


di via San: Sebastiano. I due im- 
putati erano comparsi in Corte 
d’'assise anzichè in Tribunale per- 
chè in un primo tempo a loro 
carico era state elevata l'impute- 
zione di rapina, essendosi il Molek 
opposto con la forza, al momen- 
to del fatto, ad alcune persone che 
cercavano di trattenerlo, L'udien- 
2a sì intala alle ore 9.90. 


—_————————_——_———& 


Nella Cassa di orevidenza artigiani 


Ha avuto iuogo l'assemblea del- 
la Cassa di previdenza degli, arti» 
giant di Trieste, Il presidente Car- 
10 Magris ha fatto un’ampia rela- 
gione sull'attività della Cassa 
stessa, rilevando.l'incremento. del- 
le; prestazioni nel campo medico 
generico ed' ospedaliero, nonché { 
miglioramenti apportati ‘agli im- 
pianti ed alle attrezzature. 

‘Dopo la relazione, approvata al- 
l'unenimità, il dott. Alesani he 
Hlustrato il bilancio consuntivo 
1955 e ‘preventivo 1956. Mv aîgnor 
‘Alessandro Favaretto, presidente 
del Collegio dei sindaci revisori, ha 
dato lettura della relazione del 
collegio stesso. e quindi i bilanci 
sono stati approyati all'unamimi È. 
Ha preso la parola il signor Gior- 
gio Valmarin, presidente dell'As- 
soclazione degli artigieni, che ha 
messo in evidenza lo sforzo volon- 
teroso e. disinteressato del presi- 
dente Magris e cel suol collabo- 
ratori nell'opera a vantaggio del- 
l'artigianato triestino, Le sue pa- 
role sono state sobtolneate da ap- 
provazioni, 


stina», greca, U. Bos, per Grecia, 
con 280 tonn, varie; «Nero», olan- 
dese, Sperco, per Olande con 60 
tonn. varie; «Kozani>, ellenico, U. 
Bos, per Grecia con 222 tonn. va- 
rie; «Peljesac», jugosl., Bortoluz- 
zi, per mere; «Teresa Presti», Si- 
mone Battisti, per Grecia con 324 
ton. varie; «Koranaa, jugosl., Me- 
diterranea, per mare; «Bistricn», 
jugosì, Mediterranea, per mare; 
<Plot. Blessass, greca, U. Bos, per 
con 286 varie; <Absirto», 
,, per mare; «Dimitrios In- 
» greco, Adriatica Shipping, 
per mare; «Africa», Lloyd Trie- 
stino, per Sud Africa, con 603 ton- 
nellate varie; «Letizia», Battisti, 
per Grecia, con 600 tonn. varie; 
«Caterina Madre», Audoly, per 
Grecia con 450 tonn, varie 


Incontro armatoriale italo-ceco? 


Secondo il «Transport» di Basi. 
lea, uno dei più informati settima 
nali del continente nel campo ma- 
rittimo, dovrebbe aver luogo fra 
breve a Praga un incontro fra i 
rappresentanti della «Cechofrachte, 
la società statale cecoslovacca, che 
gestisce i servizi marittimi per con. 
to dello Stato, e un importante 
gruppo italiano non meglio desi 
gnato. Il settimanale ha collocato 
Ja notizia in eggiunta a varie in- 
‘formazioni marittime cecoslovacche 
relative alle comunicazioni con il 
Levante. Sì suppone, pertanto, che 
Praga non eyrebbe per il momen- 
to alcuna intenzione di aprire una 
linea regolare Gdynia-Levante, con- 
trariamente a quanto era stato pub_ 
blicato de altri giornali economici 
tedeschi, 

Da informazioni attendibili sem- 
bra che il gruppo italiano stia per 
sottoporre ‘alla «Cechofrachte di 
Praga una combinazione armato- 
riale @ vasto respiro, 


H Baltico sì potenzia 


La stampa germanica nota con 
preoccupazione che i cecoslovacchi 
si apprestano a deviare sempre più 
celermente i ioro traffici con l'oltre- 
mare verso i porti del Baltico. In 
particolare viene rilevato che già 
ora le relazioni commerciali fra 
Praga e il Sud America tendono a 
preferire lo instradamento di Gay. 
nia e di Stettino, 


X transiti austriaci 
Tl «Verkehr di questa settimana 


soive, in un articolo di fondo inti- 
tolato «Cambio di posizioni nei traî- 


» fici marittimi austriaci?» che sì 


Sta notando una tendenza a fpo- 
stare verso i porti del Sud (quindi 
su Trieste e Su Fiume) una parte 
preponderante dei traffici austriaci 
li massa. L'articolo rileva che una 
forte aliquota delle 180.000 tonnel- 
late di cereali destinati all'Austria, 
che dovevano secondo le intenzioni 
ufficiali transitare verso Brema e 
‘Amburgo, verrà trasferita verso 
(Trieste, 


La concorrenza di Gdynia 

Lo stesso «Verkehr» constata che 
Gdynia cerca di inserirsi sempre 
più strettamente nel circuito det 
traffici oltremare austriaci. Così, a 
esempio, una partita di 150.000 
tonn. di concimi chimici austriaci 
per la Cina, che era giù stata as- 
segnata al porto di Amburgo, ver 
rà in buona parte trasferita su Gdy- 
nia @ quivi presa in consegna da 
navi inglesi e cinesi, 


Conferenza Praga-Fiume 

Dal 25 al 27 di aprile avrà luogo 
@ Vienna una conferenza tariffaria 
cecoslovacco-jugoslava per la deter- 
minazione definitiva di una tarifta 
ferroviaria collegante i due paest 
€. interessante soprattutto lo smi 


stamento dei tràifici oltremare ce- 


coslovacchi ‘attraverso. il \ponto di 
Fiume, 


Lioyd Triestino 

Parte oggi per la linea commer 
ciale del Sud Africa il «Sistiana» 
con oltre 3200 tonn. di carico gene 
rale imbarcato nel nostro porto, Da 
rilevare la spedizione di 1900 mo. 
di cassette scomposte prodotte da 
una fabbrica di Zaule e 450 me. 
di gru smontate di produzione 
ORDA. Il eSistiana» completerà il 
carico nei porti tirrenici. Per la fl 
ne mese è atteso dalla commercia- 
le dell'India orientale Jo «Spuma». 


Tirrenia 
Parte oggi per il Periplo Italico 
la «Maria Carla» con circa 420 tonn. 
di carico generale per i porti della 
linea. Per oggi è attesa la m/n 
«Città di Messina» dalla linea Adria. 
tico-Mediterraneo occidentale. 


Vagoni ungheresi per l'Egitto 

Sul p.fo «Ismailia» della MISR 
Cy. (F.lli Cosulich) sono state im- 
bareste oltre 700 tonn, di carico, 
ira cui alcuni vagoni di produzio- 
ne ungherese destinati alle ferro 
vie egiziane. La nave caricherà a 
Piume e ritomerà quindi nel no- 
stro porto per ripartite alla fine 
mese verso l'Egitto 


Caffè în transito 


Con la «Mikinai> di bandiera 
greca. appartenente alla Greek 
South American Line (F.lli Cosu- 
lich), sono arrivate 430 tonn. di 
caffè brasiliano oltre @ merci va- 
rie, Come è noto questa unità eser- 
cita un servizio regolare per il Sud 
America in combinazione con la 
Svenska Orient Linien. 


«Straordinario» per l'Algeria 

A seguito delle numerose richie 
ste di caricazione, la F.ili Cosulich 
effettuerà sulla linen per Algeri- 
Oràno un viaggio straordinario con 
il p.fo «Concordia». La nave è at- 
tesa a Trieste per il 4 di aprile 


Carboni e minerali 


L'Adriatic Shipping attende da 
oggi alla fine del mese 5 unità con 
minerali di ferro destinati all'Au- 
stria; una carboniera con fossile 
americano e un carico di carbone 
per l'Ilva. Per la Marittima sono 
in corso di navigazione con carboni 
americani le seguenti unità da 10 
mila tonn. di portata ciascuna; 
«Olimpia», «Portoria», «Pietro Or- 
scolo» e «Aquila». Per la stessa 
“agenzia darà în porto nei prossimi 
giorni di «Pessac». con ferracsio 
acquistato da ditte austriache, Si 
apprende che verso mggio la 
VORST di Linz tarà le assegna. 
zioni agli spedizionieri lorali delle 
sue forniture di carboni, Come è 
noto ia grande società austriaca 
dovrebbe acquistare negli USA al 
meno 1600,000 tonnellate di fossile 
nel. corso di quest'anno, 


"Ossi, alle ore 18, presso la 
cinica per i bambini di via Man: 
zoni, il ‘prof Francesco. Tecilazich 
terrà una lezione del corso di pe- 
diatria per la Scuola medica ospe- 
daliera. 

+ Oggi al VAL, alle ore 17 
precise, Chino Ermacora parlerà 
Sul tema: «Incontri friulani nel 
miondo». Seguiranno alcuni canti 
d'amore del Friuli con proiezioni. 

+ Per iniziativa dell'Università 
Popolare il prof. dott, Guido Man- 
li già primario degli Ospedali 
Riuniti e libero docente di patolo- 
gia/speciale medica, terrà una con- 
ferenza questa sera, alle 19, nel- 
l'aula magna del Liceo «Dante», 
trattando l'attualissimo ed. inte 
ressante tema; «La vecchiaia e la 
durata media, della vita». Ingres- 
50 libero. 


CT _— 


inondati abbondantemente con 
runti interrogativi. L'ultimo ca- 
so della Bolognani ha superato 
cgni cosa ed è qualcosa di ribut- 
tante. Come è noto un giornale di 
Milano ha pubblicato le tristi vi- 
cende della famiglia della suddetta 
tagazza assurta in poco tempo (e 
sconsideratamente) a popolarità 
Superiore: a quella di un Presiden: 
te, della Repubblica. Io non ho 
s‘mpatia, scrive sempre il nostro 
‘ettore, per tale forma di malva- 
cità ma come tanti deploro il si 
stema vergognoso che per la pub- 
blicità di un giornale si debbano 
manifestare le intimita familiati, 
Anche le «Ultime Notizie» hanno 
ripubblicato l'incriminato articolo. 
Quindi «è ladro chi fa il furto e 
chi tiene il sacco», si dices. Il no- 
stro lettore ha ragione sulla que- 
stione di carattere generale. Del 
‘sto non è il solo a commentare 
severamente. il. disgraziato servizio 
culla Paola Bolognani. Se avrà 
letto attentamente anche il solo 
nostro giornale vi avrè trovato, 
oltre alle, nostre critiche, riportati 
anche i telegrammi di protesta di 
associazioni e di enti o addirittu- 
ra le interrogazioni di pariamen- 
tari, Non ha invece ragione quan- 
do accomuna’ nella critica anche 
il nostro giornale della sera, In- 
fatti noi cì siamo occupati della 
faccenda il giorno dopo che la 
bomba era scoppiata, come hanno 
fatto tutti i giornali d'Italia i 
quali, per criticare e stigmatizzare. 
dovevano ovviamente prima rite- 
mre î fatti. Purtroppo una storia 
di carattere intimo e personale 
mmane tale solo fino al momento 
in cui nessuno ne parla e la rende 
pubblica, ma rotto questo incan- 
tesimo non c'è nulla da fare. E' 
riolto meglio, come crediamo d'a- 
ver fatto anche noi, parlarne e 
senza remore per curare il male 
alla radice nella speranza che fat- 
ti del genere non abbiano più a 
vipetersi, appunto per il timore di 
evitare una condanna pubblica. 
“= In merito alla «Segnalazio 
le» apparsa sul «Piccolo» del 18 
marzo, nella quale un lettore 
esponeva il caso di un medico che 
gli aveva fatto pagare un medica 
mente più del suo prezzo reale, al 
piof. Lapenna, presidente dell'On 
dine dei medici di Trieste, prega 
#1 lettore ‘stesso a rivolgersi diret 
tamente all'Ordine dei medici, 
fiazza Ospedale 1, tel. 94549. An- 
che in eventuali casi analoghi i 
lettori sono invitati « rivolgersi 
all'Ordine. 

“= «Vi sembrerà che io sia un 


10ioso seccatore — ci scrive il let- 
tere G. S. — tuttavia non posso 


rinunciaré a farvi presente l'in- 
congruenza che c'è nella formula 
con cui tutti, gli annunci pubbli- 
citeri e tutte le notizie tecniche 
relative ai televisori parlano di 
«pollici» per indicare le dimensio- 
n° di questi apparecchi, mentre è 
ben risaputo che nel nostro. paese 
le unità di misura universalmente 
adottate sono quelle del sistema 
metrico decimale. E poi, come si 
deve fare a sapere di quali spol 
l:ci» si tratta dal momento che 
ve ne sono di tre qualità?». Il let- 
fore che così ci ha scritto. molto 
probabilmente è animato dall'in- 
tenzione di acquistare un televi- 
sore, per cui la scarsa familiarità 
con i «pollici». gli crea qualche 
comprensibile problema nella scel- 
ta. Ora, supponiamo per um istan- 
te, che egli decida di acquistare 
Îl suo bel televisore e che lo pren- 
da, diciamo, della misura massi 
ma attualmente in commercio, ol 
tre che naturalmente di una delle 
‘migliori marche, Appena collauda- 
to lo strumento, il cortese signore 
non mancherà di invitare un con- 
gruo numero di amici per una se- 
rata in casa, da alli&tarsi con la 
programmazione di qualche tele- 
quiz 0 altro spettacolo particolar- 
mente attraente. E di fronte agli 
‘ammirati commenti degli invitati, 
non potrà esimersi dal fornire lo- 
70 qualche informazione sul tele 
visore acquistato. Conseguentemen 
te alle sue idee egli dovrà quindi 
affermare, con un giustificato to- 
1.) di soddisfazione: «Questo è 
uno dei migliori modelli della ca 
ca X, quello da 58 centimetri e un 
terzo!». Al che è facile immagi- 
narsi gli entusiastici commenti 
della comitiva. Non dubitiamo ché 
ella fine della serata, sulla via di 
casa, le mogli degli invitati comin- 
ceranno @& chiedere ai rispettivi 
inariti: «Perchè non compriamo 
‘anche noi quel modello da 53 
centimetri e un terzo? ' così 
bello!s. M dopo qualche tempo 
l'idea sarà entrata anche nella 
mente dei più restii, ecco che, co- 
me per incanto, sugli avvisi pub- 
blicitari invece ‘di leggere 21 pol- 
Miei fl nostro amico potrà trovare 
i suoi 58 centimetri e un terzo. 
Ci provi, vedrà che funziona. Per 
La-utarlo a mettere in opera fl pia- 
no che gli consigliamo, vogliamo 
solo informario che i «pollici in- 
dicano la larghezza dello schermo, 
non è esatto, per quanto cl consti 
che ne esistano tre «qualità». Noi 
conosciamo solo ll pollice, misura 
di lunghezza anglosassone, pari & 
2,599 centimetri; per cui gli sarà 
facile con una semplice operazione 
di moltiplicazione ottenere le mi 
sure che lo interessano in centi- 
tnetri. Per il resto. attendiamo fi 


duciosi i risultati della sua cam:| 


pegna «pro centimetro». 
“è Con un riferimento manzo 


niano si inizia la lettera del si- 
gnor P. V.: «Carneade? Chi è co- 
Stui?» esclemai leggendo sul vec- 
chio e caro «Piccolo» ll resoconto 
della seduta del Consiglio comu- 
[nale di marzo e le osservazioni del- 
la cons. Gruber, a proposito del- 
la toponomastica. Parecchie ton- 
netlgte di carta si dovettero usa- 
re per annotare ciò che. manca 
a Trieste e che sì trova nelle al- 
tre città. Però se sentiamo il Di- 
sogno — non dico il «dovere» per: 
chè questo indica tacitamente una 
imposizione — di ricordare citta 
dini che onorarono ia patria cor 
41 1oro squisito sentire, con le ope: 
re del loro intelletto, dobbiamo 
scegliere tra gli uomini della no- 
stra, città, che ancor oggi vivono 
nel nostro ricordo e per i quali 
sentiamo tutto l'orgoglio di es- 
sere stati vuoi discepoli vuoi loro 
coetanei. Se dobbiamo fregiare 
‘una via cittadina del name di que- 
sti nostri cari illustri figli sl do- 
yrebbe, scegliere senza esitazione 
%l prof. Ferdinando Pasini. docente 
‘universitario, illustre studioso, fi- 
glio magnifico della cibtà di sua 
elezione, difensore strenuo della 
italianità di Trieste, per In quale 
5offrì Il carcere © l'intemnamento 
amstriaci lontano dalle sua femi- 
glia che tanto amava». In materia 
di toponomastica si può discutere 
# lungo, egregio lettore, e portare 
numerosi: altri ccempi; ciò non 
vuol dire che ia Sua proposta, non 
sia accettabile: 6 ‘Trieste, come di- 
ce benissimo, ha tanti figli Jm- 
stri da onorare, e fra essi veramen- 
te dl prof, Pasini spicca per l'aito 
ingegno è la profonda umanissi- 
ma dedizione alla sua cità e alla 
Isua patria. Quanto all'altra propo- 
Sta — dl lettore ci indica un altro 
nome — non le ambra di poco 
buon gusto dedicare una vie sg 
una persona che è viva, vegeta e 
che ci auguriamo continui per 
tungo tempo le sua nobile atti 
vità? 

“— «Nelle brutte giornate dello 


DENTI 
INGIALLITI 


dalla nicotina? 


Una sola applicazio» 
ne di «Bianco dr, 
Knapp» elimina le 
macchie di 
nicotina e le 
patine colo- 
rate: ridona 
smagliante 
bianchezza ai denti! 

Una scatola basta per diciotto 
mesì. Nelle Farmacie, 


SEGNALAZIONI 


“=> Il lettore Aldo Risamonte ci 
scrive per criticare il «malcostu- 
me dei giornalisti (o presunti tali) 
che imperversa sui giornali a ro- 
tocalco e su quelli del pomeriggio, 


scorso mese, Trieste ha guardato 
sbigottita e senza aver la forza 
di reagire la tempesta che l'ave- 
va investita — serive un: lettore 
— Neve, bora, strade gelate e 
temperature Sottozero. Nello 
squallore, però, nel grigio turbi. 
ne del vento a 120, una via si po- 
teva ancora considerare non del 
tutto abbandonata, Il corso Italia. 
Ma chi erano — si chiede lo scri- 
vente — coloro che sfidavano la 
furia degli elementi, quegli eroi 
che volevano essere il sangue del- 
l'ultima, vena della città? Li ab- 
biamo visti: erano gli elegantoni, 
quelli che devono mostrare agli 
amici e ai passanti in genere il lo- 
ro vestito nuovissimo Principe di 
Galles 0 ill cappotto di cammello. 
Come sono belli! Neanche la bora 
riesce a scompigliare i loro capelti 
accuratamente pebtinati e imbril 
lantinati, Trieste può quindi di- 
re ad alta voce di non essere sta- 
ta completamente vittima dell'in 
verno. Quelli che non usano la 
brillantina, invece — afferma sue- 
cessivamente il lettore — devono 
rifugiarsi fra le colonne della Gal- 
deri Rossoni. Ma anche essì di. 
mostrano, notevole dose di corag- 
gio e di autocontrollo, chè il ripa. 
ro è del tutto relativo, Voi che 
state passando intabarrati e male 
dicendo il tempo, costrettivi dagli 
impegni del vostro lavoro, sulle 
prime sentite un po' di compassio- 
ne per loro e magari yi preoceu- 
patè anche; ma non è il caso: do- 
Do aver sfilato due o tre volte lun- 
go î marciapiedi del corso, anche 
essi si prendono il meritato risto- 
ro in uno del bar che qualche ca- 
raggioso proprietario ha voluto a- 
prire. Allora la fatica e il ri. 
schio vengono premiati, gli «snob» 
affranti sì, ma cof la luce della 
vittoria negli'occhi, si possono se. 
dere su comode poltrone, con 
calzoni ben tirati su, per non m- 
‘vinare la piega, Guardandoli, vi 
sentirete ora presi da una sincera 
ammirazione per la loro volonta 
di riuscire e per quei discorsi in- 
differenti che l'accompagna, mode- 
sti e pieni di buon senso», Il to- 
no mordace evidentemente ci cel- 
me da una risposta: anche noi, 
per ragioni del nostro servizio, sb 
‘bi«mo percorso nei giorni d'infer- 
no, e più vilte, Il corso Italia; 0 
perchè non avevamo nè tempo trà 
voglia, 0 perchè abbiamo scelto 
mele l'ora 0 per altro, non riu-r= 
diamo di aver visto gli elezantoni 
di cui parla fl nostro lettore, ma 
4» pure in tutti quei giorni ve ne 
fosse stato uno solo, a passeggia 
re ste giù sui più elegante mer- 
olepiede della città, tra i bar di 
moda, ebbene, pensiamo che f{us- 
‘se ragione sufficiente per scrivare 
‘ina lettera d'vertente come quella 
che abbiamo riportato, 


il Grande Utficlale 


Alfredo Attolini 


di Napoli 


‘gete mezza cipolla tagliata, 
fote, sedano o pise! 


15 gr. DUO è è 
20 gr. olio. è è 

N@rAUrA ji fatine ie eni ast 
1 scatola carne SIMMENTHAL da gr. 300 


Martedì, 27 marzo 1956 


aprendo una parentesi Tra fe sue 
elaborate creazioni ha dettato 

una fine ricetta preparata con 

la buona carne in scatola Simmenthali 


MANZO BOULANGÈRE (per fre nersone) 


MEO RELAIS 
de Narra 


CANTU” 


Antipasto di olives 
carciofini 
e acciughe Cirio 


Bucatini Cirio 
al Condî- Cimo 


Pollo arrosto 
con fagiolini 
e piselli Cirio 


Macedonia di frutta 
Cirio. Gaftè Girio 


Visitate la grande 


MOSTRA DEL MOBILE 


della Ditta FILIPPONI 


200 ambienti esposti 200 


UDINE 


VIA POSCOLLE 67 
(PORTA VENEZIA), 


GRATIS invieremo 
“Ricettario di cucina® 
illustrato a colori a chi ne 
farà sichiesta scrivendo a 
Simmenthal + Monza 


TESSUTI PER 


ARREDAMENTO 
TRIESTE - Piazza Borsa 7, Tel 24113 


UDINE 


EE 


fn un tegame mettete 15 gr. di burro e 20 gr. dì oflo. Aggiumm 

una patata tagliata a fettine, ca» 
‘ o ‘qualche foglia di salvia, Fate rosolare 
il tutto aggiungendo acqua e sale quanto 
cuocere ancora per dieci minuti, mettendo un poco di pepe 
a'piacere. Aprite una scatola di carne SIMMENTHAL da 
gr. 300 e versatene il contenuto nel soffritto, Amalgamate it 
tutto e lasciate cuocere ancora per qualche 
piatto è pronto in 25 minuti circa e costa L. 85 per 
persona. 


asta. Lasciate 


inuto. Questo 


MILANO ® TORINO ® GENOVA 
BOLOGNA ® VENEZIA © TRIESTE 
ROMA ® NAPOLI 
PALERMO ® CATANIA ® BRESCIA 


BARI 


APERTA ANCHE LA DOMENICA dalle 9 alle 13 
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\izionale torneo internazionale 


IL PICCOLO 


PROGETTO 


AL, CONSIGLIO DELLE LEGHE 


IL CALCIO NAZIONALE 
si da la nuova struttura 


Approvato dal Consiglio federale il progetto di modifi- 
ca dei regolamento - Le partite amichevoli per Pasqua 


Roma, 26 


Ecco la deliberazione ufficiale 
adottata dal Consiglio federale 
della Federazione Italiana Gio. 
co Calcio nel suo ultimo consi- 
glio circa lo studio sulla nuova 
struttura federale: «Il Consi- 
glio, udita l'ampia e dettagliata 
relazione del presidente federa- 
le, preso. atto delle conclusioni 
e delle proposte delle singole 
sottocommissioni di studio non- 
chè dei risultati dei lavori della 
commissione di coordinamento, 
‘approva in via generale i prin- 
cipi fondamentali delle propo- 
ste dando mandato al presiden- 
te federale di provvedere a tra: 
smettere ai componenti il con-|, 
siglio nazionale un riassunto 
generale delle proposte stesse 
per l'esame da parte del Consi- 
Elio nazionale delle Leghe nel- 
la prossima riunione del 14 apri- 
le con riserva di sottoporre poi, 
‘al successivo riesame del con- 
siglio stesso, la definitiva modi 
ficazione del regolamento». 

In occasione delle ricorrenze 
pasquali le Federazione ha au-|i 
torizzato una serie di incontri 


i iti ire i nello Perry, Louis Noverraz, 
amichevoli tra squadre italiane Bert Cadot. Duarte Bello, Hans 


Fischer, 
berg, Gordon Smith ‘(timoniere 
del dragane inglesi - 
signato per le Olimpiadi di 
Melbourne), Gander, Bryhner, 
Debarge, Pino Canessa (al ti° 
mone di «Violetta I» di Gino 
Alquati) e Nino Cosentitto, vin: 
citore del campionato Interna 
zionale di Francia 1955, che re- 
‘igaterà probabilmente 'con la 
star. «Vega IV, 

‘Frederich Mercier. Oltre a Ca- 
nessa e Cosentino, saranno in 
regata altri italiani, la cui i- 
scrizione non è ancora ufficiale. 


e straniere. La squadra ragazzi 
dell’Internazionale e quella del- 
l'Udinese parteciperanno al tor-i 
neo organizzato dal Servette di 
Ginevra; il 1.0-aprile.a Savona 
la squadra locale incontrerà Ja 
squadra svizzera  dell’Interla- 
ken; il 2 aprile a Bressanone il 
‘Bressanone Foot Ball Club in- 
contrerà il Rapid di Linz; la 
squadra ragazzi dell'Atalanta 
parteciperà a Bellinzona al tra- 


che si svolgerà dal 31 marzo al 
2 aprile; ‘a Liegi il Milan pren- 
derà parte al torneo organizza- 
to dal Foot Ball Club Standard; 
l'Unione Sportiva Ventimigliese 
giocherà il 2 aprile a Mentone 
con il Rapid di quella città; un 
incontro amichevole st svolgerà 
il 31 marzo tra l'Unione Sporti- 
va Massese e l'Unione Sportiva 
Bierne; l'Unione Sportiva Clo- 
dia di Chieggia incontrerà il 31 
marzo la squadra Frauenfela di 
Zurigo; il 1,0 aprile l’Associa- 
zione Calcio S, Spino incontre. 
rà la squadra tedesca del T, S. 
V. Kottern di Kempten; infine, 
la Società Polisportiva Moretti 
dì Cesenatico ‘disputerà il 1.0 
aprile un incontro amichevole 
con un’altra squadra svizzera 
di Zurigo, il Foot Ball Club 
Wipkinigen. 


Per le feste pasquali 
Tutta in linea 
la vela italiana 


Ganova, 26 
Nei giorni festivi in varie lo- 


gare locali per le classi nazio 
nali e internazionali, l’atten- 
zione degli sportivi della vela 
è polarizzata, però, su tre gran- 
di manifestazioni, che si svol- 
geranno, nel periodo pasquale, 
‘a Sanremo, Monaco e Nizza, 

Dal 30 marzo al 2 aprile, 
Sanremo sarà centro di una 
serie di regate internazionali ri- 
servate alle tre classi R.0.R.C. 
e ai «Flying Dutchams, 

A quest'ultima competizione 
hanno aderito equipaggi italia- 
ni, tedeschi, spagnoli, olandesi, 
svizzeri, sud, africani, inglesi, 
austriaci e francesi. Gli italiani 
saranno presenti, tanto per ci- 
tare i migliori, con Vittorio 
Porta, campione d'Europa; del- 
la classe, che avrà alle mano- 
vre Franco Boido; Mario Ca- 
pio ed Enzo Podestà, campioni 
del mondo della classe «Sni- 
pe»; Dario Salata al timone del 
nuovo scafo «Nuvola d'oro»; 
Pietro Baglietto e Antonio Ba- 
glietto, rispettivamente al tir 
mone di «Cangaceiro» e «Mun- 
tagnin Il»; Marco Novaro con 
«Fado»; Enrico Gianfaldoni 
con «Miss K_Ilp; Antonio Ca- 
rattino con «Glin Glin»; Santa- 
telli con «Mizar»; Subini con 
«Rudy» e Giunio con «Roby». 
Alla manifestazione non man- 
cherà il «duo» olimpionico Pi- 
no Carattino - Carlo M. Spiri- 
to a bordo di «Ira Il». Poichè 
questo equipaggio e quelli com- 
posti da Porta-Boido e Capio 
Podestà sono «sorvegliati» dai 
tecnici dell’Unione società veli- 
che italiane per le Olimpiadi, 
le regate dei «Flying Dutch. 
man», anche per la presenza 
degli ‘stranieri, dovrebbero riu- 
scire interessanti, 

Lo sport velico della Marina 
militare presenterà alcuni gio- 
vani equipaggi dell'Accademia 
navale di Livorno, Tra gli stra- 
‘ieri, sempre per citare i mag- 
giori timonieri, vediamo i te- 
deschi Kallhardt, Aschenbren- 
ner e Kohlmeyer; lo Senentlo 
Jorge Martì; gli olandest Fro- 
wein, Boechoten, Shipper e 
Giìlcher; gli svizzeri Martin du 
Pan, Nobile, Bonnart, Zoelly € 
Bosson; il sudafricano Wil 
liams Jon e l'inglese Dawes, 
mentre ì francesi e gli austria- 
ci, nel momento in cui scrivia- 
mo, non hanno ancora fatto sa- 
pere i nominativi dei loro e- 
quipaggi. y 

Nellie acque di Monaco, in un 
grande complesso di regate, si 
svolgerà dal 31 marzo al 2 apri 
le, il «Torneo di Pasqua» riser- 
vato alla classe internazionale 
«Snipe», al quale sono iscritte 
le seguenti. Nazioni: Spagna, 
Francia, Italia, Svizzera, Bel- 
gio, Inghilterra, Principato. di 
Monaco, mentre è ancora in- 
certa la partecipazione dell'O- 
landa, della Germania e della 
Danimarca. I nostri maggiori 
equipaggi sono composti da 
Settimio. Dallacasa e ‘Raffaele 
Scognamiglio con «Titta Va; 
Pierino Reggio e Lasinio dì Ca- 
stelvero con una nuova costru- 
zione di Danilo D’Isiot; Danilo 
D'Isiot_ e Mino Scognamiglio 
con «Punta Salvore»; fratelli 
Brambilla. con «Portorose» e 
Braut e Checich con «Brionia. 


mo: Graham Mann. il colon 


La direriono dell'Inter 1904 


p. 10; 3) URSS p. 


Quest'ultimo equipaggio, non- 


chè quello di Danilo D'Isiot e 
quello di Vieri Lasinio di Ca- 


stelvero sono di Trieste. 


Martedì, 27 marzo, nella ra- 
da di Cannes, inizieranno le 


prove per la disputa dell «On 
Ton Cupa, riservata alla classe 
internazionale «6 metri», alla 
quale sono iscritte cinque Na- 
zioni. L'Italia sarà rappresen- 
tata dallo scafo «Violetta Il» 
di Gino Alquati, timoniere Pi- 
no Canessa. 


La terza riunione si svolge 


rà, dal 28 marzo al 10 aprile, 
nella baia degli Angeli a Nizz 
dove saranno in regata scafi 
dello 


classi internazionali «6 
metri», «5.6», «Dragoni» e 


«Star»; queste disputeranno il 
campionato internazionale di 
Francia. Le Nazioni rappre 
sentate sono: Inghilterra (an- 
che con il dragone «Blu Bott- 
les» della Regina Elisabetta); 
Germania, Finlandia, Franci: 
Italia, Olar ‘a, Svizzera e Po! 
togallo con un complesso, fino- 
ra, di circa sessanta scafi. Tra 


timonieri più in vista notia- 


Chancerel,  Fliken- 


sVana» de- 


del francese 


DARWIN ZIRAVELLO 


In TV Novara-Vicenza 


Roma, 28 
La DV. trasmetterà sabato 81 


marzo, în ripresa diretta, la 
partita Novara-Lanerossi, 
partita, già inserita nella sche- 
dina del Totocalcio, non sarà 
valida agli effetti del concorso. 


La 


All'Ungheria il torneo 
di sciabola a. Varsavia 


Varsavia, 28” 


Il torneo‘ internazionale di 


sciabola di Varsavia si è con- 


3 4) Italia > 
6; 5) Francia p. 4; 6) Polonia 


calità italiane si disputano re-|5 P. 4; 7) Austria p. 0. 


La. classifica della “12 ore,, 


Sebring, 26 
Ecco la classifica ufficiale del. 


la «12 ore». automobilistica di 
Sebring, seconda prova del cam. 
bionato mondiale per vetture 


‘sport; 1) Fangio-Castellotti (Ar- 
gentina-Italia) su Ferrari 3422 
cme, con 194 giri, pari a km, 
1750, alla media’ di km. 135,200 
(nuovo primato), Il precedente 
era stato stabilito lo scorso an- 


no da Hawthorn-Walters (Gb. 


USA) su Jaguar 3442 con km, 
1518,900 alla media di km. 


196,580; 2) Luigi Musso-Schell 


(It-USA) su Ferrari 3422 con 
192 giri; 3) Sweikert-Ensley 
(USA) su Jaguar 3422 con 188 
giri; 4) Salvadori-Shelby (G.) 
su Aston Martin 2922 con 188 
giri; 5) Behra-Tarufi (Fr.It.) 
su Maserati 2996 con 186 giri; 
6) Hermann-Von Tripps (Ger: 
mania) su Porsche 1496 con 182 
giri; 7) Mac Afee-Lovely (USA) 
su Porsche 1496 con 179 giri. 


Galli si sposa 


Roma, 26 

Presto, si dice negli ambienti 
sportivi romani, avremo altri 
fiori di arancio per gli sporti- 
vi. Infatti viene confermato che 
il centravanti della Roma, Car- 
letto Galli, si sposerà alla fine 
del campionato con la signori- 
ne Zappalà, e sì affaccia inoltre 
la probabilità di un matrimo- 
nio tra la bella. attrice Elsa 
Martinelli e il campione olim- 
pico della discesa Tony Sailer, 
l'austriaco che ha conquistato 
tre medaglie d'oro nei recenti 
giochi di Cortina. 


Ha, avuto luogo l'assemblea ordi- 
naria annuale del Circolo Sportivo 
Internazionale di Prieste, Dopo le 
varie relazioni del Direttivo. uscente 
e le varie discussioni è stato rieletto 
il nuovo presidente signor Bros 
Gregoricchio all'unanimità. La nuo- 
va direzione è composta dai se- 
guenti: men:bri_ eletti: Alberto de 
Claricini, Raul Cescut, Norino Ja- 
cobucci, Gastone Kermoli, Italo Le- 
nardon, Vittorio Lenardon, Marino 
‘Piccinini e Michele Turitto. 


(G. Celic - Ottica Foto) 


Una fase di Triestina- Torino (1-0): tra color che son so- 
spesi, Rigamonti, Padulazzi, Passarin. In primo piano Rosso 


Grazie alla pressione? 
«Raton) batte Espinosa 


e conserva il titolo 


Città del Messico, 26 

I messicano Raul «Raton 
Macias, campione mondiale dei 
gallo versione NBA, ha conser- 
vato il titolo battendo per k.o. 
alla decima ripres. il filippino 
Leo Espinosa. Placido Borro- 
meo, procuratore di Espinosa, 
ha dichiarato che non sono 
stati. tanto i colpi di Macias 
‘che hanno provocato il fuori 
combattimento di . Espinosa, 
quanto l'altezza di Città del 
Messico. «Espinosa mi aveva 
chiesto di potersi ritirare alla 
settima ripresa, poichè si senti 
va stanco e respirava con diffi- 
coltà a causa dell'altezza; 


Bacilieri ferito 


abbandona al 4.0 «round» 


Newcastle, Inghil, 26 

Il peso massimo italiano U- 
ber Bacilieri è stato battuto 
questa. sera dal pari peso del- 
le isole Tonga, Kitione ‘Lave, 
per interruzione del combatti 
mento alla quarta ripresa di 
un incontro previsto sulla di- 
stanza di dieci «rounds», Il 
combattimento è stato inter= 
rotto per una ferita all'oc- 
chio! sinistro procurata a Baci- 
Heri da 'un diretto dell'avvers 


serio, 

All'inizio del quarto «round» 
Bacilieri colpiva con un diret- 
to sinistro' al mento Lave, ma 
questi rispondeva con un destro 
alla mascella, quindi l'italiano 
indietreggiava tenendo una 
guardia ben chiusa. Al È 
ne della ripresa l'arbitro si re- 
cava nell'angolo di Bacilieri 
per controllare la ferita, quin- 
di sospendeya l’incontro! aggiu- 
dicando la vittoria al pugile di 
Tonga, 


Guanti di 10. once 


adottati in Svezia 


Stoccolma, 26 
L'Unione pugilistica nordica 
ha deciso ieri, nel congresso te- 
nuto a Stoccolma, che negli in- 
contri nazionali e in quelli tra 
i paesi dell’Unione stessa saran. 
no usati guanti di 10 once in- 
vece che da 8 once, 


== 


LA TRIESTINA HA CORSO UN 


GROSSO RISCHIO 


== 


Uscita indenne dalla trappola 
tesa dall’allenatore del Torino 


Si è.lavorato contro il Novara, il Napoli e il Lanerossi = Si 
allunga la lista delle squadre in.pericolo: di retrocessione 


Nella giornata in cui la Trie- 
stina aveva tutto da perdere — 
un pareggio con il Torino era 
nell'aria, prima della. partita, 
durante e.. dopo (quando si è 
trattato di valutare i meriti) — 
la Triestina ha invece guada- 
gnato un punto. IL gol «carpi 
to» da Brighenti ai granata 
compensa il gol scarpito» ‘da 
‘Schiaffino agli alabardati. IL bi- 
lancio della Triestina si chiude 
perciò in, perfetto pareggio, a 
tutto vantaggio del Milan e a 
tutto scapito del Torino. A con- 
ti fatti, si deve dire che il cam- 
bio ci, conviene. 

La partita cui abbiamo assi 
stito allo stadio di Valmaura, 
la più brutta dell'anno 1956, ci 
ha fatto vedere una squadra, la 
Triestina, nettamente in balia 
dell'avversario e, peggio, di un 
avversario che, in pura tecnica, 
è apparso alquanto modesto. Il 
disappunto del pubblico, nono- 
stante il «salto» in classifica, è 
stato perciò notevole. Si teme 


un regresso di forma nella 


compagine alabardata, proprio 
nel momento cruciale del tor- 
neo, la primavera. 

Se ci si consente (li usare il 
linguaggio dell'ippica, dove l'a- 
nalogia lo rende possibile, ci 
‘viene da dire che il campionato 
della Triestina è stato caratte- 
rizzuto da una subitanea <rot- 
tura» in partenza, cui ha fatto 
seguito una lunga, splendente, 
applaudita volata. Ora, uno 
sforeo come quello svililppato 
dagli alabardati e protratto co- 
sè @ lungo può portare; se la 
squadra mon ha mezzi fisici, mo- 
rali e tecnici notevoli, ad una 
nuova «rottura», La partita con 
il Torino, mettendo in risalto 
una Triestina «scomposta» în 
senso corale, ha reso molti spei- 
tatori timorosi di una prossima 
e pericolosa «rotiura». 

Ebbene, a questo noi ancora 
non vogliamo credere. A nostro 
parere (valga quel che vale) la 
Triestina ha giocato male per- 
chè il Torino le ha imposto di 
‘giocar male, così come otto gior= 


== 


DECISIONI IMPORTANTI PR 


ESE DALLA F.I,N 


A TRIESTE SI SVOLGERA' UNA RIUIMONE 
Inlernazionale di nuolo 6 walerpolo 


La Nazionale di Romania e i campioni jugoslavi - Confer- 
mato l’avv. De Filippis a commissario unico della pallanuoto 


Milano, 26 

La segreteria della F.I.N. ha 
reso noto oggi che il Consiglio 
‘di presidenza nella riunione di 
ieri ha adottato le seguenti de- 
cisioni: ha confe-mato ‘nella 
qualifica di Commissario unico 
‘per la squadra nazionale di nuo- 
to Osvaldo Berti; i campionati 
invernali di nuoto maschile e 
femminile avranno luogo a Ge- 
nova il 21 e 22 aprile. Per quan. 
to, riguarda l’attività interna. 
zionale è stato deciso che, in 
‘occasione dell'incontro di pal 
lanuoto Italia-Romania in pro- 
gramma £. Trieste il 9-10 giugno 
verranno invitati anche i mi 
gliori nuotatori e nuotatrici di 
Romania e Jugoslavia, Per il 
torneo quadrangolare di palla: 
nuoto di Napoli che si svolgerà 
dal/22 al 24 giugno verranno in- 
vitati i migliori rappresentanti 
maschili e femminili di Unghe- 
ria, Belgio, Germania occiden- 
tale, Per l’attività, nei mesi di 
luglio, agost. e settembre, il 
Consiglio di presidenza si è ri- 
servato di deliberare in una 
prossima riunione. 

L'incarico ‘i Commissario t- 
‘ico per le squadre nazionali di 
tuffi è stato affidato ad Antonio 
Ferrara di Napoli; un corso al- 
lenatori si effettuerà a Genova 
‘dal 23 al 30 aprile: è stato pure 
‘predisposto un incontro Italia- 
Jugoslavia giovanile maschile e 
femminile con il limite di'età di 
20 anni da disputarsi in. una 
città ancora da designare men- 
tre un incontro tra tuffatori e 
tuffatrici d’Italia, Austria, Ger- 
mania, Francia avrà pure luo- 
go in una delle giornate festive 


del 12, 15, 19 agosto in località 
da destinarsi. 

Tl campionato di società ma- 
schile e femminile di società sì 
effettuerà in due serie (A-B) 
con svolgimento in tre gironi e 
con successiva fase finale. Ver. 
ranno pure organizzate due riu- 
‘nioni ad invito a carattere na- 
zicnale. I campionati nazionali 
di categoria si disputeranno a 
Verona il 25-26 agosto mentre 
gli assolti avranno luogo a 
Trieste l’8-9 ‘tembre, 

A Commissario ‘unico della 
pallanuoto è stato confermato 
l'avv. Giulio De Filippis. E' sta. 
to deliberato anche l’effettua- 
zione di un torneo primaverile 
di pallanuoto che si svolgerà a 
Genova dal 27 al 29 aprile ri- 
servato alle società di Serie A 
ed un torneo primaverile-che si 
svolgerà pure a Genova nei 
giorni 4, 5 e 6 maggio riservato 
‘alle società di Serie B. La squa- 
‘dia nazionale di pallanuoto par- 
teciperà al torneo europeo di 
Budapest che avrà luogo dal 18 
‘al 23 agosto, mentre i campio- 
mati di ps.lanuoto di Serie A 
\e B avranno inizio rispettiva 
mente il 30 e 23 giugno. 

percosse 


Iniziato il torneo. hoccine 
Goppa «Giusto: Boccalis» 


Tersera, alla presenza di un nu- 
meroso pubblico di appassionati, è 
stato dato il via allo! svolgimento 
della seconda edizione del torneo 
di boccine a coppie libere «Coppa 


Giusto Boccalis». Il presidente del 


gruppo boccinistico «S. Marco» ha 


rivolto un saluto alla signora Lu- 
cia ved. Boccalis, donatrice del ric- 
co premio) ed elevato un pensiero 
affettuoso alla memoria del com- 
pianto e indimenticabile, «Nestore» 
dei boccinisti triestini. 


La signora Boccalis ha Janciato 
{l primo pallino e ai lati del verde 
rettangolo si sono schierate le pri- 
me coppie: Lion-Mocchi contro Mia- 
ni-Purini. Il primo gioco è stato 
vinto dai primi per 31-20. Ben un- 
dici saranno) le/coppie che si com 
tenderanno la detenzione della cop- 
pa per l'anno 1956, nonchè le me- 
daglie d'oro ‘offerte dalla signora 
Botcalis, dalle signorine Daria e 
Pia Stock e dal Comitato organiz: 
zatore. Alle viste dunque alcune 
settimane di gare ricche di emotivo 
interesse. 


dia 


Il pronramma della Fidal 


PREPARAZIONE OLIMPIONICA 
E CALENDARIO NAZIONALE 


Presieduto dal dott. Bruno 
Zauli, si è riunito ieri a Trieste 
il Consiglio nazionale della Fi. 
dal. Sono stati trattati diversi 
argomenti di interesse generale 
con particolare riguardo alla 
preparazione olimpionica e fis- 
sate le sedi di svolgimento del. 
le massime competizioni nazio- 
nali della ragione 1956, DO 
prossimi giorni la segreteria 
della Fidal emetterà un apposi- 
to comunicato. Il dott. Zauli 
ha lasciato Trieste ieri sera di- 
retto a Roma, 


Nella finale del torneo di tennis 
di Miami, Flam ha battuto Sebxas 
per 84, 7-5, 6-3, 4-6, 7-5, 


ni prima era accaduto di sentir 
gridare: «racay al Milan, sicu- 
tamente per colpa della Triesti- 
na. E' stato detto che Frossi 
‘non è il migliore allenatore che 
ci sia in Italia, per il solo fat- 
to che egli è l'aunico» vero al- 
lenatore în quanto modella; e 


fermazione; 
rosimile a giudicare da quanto 
è avvenuto a Valmaura. 

In realtà il Torino, i cui buoni 
giocatori è d'avanzo una sola 
mano per contarli, ha fatto per- 
dere.la bussola alla Triestina; 
ad'una Triestina — si badi — 
che all'inizio ci è sembrata, ben 
disposta. A dimostrarlo, basta 
la partenza fulminea: degli ala» 
bardati, quel quarto d'ora ini- 
ziale che aveva dato l'euforia a 
molta parte del pubblico. tra il 
quale non era mancato neppu- 
re l'ottimista pronto a gridare: 
«Restituiamo al Torino i cinque 
gol dell'andata!». E le deficien- 
ze tecniche della retroguardia 
granata rendevano anche giu- 
stificata questa frase. 

Ma una voita passata la bu- 
tiana, è stato il Torino a sali- 
te in cattedra. I suoi uomini €- 
rano sempre liberi e questo ac- 
cadeva perchè i giocatori della 
Triestina non sapevano ché f08- 
se, per ciascuno, l'uomo da te- 
nere in custodia. Gli arretra- 
menti di Bertoloni e Cazzaniga, 
gli scambi tra Buhts, Antoniot- 
ti e Bacci, nei ruoli di ula mer: 
2'ala e centravanti, le improv- 
vise puntate di Bearzot, che a 
tratti sembrava essere lui l'uo- 
mo di sfondamento del Torino, 
stavano gettando la squadra a- 
labardata alla deriva. La difesa 
della Triestina — che, è béne ri- 
cordarlo, è una delle più positi* 
ve d'Italia — doveva arginare 
alla vuona le ondate dei grana! 
ta, rimandare come si poteva; 
e ciò significava passare, nove 
molte su dieci, la palla ad un 
calciatore toriniese il quale, ge- 
neralmente modestissimo tecni- 
camente, si rivelava invece mae- 
stro di piazzamento. 

Può valere, uno per tti, Te: 
sempio del centravanti Cazza- 
niga, detto «Pinocchio», ilc 
«reietto» dell'Inter; le sue mo- 
venze legate, il suo palleggio, 
il suo stesso fisico lo dicono ne- 
gato al gioco del calcio; fareb- 
be, probabilmente, una mode- 
sta figura in una squadra di di- 
‘visione inferiore; eppure nel T'o- 
rino riesce a rendersi utile, ap- 
punto: perchè, auspice rossi, 
viene regolarmente sottratto, 
come del resto tutti gli altri, 
all'assillo del marcamento, € 
gioca quindi sì alla meno peg- 
gio ma, vantaggio grandissimo, 
in piena libertà! 

Questa, secondo noi, la cau- 
sa prima ed unica della brutta 
figura fatta dalla Triestina che 
ha chiesto alla fortuna, alla ir- 
regolarità del suo gol e alle de- 
ficienze di tiro dei granata, il 
lasciapassare per una vittoria 
ambita e utile soprattutto nelle 
circostanze in cui è stata ot- 
tenuta. 

Per 1 giocatori alabardati, che 
vanno regolarmente assolti as- 
sieme al loro allenatore, si trat- 
ta di superare il momento di 
sconcerto  ingenerato. «dalla 
«trappola» tesa loro dal, Tori-. 
no e mella quale sono. «fatal 
mente» caduti. La prossima par- 
tita con la Pro Pat..:, se con- 
dotta con la consueta sagacia 
e l'ammirevole impegno proprio 
di una squadra «tutto cuore», 


può essere la più indicata a di- 
Tinere le apprensioni e ì dubbi 
‘che la vittoria sul Torino, qua- 
si una «vittoria di Pirros, ho 
lasciato cadere sui protagonisti 
e sugli spettatori. 

Che reale e grosso vantaggio 
sia derivato alla Triestina dal- 
la disputa della settima gior- 
nata del girone di ritorno lo di- 
mostrano gli altri risultati. Il 
‘Bologna, del quale si temeva una 
vittoria all'Olimpico, ha pareg- 
giato a fatica con la Lazio; il 
Lanerossi ha perso a Firenze 
con. netto scarto (8-0), mentre 
il Novara, dopo aver chiuso in 
vantaggio il primo tempo, è sta- 
to regolato alla distanza dal Pa- 
dova, nella partita disputata'al- 
l'Appiani, Prevista la vittoria 
del Genoa (3-0) sulla Pro Pa- 
tria, l’imprevisto della sconfit- 
ta interna dei partenopei ad o- 
pera dell'Atalanta — clamoroso 
questo 3-0! — ha gettato il Na 
poli in piena zona-retrocessio- 
ne. A credere che vi possa ri- 
manere, con conseguente sollie- 
vo della Triestina, lo. consiglia 
la situazione interna del «ciuc- 
cio» nelle cui file la «quinta co- 
lonna» del giuvilato allenatore 
Monzeglio pare faccia ostruzio- 
nismo ai «patiti» di Amadei, 
giocatore-allenatore. Infine, an- 
che la Juventus ha aggravato 
la sua già precaria posizione, 
pareggiando in. casa con la Ro- 
ma, nella partita trasmessa sa- 
bato dalla Televistone, 

Dopo la settima giornata del 
ritorno, il campionato ha dun- 
que la coda ancora più grossa 
‘di quanto non l'avesse prima: 
la Triestina ha pottato a tre i 
punti di vantaggio sul Novara 
e sul Bologna, ha raggiunto il 
Napoli, ha guadagnato un pun- 
to sulla Juventus e sulla La- 
zio e due sul Genoa, sul Lane- 
rossi e sul Torino. Se gli ala- 
bardati non cederanno, è certo 
che non potranno mancare ‘il 
traguardo della salvezza: ma il 
cammino da compiere è irto di 
difficoltà e molte emozioni an- 
cora ci attendono. 

In testa, una piccola scintil- 
la è spriesata per il duello in- 


si per la conquista del secondo 
posto: l'Inter sta navigando a 
gonfie vele (domenica ha bat- 
tuto la Sampdoria per sette a 
uno), mentre il Milan ha sten- 
tato a fissare sullo zero a zero 
una partita per esso difficile co- 
me quella di Ferrara. 
N. VW 


Il solo Fontana 


lievemente. infortunato 


I. giocatori  rossoalabardati 
hanno, osservato ieri l'abituale 
giornata di riposo del lunedì. 
Nella partita col Torino soltan. 
to Fontana è rimasto un po” 
‘malconcio per una botta rice 
vuta alla coscia destra, Si ha 
motivo di ritenere che si tratti 
di un malanno, di lieve entità. 
Tutti gli altri sono in ottime 
condizioni. fisiche. Oggi verrà 
ripresa la via dello stadio per 
la preparazione settimanale per 
la partita di domenica prossi. 
ma a Busto con la Pro Patria. 

—__@— 


Piscina del Coni. Giovedì, vener- 
dì e sabato prossimo la piscina del 
Coni riprenderà l'orario normale 
per.il pubblico cioè dalle 10 alle 20. 
Domenica e lunedì orario festivo. 
Martedì riprenderà l'attività scola» 
stica e allora l'orario per il pubbli- 


gaggiato tra le squadre milane- | rin 


AVVISI EGONOMIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U, P, L, via S, Pel 
lico n, 4, pianoterra, 0 invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo, 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli« 
ce, e non per raccomandata 
0 (espresso) e spedite per 
posta, 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas- 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan= 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
l'Imp. Gen, Entrata del 3 per 
cento; 

Le eventuali leitere 0 cir 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Coloro che non intendono 
dare_il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono &ccet: 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
1430 alle 18.30, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
Der parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo, 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico, carattere neretto 


PELLICCIA teste persiano rara 
occasione vendesi, Tel, 29-374. 
1244 


TAPPETI persiani diverse 
mensioni, Liquidazione. Ultimi 
giorni. Mazzini 5, Eskeniazi. 
42384 O 
VI SONO tutte le tinte, prez- 
zi mai visti, Ziliotto, via Mila- 
no 16, Tel. 29-374, 1245 M 


B_ Rich. pers. servizio L. 25 


ANTICIPANDO viaggio picco= 
le buone famiglie cercano do- 
mestiche, cuoche, bambinaie, 
ragazze principianti. Alti sti- 
pendi, ottimo trattamento. Col- 
lochiamo condizioni vantaggio- 
sissime, Scrivere «Esperianovan, 
via Ravenna 21, Roma. 5525 B 
DOMESTICHE friulane slove- 


cercansi. Torrebianca 41, Rosa, 
telefono 374) 3 


© Richieste d'impiego L.10 
AA, PITTORE stanze, cucine, 
appartamenti; coloritura olio 
offresi. Battisti 8, portineria, 
42388 © 


IMPIEGATO libero pomerig- 
gio, dedicherebbe ore disponi- 
bili altre attività, lavori cotti- 
mo ecc, Cass, 11191 O UPI, 

INSEGNANTE istitutrice ‘pre- 
senza, perfetta inglese, dattilo 
grafa, propria, macchina, offre- 
si, Telefonare 30749, 62292 C 
MARESCIALLO Finanza pen- 
slonato 43.enne oceuperebbesi 
magazziniere, esattore o man- 
sioni fiducia, Cassetta m. 11188 


CUPI. 

PITTORI di appartamenti, 

‘stanze, cucine, coloriture olio 

offronsi. Telefonare 21483, 
62457 C 


RAGIONIERE primarie refe- 
renze, contabile industriale e 
mercantile offresi. Cass. 21372 
C _UPI, 


STENODATTILOGRAFA lun- 
ga pratica, segreteria commer- 
ciale, conoscenza inglese, fran- 
cese, referenze offresi. Cassetta 
21320 CUPI. —— 

I4.ENNE offresi 'fioraia frutta 
erbaggi panetteria bar, Telefo- 
no 34560. 42370 C 


CC Artigianato L.20 


A, CONTROCONCORRENZA 
permanenti tiepide (800 com- 
plete); fredde 1000. Ciani, O- 
riani 1 (90139). 42393 CC 
DISOCCUPATI - pensionati - 
rofughi: taglio capelli L, 150. 
lazza Cavana 5. 62463 CC 
EFFICACISSIME cure prima- 
Verili perfezionano viso e cor- 
po. Consultazioni gratuite. Pri- 
mo Istituto di Bellezza «Bagno 
Romano». Via S, Apollinare. 
Telefono 90119, 42373 CC 
LABORATORIO orefice esegui- 
sce lavori nuovi e riparazioni. 
Cambio oggetti. Prezzi vantag: 
giosi. Perini, Crispi 3 I. 
42298 CC 
PERMANENTI lusso Oreol Pa- 
stel 1500; speciali americane 
freddo 1300; specialità. tlepide 
1000, Salone Licia, via Tigor 16, 
telefono 38701. 42321 CC 
PERMANENTI tedesca - fran- 
cese, lavoro accurato, 30% scon- 
to. Piazza Cavana 5. 62463 CO 
SETTIMANA della permanen- 
te sistemi Oreal, novità ameri- 
cana a freddo L. 1500, Salone 
Gamba, Carducci 11. Tel, 37754. 
42383 CC 


STAMPATORE foto (attività 
secondaria) cenone ioni 
stampa proprio domicilio, Cas= 
setta I1191 CC UPI, 


D_ Offerte d'impiego L.25 
APPRENDISTA commestibili 
cercasi. Via Piccardi 33, 
42376 D 
GARZONA sarta donna cerca= 
sì, S. Nicolò 8, Spangaro. 
42382 D 
INFORMATORI corrisponden- 
ti piccoli centri ricerca se- 
organizzazione giornalistica, 
Scrivere Cass. 8194 SPI, LE 


ico resta fissato dalle 12 alle 20. 


te, garzone principiante sarto 
uomo cercansi. Oriani 1. 
42377 D 


E Rich. camere, . L. 25 


setta 11183 E UPÎ, 

STANZETTE due oppure una 
grande acqua corrente Villa pe- 
riferia cerco. Telefonare 43134, 
16-17. 42394 È 


F_Of. re e pens, L. 25 
MATRIMONIALI diverse, vuo- 
te, mobiliate; stanzette 6000 af- 
fittansi, Torreblenion, 41; ‘Rosa. 


MOBILIATA soleggiata telefo- 
no affittasi, Machiavelli 7-II, 
sinistra. 42246 F 
MOBILIATA centrale soleggia- 
ta confork affittasi distinti. 
‘Rossini 4-IV, sin 42372 F 


ne istriane, altissime paghe|L 


IE 
CET 


ciali: dattilografia, stenografia, 


contabilità. Traduzioni. Lin: 
gue. A Monfalcone, via Boito 
10, tel, 3055. 42210 G 
A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata, lire 40 le- 
zione, Gatteri 12. 45 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive. Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2, telefono 23121, 
L) 


PIANIACCORDATURE . ripa- 
razioni. Stime. Pianoforte tre- 
cento (mensilmente). Metodi 
(gratuiti). Telefono 41346. 
42374 G 
RIPETIZIONI latino, matema- 
tica, italiano, francese, tede- 
sco, storia, computisteria, ste- 
nografia. Giulia 26-I. 62471 G 


e — 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


DINAMO motocarro smarrita 
tratto Commerciale - Pauliana. 
Pregasi rinvenitore consegna! 
la dietro compenso, Tel. 21574. 

4375 H 
TROMBINO gomma smarzito 
S. Anna, Rinvenitore pregato 
portarlo Strada Fiume 17, Go- 
dina, 42380 H 
GUANTO camoscio grigio to- 
po smarrito domenica. Pregasi 
cortese rinvenitore. telefonare 
n. 23317. 42379 H 


— ________ 
I__Off. appart. bott. _L.25 


QUARTIERE bistanze bagno 
12.000, mensili, 350,000 compen- 
so; altfo bistanze cucina 8000 
mensili, 170.000 spese. Agenzia, 
Commerciale 3. 2469 I 


ppart. bott, L.25 
QUARTIERINO camera cuci- 


B{na centro cercasi in affitto 


verso compenso spese. Casset- 
ta 21373 L UPI, 

STANZE 2 vuote cucina cerco 
per 3 adulti, Tel. 45576, 


.A.A, PER bambini. Passeggi- 
ni carrozzine lettini seggioloni, 
sconti facilitazioni. Negozio Ma- 
dalosso, via Torrebianca angolo 
via XXX Ottobre. 42312 M 


Imminente 
a Trieste 
muassle) 


n 
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L'AMORE È 
SI PIU GRANDES 
DELL MONDO 
® 


A.A, cAEQUATOR», «Zoppas», 
«Stice», cucine elettrogas com- 
binate legna carbone, Lavatri- 
ci «Degler». Rateazioni. Depo- 
sito: Zennaro, S. Lazzaro 16, 
42330 M 
A.A, ASSORTIMENTO calza- 
ture uomo, donna, bambino. 
Vendita rateale. Ginnastica 1, 
primo. 62461 M 
AA. TORNI ® prismatici pe- 
santi; altro frontale; trapano 
colonna nuovo occasione ven- 
donsi. Via Ugo Polonio 3, of- 
ficina 62458 M 
A. FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Vastis-. 
simo assortimento cucine econo- 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
in genere. Vendita rateale, Ca- 
salinga Triestina, S. Maurizio 
16, angolo via Tarabochia, 
CALZE «Nylon» straordinaria 
375, 4501 Nylon uomo 850 
«Irene», S. Nicolò 31. 42007 M: 
CARROZZELLA tipo sportivo 
Schmetzer, nuova molleggiata 
con ombrellino vendesi. Telefo- 
nare 90586. 42386 


CUCINE a gas CGE tre quattro 


‘D|flamme, grande forno, da due- 


mila mensili solo pro «Nego- 
zio Borletti», via Mazzini 16. 

LIBRERIA a giorno nuova 
232x126 occasione vendesi, Tele 


fono. 26385. 62468 M 
MACCHINE per cucire «Vigo= 
rellis mobile lussuoso 57.500: 
massima garanzia, vendita ra- 
teale; ciclo cucito-ricamo gra- 
tuito. Del Ponte, Timeus 12, 
telefono 90279. 604 M 
MACCHINE cucire Necchi a 
mobiletto ricami moderni 59 
mila, garanzia senza limite di 
tempo. Lezioni ricamo gratuite. 
Altre Singer occasione. Tullio, 


a | Battisti 12; Monfalcone, Corso 


n, 28. 42385 M 
RADIOGRAMMOFONO, tele- 
visori, grandi marche germa- 
niche. Vendita diretta privato. 
Telefonare 48267, ore 9-10. 
42378 M 
RURZA do ua pe LA 
Hovanni 4, piano IV, destra, 
42390 M; 


VASCA, scaldabagno, lavandi= 
no, materassi lana, Jana sciol- 
ta vendonsi. Bosco 12, magag- 
gino, 62470 M 


N_ Acquisti d’occas, L. 25 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo: 


no 38008. 


ARCHIVIO carta stracci lana 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel. 23381, 41023 N 
CARTA archivio, ferro, stracci, 
lana, metalli acquisto ritirando 
domicilio, Marconi 18, telefono 
‘38900. 41563 N 
MOBILI e altri oggetti acqui- 
sto perìl Veneto, Tel, 31428. 

62466 N° 


NN Mobili e pianof. L.25 
A.AAA, SCONTO 20% su tutto 


G | il mobilio esistente al Mobilif- 


cio CASA MIA, di via Ginna- 

stica 35. Liquidazione totale 

per chiusura di negozio. 
48044 NN 


G|A.A.A. NEGOZIO mobili Mada- 


losso. Matrimoniali  occasioì 

Cucine tutti tipi. Tinelli gran- 
de scelta. Ottomane moderne. 
Divaniletto. Poltroneletto, Ma- 


hi: carrozzine, passeggini seg- 
gioloni, lettini. Sconto rate. Fa- 
cilitazioni Via XXX Ottobre 
angolo via Torrebianca. Mo- 
stre via Vaidirivo 29, via Filzi 7. 

42312 NN 


TL eTUcIANO 


A, ASSORTIMENTO armadi 
guardaroba da 13.000, Attacca- 
panni laccati imbottiti 9000, Di- 
vanoletti 12.000, Poltroneletto, 
lettistipo 15.000. Librerie, scri= 
vanie, sediame, poltrone am- 
malati. Reti miefalliche, suste 
imbottite, materassi crine 2900, 
Materassi Permaflex, Flexilan 
Carrozzine pieghevoli 5000. Let= 
tini con materasso 6000, Salot- 
tini imbottiti 45,000, Cicine 78 
mila. Matrimoniali; Tinelli. 
Prezzi bassissimi. Tarabochia 6. 

2 NN 
ASSORTIMENTO tinelli, mo- 
bili combinati, divani letto pc- 
caslone. Bartoletti 14, telefono 
23021, 11141 NN 
CUCINE camere, tinelli, diva- 
niletto, poltroneletto, attacca- 
‘panni, carrozzine; «Polli», D'An- 
nunzio 26 4 NN 
PIANINO buono stato occasio- 


GRUE per edilizia  sbraccio 
max. m, 15 altezza max. m, 28 
montaggio rapido noleggiansi 
‘o vendesi. Cass. 11090 O, UPI. 


Q Auto, moto, cicli L.40 


A. «1400», 1100/1038, Belvedere, 
00: C #53 - A; 1100 E, 600, 
Giardinetta legiio, Aprilia Ca- 
briolet. Cambi, rateazioni. Via 
Genova 21, Ban. 42391 @ 
AUTO agenzia B, Catania, ven- 
de 600 nuova, Belvedere ‘53, 
500 ©. Scambia, rateazione. Via 
Geppa n. 8, tel. 20714, 42389 Q 
ISO prima serie vendesi. Te- 
tel. 33748. 42326 Q 
VENDO deriva delta 5,50 com- 
pleta velatura. Telefonare n. 
30788, 62374 @ 


R_Rap. soc. cess. az. 50 


A. NEGOZIO avviato reddito 
controllabile, passaggio centra- 
lissimo, preferibilmente abbi- 
Eliamento acquisterei sino 12 
milioni, esclusi mediatori, Mas- 
sima riservatezza, Cass. 11190 
R UPI, 


1 43144, 
TRATTEREI licenza tessuti 
mercerie. Offerte Colîc, Casel- 
la Postale 37. 62459 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


ALDISIO due tre stanze sc- 
cessori vendesi. Impresa Gra- 
nata, Ireneo della Croce 6, 
62465 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi, tutte le grandezze, otti- 
me posizioni; altri corso costru= 
zione; altri occupati: case, vil 
le, terreni, magazzini, locali di 
affari vendonsi, Carlì, S. Mau- 
rizio 4. 62467 S 
APPARTAMENTI bistanze 
stanzetta bagno panoramici 
rossima, consegna, ‘ Vendonsi. 
elefono 43144, 62460 S 
APPARTAMENTO libero Gorì- 
zia centro, tristanze, camerini, 
bagno, termo, accessori, vendo 
condominio,  Fermoposta 
22.628.146 Gorizia. 2228 S 
GRANDE abitazione centro 
vendesi. Via S. Caterina 9-IL 
Pomeriggio. 1234 S 
LATERALE via Giulia, appar- 
tamenti tristanze ricchi acces- 
sori prenotansi. Telef, 95982, 
42392 S. 


MAGNIFICI terreni città, co- 
struzione case, vendonsi. Via 


M|S. Caterina 9-II Pomeriggio. 
1235 S 


SANGIOVANNI - retrochiesà, 
rieocostruzione avanzata, ap- 
partamenti, magazzini preno= 
tansì, vendonsi.. Via Beccaria 

42371 S 


Vv Diversi L. h0 


CARICO di 20° quintali TE 
Trieste - Torino cercasi se 


10,000), Telefonare 45989. 
62464 


PER IL VOSTRO..LAVORO 
PERIL VOSTRO PRODOTTO 
vi apre le vie del mondo 


SERVIZIO 
ESTERO 


della Società per la 
Pubblicità in Italia , 


LA STRADA DEI 5 SONTINENTI 
O 


Informazioni e preventivi 
‘a richiesta 


U. P.I - TRIESTE 
È Via $, Pellico 4 - T. 94044 


sala 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


UN INTERROGATIVO CHE IL CROLLO DELL’IDOLO STALIN NON HA CHIARITO 


IN VISTA DI NUOVI RICHIAMI IN FRANCIA 


L'equivoca posizione di Nenni 
deplorata dai socialisti francesi 


A Parigi si sperava che la nuova esperienza potesse decidere 
il «leader» italiano a staccarsi definitivamente dal comunismo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 26 

L'atteggiamento assunto da 
Pietro Nenni nel commentare 
i fatti del recente congresso 
del partito comunista: russo ed 
în particolare la condanna di 
Stalin ‘e dei suoi metodi, ha 
fortemente deluso i socialisti 
francesi, che forse speravano 
che alla luce di questi avvent- 
menti il leader socialista ita 
liano ci vedesse un po’ più 
chiaro e sì staccasse definiti. 
Vamente dal partito comuni. 
sta. Acerbe critiche gli son 
mossè in particolare dal gior- 
nale «Franc Tireur», giornale 
di netta tendenza socialista ed 
il più vicino all'attuale Cover 
no francese, che rileva l'equi- 
voto nel quale svolge il suo 
gioco Pietro Nenni anche se 


analisi 


due pagine intere di giornale 


‘ed è suddiviso in cinque capito- 


li. E' un articclo che sembra di 
fondamentale importanza per i 
militanti francesi perchè trac- 


cia la nuova linea del partito. 
‘Thorez 


ha riconosciuto che 
Stalin si è reso responsabile di 
una serie di errori ideologici, 
ma la sua critica non è di- 


struttiva come quella fatta da 
Togliatti, 


iatti, bensì è pervasa di 
considerazioni ideologiche che 


ne attenuano la gravità. Il lea- 


der francese poi, facendo una, 
accurata, scrive che 
«non bisogna dimenticare il 
contributo che Stalin ha dato 


al comunismo nella sua lotta 
contro il trotskismo e il buka- 
rinismo, e 


che gli ha permesso 


di portare a termine la sua gi- 
gantesca lotta». 

Tuttavia Thorez riconosce 
che un grosso errore di Staliri 
è stato quello di favorire il 
culto della personalità, l’esal- 
tazione di se stessi. «E' questa 
una grande lezione per noi e 
ci deve impegnare a non tradi- 
te mai la verità», scrive Tho- 
rez, Dal contenuto dell'articolo 
si può arguire che i comunisti 
francesi fanno ancora delle re- 
sistenze per accettare la più 
completa è spregiudicata desta- 
linizzazione, Questo loro atteg- 
giamento in fondo lo si coni 
sce, e non soltanto per i vinco- 
li ideologicamente affettivi che 
hanno legato Thorez a Stalin. 
Sarebbe estremamente difficile, 


in una maniera assai imbaraz- 
Zata, 

sFrane Tireura, dopo aver 
fatto un debito esame delle 
differenze ‘sostanziali che pas- 
sano tra il partito socialista 
francese, che, sempre ed in 
ogni circostanza, ha saputo 
guardarsi dai suoi vicini fota- 
itari, e il partito socialista ita- 
liano, che invece è andato sem- 
pre a braccetto con quello co- 
munista, scrive che Pietro 
ÎNenni «ha atteso fino ad oggi 
per porsi una domanda che sia 
il partito socialista francese 
come il laburismo si erano da 
tempo posta’ ed avevano supe- 
rate». «Noi non abbiamo avu- 
to bisogno di aspettare l’enor- 
me confessione del Cremlino 
per affermare  l'irriducibile e 
fondamentale differenza tra il 
socialismo che pensa e lotta 
per la libertà ed Un sistema al- 
la russa che comincia la sua 
lotta per sopprimere questa li- 
bertà. Si sa che Pietro Nenni 
è stato il compagno di strada 
più lisciato dello stalinismo 
mondiale. La sua abilità è con- 
sistita nel legare strettamente 
il suo partito a quello comu- 
nista, pur conservando un'or- 
ganizzazione autonoma e po: 
tente. Ma questa situazione di 
relativa indipendenza non l'ha 
mai incitato a porre delle pres- 
santi e brucianti domande alla 
fortezza dello stalinismo come 
lo fa oggi, allorchè per un so- 
cialista degno di questo nome 
l'alternativa fu, era ed è: so- 
cialismo 0 cesarismo, un socia- 
lismo democratico ron poten 
do mai farsi alleato di una 
barbarie supposta, ed oggi con. 
fessata, come era lo stali- 
nismo», 

Il giornale poi afferma, co- 
me ha altresì avuto modo di 
far rilevare il Presidente del 
Consiglio Guy Mollet («biso 
gna attendere prima di sapere 
se la svolta di Mosca costitui- 
sce un cambiamento profondo 
o una nuova strategia») chela 
vera questione da porre ai di- 
rigenti sovietici è di natura 
prettamente socialista sul pia- 
no operaio e democratico, e 
cioè: quando e come le libertà 
più elementari saranno resti. 
tuite alla Russia? Quando i sin- 
dacati potranno liberarsi del 
giogo dello Stato? Quando i la- 
Voratori avranno il diritto di 
scioperare? Quando un’opposi- 
zione democratica potrà essere 
esercitata? Quando sì apriran- 
no i campi di concentramento 
per ì numerosi prigionieri? 

ll giornale conelude con que- 
ste parole: «La vera questione 
che pone il rovescio dell’idolo 
del Cremlino è di sapere at- 
traverso quale mezzo, quale 


LA MORTE DEI DUE ALPINISTI SUL CERVINO 


Sono precipitati 
dopo aver vinto la cima 


Bisognerà attendere il bel tempo 
per recuperare le salme in parete 


Cervinia, 26 
Gli scalatori Maggioni e Caz- 
zaniga sono morti al Cervino 


proprio quando qvevano supe- 


rato le maggiori difficoltà, Sono 
appesi a tre metri dal nevaio 
sul quale avrebbero potuto ri- 
posare, per iniziare poi la disce. 
sa verso la capanna Solvay, 
che sarebbe. stata certamente 
la meno ardua, 

Primo a scorgere con un can- 


nocchiale i corpi dei due sfor- 
tunati alpinisti è stato Ivo Al- 
berighi, 
Nessuno meglio di lui può giu- 
dicare quali fossero ancora le 


uno dei soccorritori. 


difficoltà da affrontare nella 


discesa, giacchè nel Natale del 
1953, con Malassora, tentò la 
stessa scalata arrivando sino 
alla «spalla», 
sotto la vetta del Cervino, e pie- 


duecento metri 


‘metodo; il socialismo e il sin-|yando poi verso la capanna 


dacalismo libero che mai sono 
scesi (a patti con la tirannia,! 
possono pesare a loro volta e 
con tutta la loro forza perchè 
la svolta russa diventi final 
mente una profonda trasfor- 
mazione». 

Nel suo numero di domani, 
IHumanitè», organo del parti. 
to comunista francese uscirà 
con un articolo di Maurice Tho. 
rez, segretario generale del par: 
tito, dedicato alla nuova situa- 
zione determinatasi ‘in seguito 
alla giè pronunciata «destali- 
nizzazione». 

Maurice Thorez, che non ave. 
va assistito alla recente riunio- 
ne del direttivo comunista fran. 
cese, è il primo comunista fran. 
cese ad esprimere pubblicamen. 
te un giudizio su quanto è suc- 
cesso nei giorni scorsi, e di co- 
‘me deve essere inteso questo 
teatrale processo di Stalin, es- 
sendo rimasto segreto il rappor. 


Solvay, ‘cioè possando da un 
punto cinquanta metri più sot- 
to a quello dove sono appese al- 
le corde le salme di Maggioni € 
Cazzaniga. 


«Sono saliti sicuramente in 


vetta — ha detto Alberighi — 
Non ci possono essere flubbi in 
proposito: se avessero ripiega 
to prima, non si sarebbero tro- 
vati in quella posizione. Di lì 
si può solo scendere dalla vet- 
ta. Secondo me, hanno bivac- 
cato domenica sera sulla «spal- 


la», lunedì sono saliti e tenta- 


vano: poi di arrivare alla Sol- 
vay. Si 0 
‘quando, dopo pochi metri, il 
cammino 
non dico normale, ma 
to carico di difficoltà. L 

‘sa vera ormai era compiuta». 


sono fermati, ripeto, 


sarebbe diventato, 


La posizione dei corpi lascia 
capire che cadde per primo Caz- 


zaniga, il corpo del quale è pie- 


gato sul fianco sotto lo sforzo 


to fatto da Jacques Duclos al 
direttivo del partito. 
L'articolo di Thorez è lungo 


della corda. Maggioni<invece è 
ancora ritto, con le braccia al 
zate, quasi volesse fissare una 
corda alla parete. I due erano 
legati con una corda normale 
da quaranta metri ‘e forse ave- 


BORSE E MERCATI 


MILANO 
Centrale 9230 (9180), Bastogi 1695 
(1685), Ass. Gen. 19180 (19190), Ras 
‘6100 (5070); Asstcuratr., 4560 (4600), 
Got. Cantoni. 10210 (10050), Olcese 
810 (—), Guo. O. C. 6475 (6500), Li- 
nif. e Can. 540 (550), Coton. Mer. 
173 (175), Un. Manif. ‘40000 (40500), 
Lan. Gav, 13280 (3230), Lan. Rossi 
5100 (4875), Fisso 175 (—), Fibre 
Tess. 2440 (2430), Snia Visc. 1580 
(1555), Finsider 601 (602), Ilva 
616:50 (614), Montecat, 2870 (2851), 
Dalmine 1568 (1550). Fiat 1447 
(1441), Sade 1304 (1306), Cieli 3440 
(435), Edison 2590 (2888), Caffaro 
‘405 (—), Valdarno 3140 (3110), Sar- 
‘da 3220 (3230), Esticino 2050 (2025), 
Seso 2773 (2707), Sip 1420 (1445), 
Wizzola ‘3150 (3130), Meridelettr. 
1393. (1398), Rom. El. 2019 (3004), 
Terni 259 ‘(290), Dist. Ital, 5100 
(5075), Erldenia 20200 (20000), Rom. 
‘Ziicch. 1015 (1020), Anic 2488 (2490), 
Saffa 1802 (1797), Ital. Gas 1430 
(1428), Liquigas 340 (339), Rumian- 
ca 1612 (1415), Immobiliare 727.50 
(128.50), Italcementi 13050 (13040), 
Lincleum: 2500 +2490), Pirelli It. 
2980 (2985). Pirelli e C. 2707 (2690). 
TRIESTE 
Finmate 452 (458), Assio. Gener. 
19200 (—), Assicuratr. 4800 (—), 
Ras 6200 (—), Jstria Ts. 685 (=), 
Tripcovich 16800 (—), Snia Visco: 
sa 1590 (1555), Montecatini 2872 
(2856), Orda 332 (—), Beni Stabill 
8855 (8700), “Generale Imm, 727 
(728), Pirelli 5. p. A. 2980 (—). 
Cambi: Sterlina 1650, dollaro 632, 
fr. svizzero 148, list. oro 6350, ma- 
tengo 4650, oro al mille 730. 


na di 


vano anche quella di sicurezza: 
si distingue benissimo la dop- 
pia corda. Maggioni è sceso e 
Cazzaniga deve essere volato. 
Allora Maggioni ha cercato di 
resistere, forse può avere anche 
resistito, attaccato alla corda di 
sicurezza, morendo poi per assi- 
deramento. Oppure, dopo aver 
cercato. di resistere, è. caduto 
anche lui lungo. la parete e la 
doppia corda si è impigliata 
nella roccia, tenendoli su tutti 
e due in bilico. Questa. l'ipotesi 
più attendibile sulla tragica fi- 
ne dei due scalatori. 

Quando andranno. a ripren- 


derli? Questa è l’unica doman- 


da rimasta, dopo una settima- 
terribili interrogativi. 
Quando Maggioni e Cazzaniga 


saranno staccati dalla parete 


di roccia che era la loro vita 
ed è stata la loro morte? Nep- 
pure le guide sì pronunciano. 
Prima. dovrà tornare «il bel 
tempo; Il ricupero delle salme 
si presenta comunque molto 
difficile. x 


Petrolio a Vasadonna 


Catania, 26 

Un altro pozzo di gas è stato 
rinvenuto dalia ARPE (Augu- 
sta Ricerche Petrolifere) a Va- 
sadonna, località che dista cir- 


ca 18 chilometri da Catania. 
La. scoperta è. avvenuta & 
tina profondità di 800 metri 
circa e. il gas è fuoruscito a 
una pressione calcolabile a 67 
atmosfere circa. 

Si procede ora a, effettuare 
ulteriori prove per determina- 
re l'importanza della scoperta. 

Come è noto, l'ARPE è une 
Società di ricerche petrolifere 
costituita dalla Rasiom (Raffl- 
nerie Siciliane Oli Minerali) e 
dalla Standard Oil Company 
(New Jersey). 

La trivella che ha/rinvenuto 
il gas a Vasadonna sarà tra- 
sportata nei pressi di Bronte 
per ulteriori ricerché nella. zo- 
na ove l’ARPE ha rinvenuto il 
suo primo pozzo produttivo. 


| 


oltre. che. pericolosa psicologi- 
camente, Ja distruzione di un 
mito che la massa dei militanti, 
non privi di un certo senso cri- 
tico, accetterebbe con diffiden- 
za oltre che con un certo di- 
sagio, 

Thorez non toglie nessun me- 
rito di quelli che il dittatore 
del Cremlino può essersi acqui- 
siti, sebbene con una certa 0- 
biettività ne riconosca anche 
le colpe, 

Vice 


L'incontro di Eisenhower 
con St. Laurent e Cortines 


New York, 26 

Il Presidente degli Stati 
Uniti Eisenhower, il Presiden. 
te del Messico Adolfo Ruiz 
Cortines e il Primo Ministro 
del Canadà Louis St. Laurent 
Si sono riuniti oggi a White 
Sulphur Springs per una «con- 
ferenza di buon vicinato» tu 
problemi di comune interesse. 

‘Agenti del servizio segreto 
‘americano Stanno syo:gendo 
una inchiesta su uno strano 
malessere che ha colp 
to due persone che vi 
noa bordo del vagone 
le che deri notte ha tr 
to il Presidente Eisenb 
White Sulphur Springs. 

Il vagone, che viene nor- 
malmente usato dal Presiden- 
te della società «Chesapeake 
and Ohio Railroad Co. si tro- 
vava venerdì notte in transi- 
to sulla rete gestita dalla com- 
pagnia ferroviaria in questio. 
ne, quando due dipendenti del- 
la compagnia, un tomo ed 
‘una donna, che viaggiavano su 
di esso, dopo avere bevuto una 
bibita si sono sentiti male. Es- 
si dovevano essere ricoverati 
in ospedale, Ja donna alla sta- 
zione di Huntington e l'uomo 
a Washington. Questo. ultimo 
però veniva poco dopo: dimes- 
so dall'ospedale. 

Il servizio segreto pur essen- 
do del. parere che la cosa non 
abbia relazione con la perso 
nà di Eisenhower, sta tuttavia 
indagando. per appurare. chia- 
ramente i fatti. 


IL GOVERNO INGLESE 
Der l'annessione dì Malla 


Londra, 26 

TI Ministro britannico delle 
Colonie, Alan Lennox-Boyd, ha 
annunziato oggi alla. Camera 
dei Comuni che il. Governo 
Eden ha approvato il progetto 
dil‘annessione di Malta al Re- 
gno Unito, progetto che la po 
polazione dell'isola ha recen- 
femente accettato nel\corso di 
un referendum. 


‘specia- 
perta- 
wer a 


Il Patriarca Alessio 


a colloquio con Bulganin 
Mosca, 26 

Mons. Alessio, Patriarca orto- 
dosso di Mosca e di tutte le 
Russie, è stato ricevuto oggi a. 
colloquio dal Presidente del 
Consiglio Maresciallo Bulganin. 
Il Capo della Chiesa ortodossa 
russa era accompagnato dal 
metropolita Nicola di Krutizy. 


"== 


L'ISTRIANA CAROLINA PVIK DAVANTI AI GIUDICI 


= 


Dice di «non ricordare» 
perchè uccise il collega 


Rievocato il delitto. avvenuto a Roma nel 1954 
e di cui fu vittima il farmacista Sergio Sabatini 


Roma, 26 

L'istriana Carolina Pvik, che 
il 5 ottobre 1954 uccise con 
cinque colpi di pistola Sergio 
Sabatini, di 27 anni, nel pro- 
prio appartamento di via Po 
12, e tentò quindi di suicidar- 
si. si è rifiutata. di spiegare ai 
giudici della Corte d’Assise le 
Tagioni che la indussero a com- 
piere il delitto. «Ho ucciso — 
ha ammesso l'imputata — ma 
non ricordo il motivo che mi 
spinse ad impugnare l'arma 
contro il mio collega, che da 
qualche mese lavorava con me 
alla farmacia «Carlo Brba» del 
corso Uimberto. Posso solo. e- 
scludere che fra di noi esistes- 
sero rapporti affettivi. Sergio 
Sabatini si limitava a venire 
a casa mia per prendere lezio- 
ni di lingua slovena». 

«Dopo: queste. affermazioni, la 
donna si è mantenuta ostina- 
tamente sulla negativa, quan- 
tunque i magistrati cercasse- 
ro, attraverso una lunga serie 
di domande, di scoprire il mo- 
vente del crimine. 

PRESIDENTE : -« Sapevate. 
che Sabatini ‘sì sarebbe sposa- 
to con la signorina Maria Lui- 
sa Cerro il 15 ottobre suc 
‘cessivo?». 

PVIK: «SD 

PRESIDENTE: «Fu dunque 
la gelosia a spingervi al de 
lito? 

PVIK: ‘No, ve lo assicuro». 

PRESIDENTE: «E' vero, che 
la vittima ivi insultava| spesso 
dicendovi «Barbara slava? 

PVIK: «No, è falso». 

PRESIDENTE: «Quando scri. 
veste le Iettere dirette ai vostri 
familiari ed alla polizia? Dopo 
la morte di Sergio Sabatini?». 

PVIK: «No, non sarei stata 
in grado quella sera di prende. 


te in mano una pennan, 


Tornata l’imputata al suo 
banco, il Presidente ha ricorda! 
to alcuni particolari della dram! 
matica vigilia; l’istriana, dopo 
aver esploso i cinque colpi di 
arma da fuoco, puntò la rivol- 
teîla contro la ‘sua tempia, ma 
il proiettile, pure avendo attra- 
versato la Scatola cranica, non 
intaccò la massa cerebrale. 
Tamponandosi le ferite, Ja Pvik 
vegliò per tutta la notte îl ca- 
dayvere del suo innamorato, ri: 
fiutandosi di aprire la porta al 
fratello della vittima, Riccardo 
‘Sabatini, che, insieme ad un 
‘amico, Luigi Taddeini, bussò al 
suo appartamento durante la 
notte; solo alle 6 del mattino, 
alcuni funzionari di polizia riu: 
scirono a penetrare nell’abita 
zione, dove trovarono il ‘cada. 
vere del Sabatini in una pozza, 
di sangue, e la donna ferita ac- 
canto a. lui, 

Sono stati successivamente 
interrogati numerosi testimoni 
fra cui il prof. Mario Canizza- 
10, che visitò pochi giorni pri- 
ma del delitto, l'imputata e la 
trovò affetta da neuropsicosi 
depressiva. 

—————-—-; 


Ruba in un giorno 


tredici biciclette 


Napoli, 28 

Un. eccezionale «ladro di bi- 
ticlette» è stato arrestato in 
piazza (Carlo: Terzo. Si tratta 
del ventenne Romolo Noviello, 
il quale, în una sola giornata; 
è riuscito a rubare ben 18 bi 
ciclette di altrettanti operai 
intenti al lavoro. La squadra 
mobile è adesso alla ricerca di 
un «socio» del Noviello. Erne- 
sto Di Forti, anch'egli specia- 


Aspetti negativi 
delle misure militari 


Sembra che Mollet tenterà ancora 1’ impossibile 
prima di ricorrere alle estreme misure per l'Algeria 


Parigi, 26 

Un grave caso di coscienza si 
pone domani ‘al Presidente del 
Consiglio Guy Mollet e al par- 
tito socialista francese, quando 
il Consiglio dei Ministri abbor- 
derà la questione relativa al ri- 
chiamo dei disponibili e al rie- 
same. del «piano Bourges Mau- 
noUtya, 

L'una e l’altra questione so- 
no di un'importanza tale che 
congloba nori ‘solo gli aspetti 
della politica interna francese 
quanto quelli militari e diplo- 
matici per i riflessi che posso- 
no avere in seno all’Otan il 
passaggio delle truppe francesi 
dalla Germania in Algeria. 

Il piano del Ministro. della 
Difesa nazionale prevede 


\|vio rapido di centomila uomini 


nel territorio metropolitano del- 
l’Africa del Nord e lo Stato 
maggiore francese è stato invi- 
tato @ preparare un lista dei 
reggimenti che potrebbero an- 
cora essere prelevati sia in 
Francia che in Germania. Qua- 
lora questi effettivi non ‘fosse 
ro sufficienti, il richiamo di 
alcune classi di disponibili si 
renderebbe necessario. 

A parte l'aspetto politico del- 
la questione, che pone ì socia- 
listi davanti ad un dramma di 
coscienza, vi sono due altri 
aspetti che turbano i sonni del 
Presidente del Consiglio e rene 
dono estremamente. prudenti 
i Ministri radicali del Gove 
no. Il primo conceme la situ 
zione interna del paese, ove'gli 
eifettivi di gendarmi e di guar: 
die mobili sono estremamente 
ridotti per cui col vuotare le 
caserme la Francia rischiereb- 
be di restare senza truppe în 
caso di disordini, come già se 
ne verificano su scala molto 
ridotta nel nord e nell’est, pro- 
curati in gran parte.dai ‘lavo- 
ratori algerini. 

Il secondo riguarda l’aspetto 
diplomatico: la Francia non 
può ridurre il mumero delle sue 


izzato in furti di velocipedi. 


forze in Germania in un mo- 
mento in cui l'esercito tedesco 
sta rinascendo, e diversi Mini- 
stri considerano che se è vero 
che l'Algeria fa parte del ter- 
ritorio Otan e deve beneficiare 
di una priorità assoluta, questo 
non deve però trasformare il 
posto della Francia all’Otan 
în una «sedia vuota», che ri- 
‘schierebbe di indebolire la po- 
sizione della Francia in seno 
agli Stati maggiori internazio 
nali, al «punto», come osserva 
«Combat», da compromettere il 
mantenimento di un generale 
francese al comando dell’Euro- 
‘pa Centrale, 

L'aspetto politico non è me- 
no interessante. Per quanto 
siano i socialisti convinti della 
necessità di accordare i mezzi 
militari richiesti da Lacoste, es- 
si si fanno più di uno scrupolo 
di ricorrere a delle misure che 
finirebbero col dissipare le spe- 
ranze, se non le promesse, che 
il partito aveva fatto sorgere 
prima e durante la campagna 
elettorale. 

Davanti al Parlamento, il 
Presidente del Consiglio ha an- 
‘nunciato che i giovani france- 
si dovevano aspettarsi a parti- 
re în gran numero per l’Alge- 
ria, e tale posizione poteva la- 
sciar credere @ richiami spet- 
tacolari che avrebbero messo il 
paese davanti ad un fatto com. 
T:uto che avrebbe dovuto ac 
cettare per forze di cose, Inve- 
ce, gli scrupoli degli uni, i ten- 
tennamenti degli altri sembra- 
no aver indotti il Governo a 
Tegolarsi a seconda delle ne- 
cessità, delle contingenze, per 
cuì il programma che è Stato 
realizzato dal Ministro della 
Difesa. — e che per metterlo 
in azione sarebbe bastato ‘pre: 
mere un bottone — verrà per 
il momento accantonato e tut- 
ti gli altri mezzi utilizzati fino 
all'ultimo prima, di ricorrere 
alle ‘più brutali misure repres- 


MIKOYAN ACCOLTO 
calorosamente in fodia 


Nuova Delhi, 26 

Il Primo Vicepresidente del 
Consiglio sovietico, Anatas 
Mikoyan, è arrivato oggi a Nuo- 
va Delhi, dove ha ricevuto ac- 
coglienze molto più calorose di 
quelle riservate ai tre Ministri 
degli Esterì occidentali giun- 
tt nella capitale indiana’ nei 
giorni scorsi. 

A ricevere Mikoyan érano la 
figlia del Primo Ministro Neh- 
ru, signora Indira Gandhi, il 
Ministro dell'Industria e Com- 
mercio T. Krishnam-Achari ed 
altre personalità. 

Scopo della visita è discute- 
re come rafforzare i legami e- 
conomici fra India e Unione 
Sovietica, Mikoyan, dopo l’ar- 


rivo, si è intrattenuto tre ore 
a colloquio con il Primo Mi- 
nistro Nebru. 


Martedì, 27 marzo 1956 


catelli potrebbe privarlo da un momento all’altro del figlio 


= —_] 


RIPRESA E NUOVO RINVIO DEL PRUCESSO TEODORANI 


A125 luglio Galbiati 


«sentiva» già l’armistizio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 26 

Il processo per i fatti del 25 
luglio 1948, originato dalla que- 
rela del gen. Galbiati al diret- 
tore  dell’«Asso di bastoni» 
Teodorani- Fabbri, è ripreso 
stamani, dopo tredici giorni di 
sospensione, al Tribunale pe- 
nale, Ha deposto il teste Do- 
menico Guido Caromio, citato 
dalla difesa, che fu vice-capo 
di Gabinetto dell'allora segre- 
tario del p.n:f., Carlo Scorza, 
Egli conferma integralmente il 
lungo articolo, apparso a sua 
firma il 25 luglio 1953 su un 
quotidiano di Roma, nel quale 
rifà la storia degli avvenimenti 
che succedettero ‘alla seduta 
del gran consiglio e all'arresto 
di Mussolini. Tra l'altro fa pre- 
sente che il gen. Galbiati ri- 
gettò una sua proposta di in- 
tervento della milizia contra- 
erea per liberare Mussolini, af- 
fermandosi convinto che il gior- 
no seguente sarebbe stato fir- 
mato l'armistizio, 


sive. 


pi 


Caromio: «La mattina del 25 


I quattro pilastri 


della 


luglio, verso le 3.30, dopo la 
votazione del gran consiglio 
sfavorevole ‘a Mussolini, udii 
Galbiati dire al ministro Gae- 
tano Polyerelli: «Ho cinquemi- 
la camicie nere intorno alla 
capitale e faccio il sacco di 
Roma». Rividi il generale Gal- 
biati la sera del fatidico 5, 
poco dopo le 19: a quell'ora il 
duce era già stato arrestato 
e. Scorza era scappato in bor- 
ghese. Dal comandante. della 
milizia, trovei i generali & 

lamini, comandante la. con- 
traerea della capitale, e Sema- 
dini, Questi a Un certo punto 
disse a Galbiati: «Tra poco ar- 
riverà il generale Conticelli e 
ti annuncerà che sei sostitui- 
to». Il comandante della mili- 
zia ebbe uno scatto: «Chi è 
che mi sostituisce? Io resto 
tranquilio..al mio posto, Anzi 
Vi offro una caramella», Il'te- 
stimone prosegue poi raccon= 
fando che poco dopo soprag- 
giunse il generale Conticelli, 
che lo stesso Galbiati aveva 


qualità 


‘mandato a vedere che cosa fos- 
se successo a Mussolini, por- 
tando la notizia delle dimis- 
sioni del duce. «Il nuovo Go- 
verno, affidato a. Badoglio, si 
chiede che cosa farà la mi 
lizia», aggiunse il generale Con- 
ticelli, To dissi: «Adesso la mi- 
lizia suona l'allarme aereo e si 
fa dare Mussolini», Galbiati mi 
guardò male: «Ma non capisci 
che domani ci sarà l'armisti- 
zio?» 

«Domani — replicai — sare- 
mo disonorati». Quando io ven- 
ni via, Galbiati, stava dettan- 
do al Viminale un fonograr 
ma così concepito: «La mili- 
zia è al servizio della Patria 
agli ordini del binomio re- 
duce» 

Il dibattito è stato quinai 
sospeso e rinviato a mercoledì 
11 aprile, 

GT. 
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Su quattro pilastri poggiano la qua- 


lità e la supremazia dei 


classe: 


© la nobiltà d'origine 
© la perfetta distillazione 
© il lungo invecchiamento 
© la costanza di qualità 


I Brandy STOCK 84 e STOCK ME 
DICINAL nascono da nobili vini delle 
migliori plaghe d'Italia e si formano 
attraverso una perfetta distillazione ed 
un lungo invecchiamento, mantenendo 
costanti le caratteristiche della loro 
alta qualità. 


i se ne inten 


DY DEFINITIVAMENTE SUPERIORI 


brandy di 


de chiede 


